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DOPO 

l’IJElO 


Le ullirae notizie sui lenta 
tivi occitk'iitali di concordare 
lina linea comune per le lU' 
ture quanto ipotetiche tratta¬ 
tive a quattro sono di venti 
quattro ore fa; Vagenzia ame 
ricana Associated Press ci fu 
sapere che il primo ministro 
francese, Edgar Fa tire, sarch¬ 
ile intervenuto presso i suoi 
colleglli d’Ingliilterra e d’A¬ 
merica per ottenere la nomi¬ 
na immediata di una coinmis- 
sionc di esperti che dovreb¬ 
be mettere a punto un < calen¬ 
dario > e un «programma» 
por un incontro con l’IJnione 
‘.ovieiica. Sintomatico è il fat¬ 
to ohe i termini di questo 
« programma > non vengano 
l'iencati, e co^ì il contenuto 
della trattativa futura rima¬ 
ne nciroinbrii. 11 jtrincipio 
>,ie >‘'0 <lella trattativa, del rc- 
vio, è in di-cus->ione. Eison- 
liower, nella sua conferenza 
stampa del 25 marzo, la vo¬ 
leva al livello dei capi di go- 
\erno e senza un ordine del 
giorno prestabilito. Ma qunn- 
tlo Bulganin, due giorni do¬ 
po, dichiarò di essere favo¬ 
revole nH’idea, la Casa Bian- 
(a tacque, mentre il Diparti¬ 
mento di Stato si limitò ad 
iin cotnmonto generico ed elu¬ 
sivo. Poi fu la volta di Chur- 
< Itili. L'ex primo ministro di 
Gran Bretagna disse ni Co¬ 
muni che sarebbe stalo pre¬ 
feribile un incontro dei capi 
«Il governo; ventiquattro ore 
dopo fu smentito dal suo mi¬ 
nistro degli esteri, attuale pri¬ 
mo ministro, il quale disse, 
invece, che una trattativa a 
quattro avrebbe potuto svol- 
gor-i soltanto in tre tappe. 

In procedenza, molte furo¬ 
no le date indicale: dal mag¬ 
gio famoso di Afondès-Francc 
si.mio ormai nel legno dcl- 
Fimpondcrabilc. Eppure, chi 
non ricorda le assicurazioni, 
le promesse fatte durante il 
«libaiiito sulla ratifica dogli 
accordi di Parigi? L’U.E.O. 
ronderà più fiicile la trattati¬ 
va — scrivevano i propagan- 
<lisfi nflnntici: quanto prima 
raiifichcrcino P U.E.O. tanfo 
prima ci «arà ima trattativa 
sulla riunificazionc della Ger¬ 
mania. E ciò, nonostante che 
Paifra parte, la parte sovic- 
lica. affermasse ripetutamen¬ 
te il contrario. Ogei, a rafifi- 
in aMonula. i fatti .si iiicari- 
rano <li provare quale delle 
due posizioni fosse quella 
giuria. 

Sulla stessa questione an- 
.sfriacn. tante volte indicata 
i‘omc il < banco di prova del¬ 
la buona volontà sovietica », 
sono i governi occidentali a 
far macchina indietro. Da 
Mosca, come è noto, son ve- 
iiufe proposte e fatti tali da 
consentire di superare il pun¬ 
to morto. Nel corso di alcuni 
incontri fra Molotov e l’am- 
ba=rialorc Bischoff è sialo 
rn""iunto un accordo di prin¬ 
cipio sulle due questioni di 
fondo clic a\cvano impedito 
nel passalo il raggiungimento 
di un accordo c il cancelliere 
Banb ha accettalo di recarsi 
nella capitale sovietica per 
«li-culernc con i dirigenti dcl- 
IT'R.S.S. Ma si imita di due 
questioni — la garanzia con¬ 
tro l'r .\ns<hìiiss > c l’impc- 
:rno a non permettere che 
l’\iisirin entri a far parte di 
schieramenti militari — che 
toccano da vicino la respon- 
.■^abilità delle quattro grandi 
potenze. Ebbene, nella dichia- 
nzionc consiiinta diramata 
dai rrovcrni desìi .Stali Uniti, 
di Francia c di Gran Breta- 
rn-a le due qiicsfioni vengo¬ 
no lasciate nel vaio mentre 
'-i T.^'pinic. praiicnmcnte. la 
oroposta sovietica di una con- 
r.-'C-’^a al livello adeguato. 

Che co-a vuol dire tutto 
q'o-'io? Q-ianilo il lovcrno 
i!.-iit‘iiion.' -ovieiica affer- 
nj,i\a i!ic il riarmo della 
G'.’rinania non -i concilia- 
^.1 con la proclamata volontà 
ili traitarc. i propagandisti 
.it'aniici scrivevano che. a 
niific.a a% venuta, il inverno 
slcll’t R.^.S avroblic finito con 
rarrendersi alla realtà cd 
.avrebbe acccit.aio la fraftafi- 
v.a in nome del suo cosiddet- 
lo rcali-mo. F forse vi furono. 
:n Italia cd altrove, nomini 
c iriippi che si lisciarono o 
melerò la-ctar-i ini.annare da 
q IO-IO arjomento. Go-toro cb- 
Irr’ro torio, .^c credettero^ al- 
r.iriomcnlo «txondo cui ÌLTO 
a\rcbl>c riportato runità nel 
mondo occidcnt.rle. i fatti 
-unno dlmosirando, c .rneor 
p-ù dimostreranno nel futuro. 

• Iic il ri.armo della Gcrm.inia 
non risolve, anzi accentua le 
contraddizioni tra l’Europa e 
l‘.\mcrica c tra le stesse po¬ 
tenze dcb'occklenic europeo; 
-e credettero aH'argoroento 
-ccoiKÌocui la cosiddetta unio¬ 
ne europea avrebbe favorito 
;a ricerca della distensione, la 
corsa al riarmo atomico e tcr- 
moniiclcare prova il contra¬ 
rio; se credettero alla favola 
Al una immediata trattativa 
sulla riiinifieazione della Ger¬ 
mania, riflettano al fatto che 


CONCLUSIONE DEL LUNGO VIAOOIO IN AMERICA 

Preannunci di crisi 
ac colgono Sccl ba 

Formali dichiarazioni a Ciampino e fredde accoglienze - Saragat 
non vuole un semplice rimpasto ma un **profondo rinnovamento „ 


Gli Oli. Scclba e .M.irtiiio, col 
rispettivo seguito, sono giunti 
ieri all’aeroporto di Gianipino 
alle 17,15. Grano ad attenderli 
Saragat, Villabruna ed altri 
ministri e sottosegretari, roiio- 
revole Fanfiuii, le consuete rap¬ 
presentanze niilit.iri. Dopo le 
ecriinonie «li rito, Seelba ha 
fatto una breve e formale di- 
cliiarazioiic trasmessa per ra¬ 
dio, priva «li interesse poliltco. 
Sceiba lia detto che i cordiali 
colloqui c incontri avuti nelle 
città americane tcsliinoniano 
«leirinteresse che r.Anicriea por. 
t.i al nostro Paese. Egli ha as¬ 
sicurato che il viaggio è stato 


1(5 diverse valutazioni che i par. 
liti di maggioranza hanno dato 
c danno «lei Congresso socia¬ 
lista di Torino; i rinnovati 
contrasti Ira 1). C. e PSDI, c 
quelli intenti ma insolubili tra 
PSDI e PLI. 

La decisione di aprire la ori¬ 
si è stata riconfcrniala ancora 
ieri da Saragat in un edito¬ 
riale apparso sull’organo 50 - 
cialdeinocratico nel nioincnto 
stesso in cui Seelba scendeva 
«lalPacreo: a prender sul serio 
gli allcggianicnli socìaldeino. 
cralici, se ite dovrebbe dedurre 
clic Pattuale governo già ]>iù 
non esiste. Xeircdilorialc, Sa- 



Scelba legge le sue dichiaruzioni all’arrivo a Ciampino. Ila 
la faceta scura: dall’euforia americana alla situazione di 
prc-crisi trovata a Roma U passaggio è stato brusco 


utile, c ila dichiaralo clic i Icr- 
inini della futur.i collaborazio. 
nc ita Io-americana dipenderan¬ 
no < dalla nostra capacità di 
saper tnidurrc in termini con¬ 
creti c realistici le nostre esi¬ 
genze c dulia misura lu cui sa¬ 
premo conservare la fiducia 
nella solidità delle libere isti¬ 
tuzioni », Analoghi concetti 
Sceiba aveva espresso alla par¬ 
tenza da New York, assicuran- 
do che i legami tra i governi 
italiano c quello americano 
« non sono mai stati cosi inti¬ 
mi ». A sua volta àlartino lia 
riafTcrmato la identità di ve¬ 
dute della politica estera ame¬ 
ricana con «piclla italiana, c 
ha dichiarato che nella pros¬ 
sima riunione del Consiglio 
atlantica a Parigi si ricercherà 
il mezzo più idoneo per trat¬ 
tative con i Pa«ssi dcirOricntc 
europeo, al riiic della creazione 
di un sistema di sicurezza coi- 
Icltiva. 

Un ritorno piuttosto grigio c 
in tono minore, quindi, cb’é 
parso confermare il caraltcre 
sostanzialmente « turistico » 
del lungo viaggio c l’assenza 
di concreti risultali politici cd 
economici. Scomparso «la Ciain- 
pino il corico di macelline, 
Scclba ha fatto perdere le sue 
tracce, ritirandosi a Villa .Ma¬ 
dama. Lasciando l’.\mcrica, 
aveva dichiarato ai giornalisti 
d’essere molto stanco e di vo¬ 
lersi disinteressare della poli¬ 
tica ilaiiana fino a martelli 
prossimo: potrebbe essere un 
modo, questo, per tentare di la¬ 
sciar calmare Jc acque della 
maggioranza in tcmipcsta, ma è 
nn proposito difficile a mante¬ 
nersi. Già slamane, Scclba non 
potrà esimersi d.ii recarsi^ a! 
Qnìrinale «a>n Martino per rife¬ 
rire sulla « missione », e i col. 
loqui già prcannnnclali con Sa¬ 
ragat c Fanfanì — se già non 
si sono ss'olti clandcsfinamen, 
le ieri sera — non potr.inno 
alleiidcrc. 

Scclb.i ha comnnquc avuto 
modo di costatare «lai primo 
istante. sempHeemente leggen¬ 
do i giornali, che l’accoglienza 
riservatagli dagli ambienti po¬ 
litici c dalla stampa di ogni 
tendenza è stata delle peggiori 
che mai si siano viste. Da nn 
lato, pochi hanno fatto «ardito 
ai pretesi ma impalpabili « sne- 
«rssi » del viaggio: d’altro Iato, 
i giornali sono nnanimi nel 
marcare che la situazione di 
gos’cmo si è fatta assai più 
grave di quella pur scria chel 
esìsteva quindici giorni fa. Gli 
elementi che vengono sottoli¬ 
neati, per legittimare qncsto 
ovs-io gindizio, sono numerosi: 


ragat prcmcUc che la recente 
risoluzione dei PSDI non è sta¬ 
la ben Ciipiln, in quanto nessu¬ 
no Ite ha rilevalo «{ueilu parte 
clic f.i riferimento ai successi 
padronali in alcuni complessi 
industriali c clic nc deduce 
nuove prospettive di azione per 
il P.SDI. Dice Saragat cJic i la¬ 
voratori hanno ora diritto dì at¬ 
tendersi qualcosa di più < di 
un funambolesco dialogo tra il 
fanatismo integralista e quello 
totalitario », e questo qualcosa 
di più intende darlo il PSDI. 
In che modo? Saragat nega clic 
il suo proposito sia semplice¬ 
mente «lueilo di ritornare allo 
acconio programmatico <tcl 
febbraio scorso, c dichiara che 
quctt’accordo deve css«n:c < su- 
I»crato » e sviluppalo secon«lo 
rclerna legge del progntsso. 
Per qucsi.i operazione, Sar.i- 
gat ritiene che < più che «li 
un rimpasto più o meno 
largo si dovrebbe parlare 
di un vero e proprio profondo 
rinnovamento », beninteso nel¬ 
l’ambito della coalizione demo¬ 
cratica. 

E’ perfino superfluo rilevare, 
per t’eiine.sinia volta, il c.iral- 
tcrc blufftslico di (|ucsl.i posi- 
zionc, «tal nioincnlo clic un.i 
coatizione che non è neppure 
riuscita ad attuare il misero 
programma del febbraio scorso 
ancor meno potrà, ovi-iamentc 
amlarc oltre: obicttivo della 


manovra sooiulitemocralica, a 
meno che ossa non punti su un 
governo D. C.-PSDI.PRI che 
avrebbe bisogno pur sempre 
d c 1 l’appoggio paelanientare 
della sinistra, è al solito quello 
di «incastrare» l'anfani come 
al tempo «Iella richiesta di 
« ostaggi », c di fare un po’ di 
inutile demagogia salvo poi a 
ripiegare sull’immobUismo c 
l’itivoluziono dellq formula 
centrista. E’ invece ancora una 
volta «la sottolineare «mine tut¬ 
to dò s«iunlinchi oltre ogni 
limite l’attuale governo c. con 
esso, la «Malizione che continua 
a imporlo al Pac.se. 

Anche su un terreno stretta 
niente personale, i rapporti tra 
Saragat, Fanfani, Seelba. Ma- 
lagodi. Pacclardl eco. hanno 
raggiunto un grado di tensione 
che complica gli {iieontri pre¬ 
visti per J'entrante seLLimaiin. 
Né questa volta pu«5 farsi ri¬ 
corso alla tecnica dei rinvìi: 
certo non può c.sscro rinviala, 
per esempio, t’dczionc del Ca¬ 
po «lello Stato. l'orso oggi i 
Presidenti delie duc Camere 
fis.scranno al 28 aprile la data 
della sctluta eoniune nella qua- 
le fi.'t.t deput.ili c senatori cpni- 
bahilmcntc 10 rappresentanti 
eletti dalle quattro assemblee 
regionali «lovranno eleggere il 
Presidente della Repubblica. 
Anche in eonsl«lerazlonc «li ciò 
Ponorevolc Einaudi, della cui 
possibile rielezione si torna ora 
a parlare, lascerà lunnll Roma 
per farvi ritorno solo il 27 
mattina, ncU'immediata vigilia 
dell.a votazione. Il 17 Einaudi 
interverrà a Cuneo ,illa ceri¬ 
monia commemorativa «lello 
eroe p.irtigiaiio Duccio Galim¬ 
berti, c il 24 c 25 aprile prc 
senzicrà a Genova o a Milano 
allo cerimonie celebrative del. 
riiisurrezionc nazionale e del 
Decennale della Liberazione. 

.Anche lu campagna eletto¬ 
rale in Sicilia non consente ov. 
vianientc riiivii. Qui i pariitini 
già sconUino le conseguenze 
dcirisolninonto in coi Fanfani 
li lia posti- Mentre PSDI c Piti 
coreano salvezza nelle lislc co. 
munì, il PLI somm.-i airisola- 
mentn nna crisi intestina: Ma- 
lagmlì ha esclnsn dalle li.stc 
quel Gcrmanà c quel Gultadau. 
ro che si presero a sediate, e 
con ciò ha provoc.ito il passag¬ 
gio di qucst’uRìmo ni monar¬ 
chici e una piccola scissione 
seminata «tal German.i. 


liE MiiES'ntA XZE DELLA ItADAELM DIFEXDOIXO LA LIBERTA’ 

Manifcsiazione operaia al centro di Milano 
coniro rarhiirario licenziamenlo dei la C. I. 

1 hivorntori in sciopero si sono recati in c’orteo diti sindaco > IViiova ttdiosa forma dì discriiniiiazioiic 
politica alla **Franco Tosì«,: ni ficjli deì non iscritti alla FlOìll la precedenza per Finvìo alle colonie! 

Anche contro i bambini 


DALU NOSTRA REDAZIONE 

MILANO, 8. — Con l’im- 
magine del più famoso tea¬ 
tro del mondo, U teatro al¬ 
la Scala di Milano, il gio¬ 
vane turista che stamattina 
si trovava neH’omoninia 
piazza, austera nella sua 
cornice di vecchi palazzi, 
porterà nel suo Paese an¬ 
che il ricordo di una ma- 
nife.stazione operaia, vna 
immagine di questa grande 
città diversa da come di 
fiolito la presentano le gui¬ 
de pubblicitarie che si ven¬ 
dono nelle edicole. Nella 
sua memoria quel turista 
non potrà cancellare il cor¬ 
teo delle maestranze della 
RadaelU che, doi» aver 
percorso le vie de«i centro, 
è sbucato improvvisamen¬ 
te sulla piazza per recla¬ 
mare l’intervento energico 
del Sindaco contro la Di¬ 
rezione della fabbrica, che, 
con tracotanza, si è messa 
alla testa della campagna 
reazionaria e fascista del 
padronato per spazzare dal¬ 
le fabbriche anche Tombra 
della democrazia 

Due settimane fa, racco¬ 
gliendo la fiaccola di que- 
Sa ondata reazionaria ca¬ 
duta dalle mani del padro¬ 
ne delia Fonderia Allor 
piegato dalla lotta genero¬ 
sa di tutte le maestranze, la 
direzione della Badaclli li¬ 
cenziava in tronco un mem¬ 
bro della C. I. senza alcun 
motivo plausibile, tanto che 
rifiutò persino di seguire 
la procedura in uso in que¬ 
sto caso. L'altro giorno, di 
fronte allo sciopero com¬ 
patto, la Direzione invece 
di considerare le conse* 
guenze che possono derivare 
alla vita stessa deU’azien- 
da, con un gesto provoca¬ 
torio, comunicava 11 lincen- 
ziamcntiJ di tutta la C. 1. 
e avanzata per rappresaglia 
aU’Ufficio del I^rvoro la ri¬ 
chiesta del licenziamento in 
massa di oltre 60 lavora*» 
tori. 

Lo sdegno e l’impressione 
suscitati nella cittadinanza 
e nello fabbriche è enor¬ 
me: non era ancora succes¬ 
so che la logge e il con¬ 
tratto di lavoro fossero vio¬ 
lati in modo cosi aperto e 
sprezzante dal padronato 
industriale milanese, anche 
se risulta chiaro che il co¬ 
raggio per una provocazione 
di questa gravità ai prò- 


Per le spese militari 
22 miliardi di aume nto 

M«ntr« n*sa tenac*m«nt« miclioramanti «conomìoi ai pr»- 
fassori md «i parastatali, il (ovarno Sealba-Sarasat ha trovati» 
■ I danaro per aumontaro dì altra 22 miliardi la «posa militari. 
Il gruppo di «posa relative alla cosiddatta siourezza interna ad 
internazionala resiatra, infatti, per l’eeereizio finanziario 1866-56, 
un eompleaso di 612 miliardi a 324 milioni di lire, contro i 
661 miliardi a 640 milioni dolio acoreo anno. In quasto cruppo 
di spesa, quali# riferantasi acH oneri militari veri a propri am- 
montano, por l’esarctzio finanziario 1965-66, a 443 miliardi, 668 
milioni a 600 mila lira, con un aumento, rispetto allo scorso 
anno, di 22 miliardi a 175 milioni di lire. 


prietari della Radaelli ò 
venuto proprio dalla poli¬ 
tica che con accanimento, 
ora usando la forza, ora il 
ricatto, ora la corruzione si 
persegue nella maggior 
parte delle aziende ed in 
particolar modo nei gros¬ 
si complessi che tengono 
nelle mani Torganlzzazibne 
padronale milanese che, 
non dimentichiamolo, ha 
dato recentemente nella 
persona del dottor De Mi¬ 
cheli, il nuovo presidente 
della Confindustria. 

D’altra parte, anche se 
ufficialmente la Redaelll 
non è associala alla Con¬ 
findustria, è piuttosto si¬ 
gnificativo 11 fatto che pro¬ 
prio un funzionario della 
SNIA Viscosa sia stato in¬ 
caricato di rappresentare la 
Direzione della fabbrica, 
E questo signore, a quanto 
pare, ha assimiliato bene 
la politica del grosso mo¬ 
nopolio cd ora tonta di 
applicarla in tutto e per 
tutto all’interno della Ra¬ 
daelU, con la speranza di 
offrire al padronato la ri¬ 
vincita per la clamorosa 


sconfitta subita i-ccente- 
mento, come abbiamo det¬ 
to alla fonderia Altor, 

La manifestazione di og¬ 
gi però ha dato una dimo¬ 
strazione di come le mae¬ 
stranze delta Radaelli in¬ 
tendano rispondere aH’ille- 
gale e provocatorio licen¬ 
ziamento della Commissio¬ 
ne interna; operai ed ope¬ 
raie che in corteo, attra¬ 
verso la città, si sono re¬ 
cati dal Sindaco hanno 
espresso eloquentemente la 
loro intenzione di battersi 
contro questa politica. Le 
notìzie che abbiamo raccol¬ 
to, provenienti dalle fab¬ 
briche e da tutta la città, 
indicano con quanta atten¬ 
zione c passione siano se¬ 
guiti gli avvenimenti che si 
sviluppano in modo Cfisl 
drammatico attorno alla 
Radaelli. Il movimento di 
solidarietà che si è svilup¬ 
pato prepotente ha rice¬ 
vuto un nuovo potente im¬ 
pulso non appena si è spar¬ 
sa la notizie dot nuovo 
grave provvedimento pre¬ 
so dalla direzione contro 
la Commissione Interna. 


Giorni f.i, in un piccolo cì- 
ncm.itografo alia periferia di 
Liegi, in Belgio, sono morti 
bruciati una decina di bambini 
italiani. 

Se avessimo scritto allora 
una sola parola di più di 
quelle che non fossero paro 
le di cordoglio, subito si sa¬ 
rebbero levati i corvi della 
bassa politica a dirci che sfrut¬ 
tavamo i morti. Ma, ora, il ri 
cordo di quei bambini arsi vivi 
ci torna, mentre abbiamo tra 
le mani un depliant che i pa¬ 
droni della fabbrica « Fninco 
Tosi » di Legnano hanno inse¬ 
rito in ogni busta paga, de- 
plìant nel quale sì dimostra 
che c’i chi sa combattere an¬ 
che contro i bambini. 

In Belgio, in quel cinema 
alla periferia di Liegi, i bimbi 
arsi vivi erano figli di mina 
tori, di emigrati italiani. Cioè 
erano i figli di lavoratori co 
stretti a lasciare il loro bor- 


L’SOt dei lovoralori ho sctopenilo 
coni le le discrimiiiuilonl all’ UVA 

Un f>raoissimo docinuenlo aneìa resistenza di accordi fra In 
CISL e Vazienda per la corresponsione dei premi antisciopero 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PIOMBINO, 8. — Siamo¬ 
ne alle G tutti i reparti prò- 
duttivi deiriLVA s» sono 
bloccati; altoforno, acciaie¬ 
ria, treni di laminazione 
hanno cessato il loro ritmo 
produttivo c fino a domatti¬ 
na alle G non Io riprenderan¬ 
no. Oltre l’80 per cento dei 
lavoratori, ha incrociato le 
braccia dimostrando che non 
sono servite le minacce e le 
intimidazioni, i licenziamen¬ 
ti illegali, i premi antiscio¬ 
pero, a dividere la loro am¬ 
mirevole unità. Invano la di¬ 
rezione alla vigilia dello .sco¬ 
però aveva sguinzagliato le 
proprie guardie ' a casa de¬ 
gli operai per « invitarli n ad 
andate al lavoro. La risposta 
i lavoratori l’hanno data scto- 
peratìdo in massa, e proprio 
contro i premi antisciopero. 

La direzione, di fronte a 
questa unità, ha rabbiosa- 
nienlc rengifo comunicando 
che domani mattina, a cau- 
.sa dello sciopero, tua in 
realtà nel fcnintiwo dì col¬ 
pire separatamente i lavora¬ 
tori, non consentirà la riprssa 
del lavoro agli addetti olia 
« fossa colaggio ». La rispo¬ 
sta c stata immediata: se ta¬ 
le provvedimento sarà attua¬ 
to la fabbrica si fermerà nuo¬ 
vamente dalle 12 alle J4. 

Dal 1952 l’ILVA continua 


Il vice primo ministro del Viet Nam 

a Nuova Delhi per incontrarsi con Nehru 

Uarrivo di Fam Vati Dong - Kuo ’Mo-jo ribadisce alla conferenza degli inieìleiluali 
d'Asia, che la Cina è pronta a partecipare a una conferenza a dieci per Formosa 


L'UOV.A DELHI, 8. — Il 
vico primo ministro e mini- 
tro degli esteri della Repub- 
blia democratica del Viet 
Nam, Fam Van dong, è giun¬ 
to oggi in aereo speciale a 
Nuova Delhi, accompagnalo 
da quattro alti funzionari del 
suo dicastero. Fam Van Dong, 
iJ quale è ospite del governo 
di Nuova Delhi, a\*rà collo¬ 
qui col primo nunistro Neh¬ 
ru e con alte personalità in¬ 
diane fino a lunedi 

In una dichiarazione ai 
giornalisti che lo attendeva¬ 
no aH’aeroporto, il vice pri¬ 
mo ministro vietnamita ha 


esaltato 1 legami di amicizia 
esistenti tra i popoli vietna¬ 
mita ed indiano, ha fatto lo 
elogio della personalità e del¬ 
la politica di Nehru ed ha 
auspicato sempre più stretti 
legami fra il suo paese e 
l’India sulla base dei «i cinque 
principi di coesistenza a. 

E’ proseguita frattanto nel¬ 
la capitalo indiana la confe¬ 
renza degli intellettuali dei 
paesi asiatici ppr la disten¬ 
sione intemazionale. 

Ieri si è avuto, tra gli altri, 
un intervento del delegato 
cinese. Kuo Mo-jo, il quale 
ha ribadito il diritto della 


ne-'iino. ormai, ira i capi 
deU'occidcnic proporre la 
qiiC'tione tedesca come tema 
di una trattativa con TUnio- 
ne sovietica. E non a caso- 
Sedersi al tavolo di una trat¬ 
tativa che abbia come obiet¬ 
tivo la riiinifieazione della 
Germania, vuol dire, infatti, 
essere preparati ad abolire la 
UEO, giacché non è pensa¬ 
bile che una Germania riuni¬ 
ficata possa entrare a far par¬ 
te di un blocco militare di¬ 
retto contro rURSS e contro 
zìi altri Pae.«i dell’Est euro¬ 
peo. Ma Eabolizionc dcH'LEO 
'iznifirliereblie la rovina di 
-Adcnaiier c della sua politi¬ 
ca, con Eavvento al potere di 


altre forze che cercano strade 
diverse da quelle del riarmo 
e della partecipazione della 
Germania a blocchi militari: 
la crisi, dunque, di tutta la 
politica europea delle potenze 
occidentali. Di qui la diffi¬ 
coltà, per ì governi delFoccì- 
dente, di impostare nna trat¬ 
tativa; di qui rinccriczza del¬ 
le prospettive, che si tenta di 
nascondere con il ricorso al¬ 
l’espediente propagandistico e 
alla manovra diplomatica, ^^a 
le molte e contraddittorie di¬ 
chiarazioni «pacifiste» che 
vengono rilasciate nelle capi¬ 
tali d’.America di Francia c di 
Inghilterra non possono ingan¬ 
nare più nessuno. I popoli vo¬ 


gliono una pace sicura c soli¬ 
da, Ed €>*-3 può essere ottenu 
ta. Il riarmo della Germania, 
infatti, non è stato ancora at- 
tnato. Una potente campagna 
di mobilitazione dellopioione 
pubblica per la trattativa im¬ 
mediata e per il disarmo ato¬ 
mico può costringere, come 
altre volte è avvenuto, i capi 
deH'occidcntc a una battuta 
di arre.sto sulla strada da es¬ 
si imboccata. Oggi, a riarmo 
non ancora attnaio, tutto è 
possibile; domani, con la 
Wehrmacht nel caore dellTu- 
ropa. Io spettro della guerra 
prenderebbe tragicamente cor¬ 
po sul nostro continente. 

ALBERTO JACOVIELLO . 


Cina a liberare Formosa, 
nonostante le minacce ame¬ 
ricane, ma ha ripetuto che 
il governo di Pechino è pron¬ 
to a partecipare a una con¬ 
ferenza a dicci, sul proble¬ 
ma di Formosa, con la par¬ 
tecipazione dei cinque grandi 
(Stati Uniti, Gran Bretagna. 
Francia, UR^ e Cina) e del¬ 
le cinque potenze di Colombo 
(India. Indonesia, Pakistan, 
Ceylon e Birmania). 

Bulganin riceve 
Tamba sciatore indiano 

MOSCA, 8. — Un portavoce 
deirAenl-asciata indiana a Mir¬ 
ica ha conanicato che l’aaiba- 
sclatore indiano KJ.S. Menon 
ha avato an colloqaio, datato 
nn’ara, con il Presidente del 
Cansiclio sovietico. Bnlcanin. n 
portavoce ha detta che nel 
corso del colloquio «si sono 
trattati molti arconienti ». 

L’Incontro odierno rientra 
nel qaadro delie visite «ompio- 
le dai rappresentanti diploma¬ 
tici accreditati a Mosca, in se¬ 
guito al desiderio espresso dal 
nuovo Primo Ministro sevie- 
Uco. 


A Ginevra i negoziati 
tra U.R. S.S. e Gi appone? 

'TOKIO, 8 — In seguito alle 
dichiarazioni ufficiali sovieti¬ 
che circa i negoziati per la ri¬ 


presa dì relazioni normali tra 
i «iue paesi, si è notata sta¬ 
mane un'intensa attività al àli- 
nistcro giapponese degli este¬ 
ri. Dopo una lunga riunione 
con i funzionari del Ministe¬ 
ro, il ministro degli esteri Si- 
gemitsu ha avuto un colloquio 
col primo ministro Hatoyama. 
AI termine del colloquio, Si- 
gemit.su si è rifiutato di fare 
qualsiasi commento. 

I giornali nipponici ritengo¬ 
no (*e Ginevra possa essere 
la «vie dei negoziatL qualora 
il Giappone continuasse a ri¬ 
fiutare Mosca e Tokio. 


Scarcerate altre 4 persone 
per lo scandalo INGIC 

AREiZZO, 8. — Nel pome¬ 
riggio di oggi sono stati scar¬ 
cerati, in esecrazione di una 
ordinanza del giudice istrut¬ 
tore, altri quattro detenuti 
per io scandalo dell’INGIC: 
Lorenzo Croefioni. ex sindaco 
di Cit^ di Castello, Ruggero^ 
Pelrini, ex sindaco dì Sovi- 
cille (Siena). Mario Tellari- 
ni, ex ragioniere capo del Co¬ 
mune di Città di Castello, 
Brunello Cipriani, da Gros¬ 
seto, 

Dal 12 al 15 aprile, altre 
richie.ste di libertà prowdso- 
ria relativa a una diecina dì 
imputati, fra cui Vito Mario 
Pedone, sono state respinte 
dal giudice istruttore. 


la elargizione dei premi di-i 
scriminati — falsamente def¬ 
ri di u assiduità e di attacca- 
incuto al lavoro >» — nel vano 
tciitntivo di corrompere e dl- 
vidcra le maestranze. La real¬ 
tà di questa anticostituziona¬ 
le opera di discrìmiiiatioiic è 
stata svelata dal clamoroso 
documento reso noto dalla 
FlOM locala, del (inala dia¬ 
mo la copia fotografica. 

La pubblicazione del docu- 
mento ha suscitato a Piom¬ 
bino molto scalpore tra i eli¬ 


di convocare le parti per di¬ 
scutere e eliminare questa 
sfacciata discrrìTninazionc), i 
lavoratori condurranno awan 
ti la loro azione sindacale con 
energìa: tanto più oggi che 
va dell’esistenza di questa 
sfacciata violazione anche per 
gli increduli. 

Il ministro Vigoreìli è dun¬ 
que personalmente chiamato 
in causa. Egli deve assicurare 
oi lavoratori delVlLVA e a 
tutta l'opinione pubblica che 
i coipevoH di una così vetgo- 
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Ecco la prova fotografica della sfacciala oollosione della 
CiSL con gli indnstrioli. In questa lettera un dirigente della 
sede centrale dell'iLVA, che è an cislino, scrive ai dirigenti 
risiini di Piombino tra Taltro che « restano confermate le 
intese a suo tempo intercorse fra noi, relativamente alla 
corresponsione dà detto premio agli amici e ai simpatizzanti 
della nostra organizzazione». Da notare che l'ILVA appar» 
tiene all’IKI cioè allo Stato; con i danari del contribnenti 
si finanziano dnnqoe le squadre di crumiri, si fomenta la 
divisione e la discriminazione fra I lavoratori 


ladini e i lavoratori che han¬ 
no ancora vivo il ricordo dei 
manifesti e dei volantini del¬ 
la CISL. profusi con enorme 
dispendio di mezzi, durante 
la recente campagna eletto¬ 
rale per le elezioni della C.I. 
aUTLVA, in cui l’orpanizza- 
zione sinéUicale scissionista 
rivendicava « la regolamenta¬ 
zione dei noti premi trime¬ 
strali considerandoli come 
un giusto riconoscimento al¬ 
lo sforzo delle maestranze...*. 

I lavoratori délVlLVA di 
Piombino continueranno la 
loro lotta per la estensione a 
tutte le maestranze dei pre¬ 
mi attualmente elargiti in 
maniera discriminata; essi 
sollecitano anche l’intervento 
del governo perchè faccia 
cessare la violazione dei di¬ 
ritti dei lavoratori, tanto più 
nelle aziende di Stato per te 
quali anche un voto del Par¬ 
lamento italiano ho sancito il 
suo distacco dalla Cor.findu- 
stria e quindi dallo sua po¬ 
litica 

Per il rispetto di questo vo¬ 
to, c per far rispettare gli 
impegni ripetutamente presi 
in sede ministeriale (l'on.Vi- 
gorelli promise Vanno scorso 


gnosa politica di discrimina¬ 
zione saranno prontamente 
colpiti. 

P, S. 


Produzione in Giappone 
di ae rei a rea zione 

TOKIO, 8. — Rappresentanti 
del Giappone e degli Stati 
Uniti hanno iniziato trattative 
relativamente alla produzione 
di aerei a reazione in Giap¬ 
pone. 1 


go, la loro terra, la loro pa¬ 
tria per andare a trovare di 
che sfarmarsi in terra stranie¬ 
ra, tra visi sconosciuti, con 
gente che parla altra lingua; 
costretti per lavorare, cioè per 
vivere, ad un lavoro che ridu¬ 
ce il corso della vita: a fati¬ 
care in una miniera. Ebbene, 
a quelle famiglie che quasi 
quonJianamente debbono pian¬ 
gere un compatriota che il 
grisoù ^ uccide o che rimane 
schiacciato sotto il crollo di 
una galleria, è occorso anche 
di perdere nel fuoco 1 propri 
bambini. 

Ufficialmente tutti hanno di¬ 
mostrato commozione per Ja 
tragedia dei bimbi italiani arsi 
vivi nel Belgio. Ed eccoci al 
fatto; abbiamo scritto a uffi¬ 
cialmente » perché, qui in Ita¬ 
lia, e nel cuore d’Italia, a po¬ 
chi chilometri dalla metropoli 
lombarda, 4 Legnano, i pa¬ 
droni della « Franco Tosi » 
hanno scritto su un loro vo¬ 
lantino che non sole non ama¬ 
no t bambini, ma sono disposti 
a fare loro la guerra. 

Queste non sono parole gros¬ 
se. Sono terribili, invece, gros¬ 
se c vergognose le parole del 
volantino dei padroni della 
a Tosi », nel quale si fa pro- 
pag.inda d’odio anche sulla 
salute c sulla pelle dei figli 
di quegli operai che danno J.i 
loro intelligenza e la loro ener¬ 
gia perchè la fabbrica prosperi 
e produca. 

Nel volantino i padroni del¬ 
la a Tosi » parlano di colonia 
estive, marine e montane c, 
dopo aver dichiarato che gran 
parte del merito delTassisten- 
’za è da attrlbuinì al sinda¬ 
cato CISL, scrivono in tutte 
lettere che « sarà data la pre¬ 
cedenza ncll'assegnare i posti 
ddle colonie ai figli del lavo¬ 
ratori non iscritti alla FlOM ». 

Forse mai, 'anche durante 
l’offensiva spietata, odiosa, 
crudele, sferrata in questi an¬ 
ni dal padronato monopolistico 
italiano contro le libertà del¬ 
l’operaio nella fabbrica, nono¬ 
stante la volontà dichiarata di 
creare divisioni e attriti tra gli 
operai, forse mai si era arri¬ 
vati a ricattare pubblicamente 
i propri dipendenti minaccian. 
do addiritura di escludere 
dalle colonie i loro figlioli co¬ 
me cani appestati, sol perché 
i loro papà hanno idee politi¬ 
che diverse da quelle del pa¬ 
drone. 

Ma nel documento c'à an¬ 
cora qualcosa d’altro di estre¬ 
mamente grave. II sindacato 
che sì appella ai principii cri¬ 
stiani, il sindacato CISL, non 
solo è presentato come il sin¬ 
dacato caro al padrone e per 
il quale il padrone fa la pro¬ 
paganda, ma i chiamato cor¬ 
reo c complice in questa azio¬ 
ne discriminatoria che colpi¬ 
sce i bambini. Protesterà que¬ 
sto sindacato ? Si opporrà a 
questa vergogna? Si unirà al¬ 
le famigÈe d e i lavoratori 
persequitati perfino nelle 
loro creatore, per difende¬ 
re Tagaaglianza dei dirit¬ 
ti e l’uamana convivenza 
contro la bassezza morale del 
padrone? Lo vogliamo ferma¬ 
mente sperare. Se no. è certo 
che anche l’Arcivescovo di Mi¬ 
lano, che ha gli occhi attenti 
alle fabbriche, sarà costretto 
a condannare chi vuole semi¬ 
nare odio persino tra rinfanzia. 

Abbiamo voluto sottolineare 
con tutta la forza possibi'e 
questo episodio grave, perchè 
tocca il vertice della brutalità 
nell * accanita offensiva an¬ 
tiumana. che il padronato sta 
conducendo contro gl* operai 
nelle faDbriche. Nel quadro 
drammatico delle rappresaglie, 
dei delle immoraìirà, 

dei ricatti, degli illegalismi, la 
azione discriminatoria nei con¬ 
fronti dei bimbi, attuata dai 
padroni della « Franco Tosi ». 
sottolinea chi siano coloro che 
seminano la discordia negli ani¬ 
mi e che operano contro la 
civile convivenza 

D.ATTOE L.\JOLO 


Il dito neWocchio 


Aria di casa 

Un po’ di rimpianto ci dà la 
partenza degli onoretoH Seelba 
e Martino dalla America. Con 
Io chiusura di questo allegro 
capitolo dei • siciliani a Nero 
York » questa rubrica rischia di 
rientrare in crisL Ma tant’è. 
Cogliamo ancora l’ultimo aUimo 
fuggente, ruitima battuta delio 
ineffabile presidente del Consi¬ 
glio; a Mario Sceiba — dice 
l'A. P. — ha dichiaralo ogfl di 
"essersi riabituato’* allTUIta be¬ 
vendo una tazza di caZtè », 


Si capisce: sema bere ceffi 
Tonorexole SceVba si sente un 
uomo morto. Ma guarda quando 
Si dice le combinazioni; a suo 
compaesano Pisciotta si sentiva 
un uomo morto bevendo caffè. 

Il fesso doi Rlomo 

«Venite a investire i vostri 
capitoli la lulia Ci aiuterete 
Della lotta contro li comuniSmo, 
e idbitre farete tm boon affa¬ 
re ». Dalle dichiarazioni di Scri¬ 
ba partendo dagli Stati Unite 

ASMODEO 
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INDISCREZIONI SULU DIFESA DEGLI IMPUTATI AL PRO CESSO MORTESI 

HoDtagna e Piero Piccioni si diranno nittime 
di nn a iosca manovra dei gesuiti e di Fan i ani 

Una lesi zoppicante ■— Perchè soltanto ora 8Ì ‘ è scelta questa linea difen- 
sioa? — Perchè Vex^mìnistro non chiese che fossero approfondite le indagini 
per colpire i presunti calunniatori? — Le dichiarazioni dell'avDocato Lupis 


I rilievi apparai ieri mat- 
iiua suirUnità sul ruolo gio¬ 
cato dai gesuiti ncir« affare » 
Aloniesi. hanno suscitato qual¬ 
che interessante reazione. Scri¬ 
vemmo ieri, dopo aver bre¬ 
vemente accennato alle per 
aonalità di padre Porta, di pn 
(ire Dall'Olio c di padre Ro¬ 
tondi, che ebbero una parte 
di primo piano nelle prime 
indagini sVUa vicenda, che cs- 
si non avrebbero agito senza 
essersi prima proposti una li¬ 
nea c un obiettivo assai chia¬ 
ri, soprattutto se si tion conto 
delle personalità maggiormen¬ 
te colpite, tra le quali Gedda, 
Attilio Piccioni c Giuseppe 
Spataro. « D'azione intrapresa 
dai gesuiti — chiedemmo ieri 
— è un episodio della lotta 
sorda e senza quartiere swi- 
luppatasi nell'interno delle 
organizzazioni clericali, tra 
opposte correnti? ». 

Una prima risposta è ve¬ 
nuta da parte deU’avvocnto 
Filippo Lupis. legale di Ugo 
Montagna. Avvicinato da un 
cronista di Paese-sera, il pe¬ 
nalista ha, infatti, dichiarato: 
(f Noi confidiamo che il dibat¬ 
timento dia una e.sauriente 
risposta aftlì Interrogativi che 
osgi si pone rUnitò. Ma non 
.si tratterà .solo di questo, cioè 
di dare una ri.spo.sta a quegli 
interrogativi. Non ò impro¬ 
babile che attraverso 11 dibat¬ 
tito si sviluppino gli aspetti 
politici di alcuni interventi 
nel processo, nel quale ap¬ 
punto noi sosteniamo che le 
fonti di accusa sono inqui¬ 
nate da interessi non proces* 
■suali. Siamo cèrti — ha sog¬ 
giunto l’avvocato Lupis — 
che la giustizia alla fine 
trionferà c che i calunnia- 
tori. sotto quaisiasi veste si 
nascondano, dovranno rende¬ 
re conto delle loro azioni ». 

Quale valore ha la dichia¬ 
razione dell’avvocato Filippo 
Lupis? Quali sono .stati pii 
interventi politici nella vi¬ 
cenda? Quali motivi li han¬ 
no determinati? E fuor di 
dubbio che le parole del Io- 
pale di Ugo Montagna hanno 
il sapore di una dìchiorozione 
di guerra e lasciano intra- 
vederc la trama di una lineo 
difensina abbastanza chiara 
(che, del resta, cchcfloia le 
indi.screzioni fatte a suo tem¬ 
po suWargomento). > 

Piccioni. Polito c Monta¬ 
gna. in altri termini, si pre¬ 
senterebbero nell’aula del di- 
battimento per sostenere l'i- 
nntlcndibilìtà, innanzi tutto, 
delle dichiarazioni raccolte 
nei primissimi *empl dell’» af¬ 
fare » c che furono sollecitate 
in parte dai gesuiti. Secondo 
informazioni di buona fonte. 


Centrali 

diproYocazione 


Da varie settimane i fa¬ 
scisti, in vista del 25 aprile 
che ricorda la loro disfalla 
di fronte al popolo Italiano, 
vanno Impunemente rondu- 
ccndo sul loro giornale una 
vergognosa campagna di in¬ 
sulti contro la Rcalstcnu. 
Eccone un esempio, nel qua¬ 
le si ritrovano anche parole 
che forse, nelle Intenzioni 
del fuggiaschi di dieci anni 
fa, vorrebbero apparite mi¬ 
nacciose. 

/olénllèriT 

Caro «Secolo». 

Aderisco vQlcntttn fllCop^ 
[petto agli Italiani 

« Chi pecora si fa P lupo se 
|!a mangia» 

La leccia rossa cht quel, 
[giorno Si ammasserà cl rt-spar-f 
Ila una lauca 

Sarà IMUima ora di mon- ■ 
i bonda barbario o del /aedonej 
[Tcel.aUl 

Viva i naila! 

Angelo Llspt ■ Roma] 


Che cosa si attende, nel 
decennale della gloriosa In¬ 
sù rrezkme nazionale. a 
stroncare, secondo la legge, 
queste centrali di provoca¬ 
zione? 


i punti sui quali batterebbe 
la difesa sarebbero i seguenti: 

1) i gesuiti influenzarono 
Anna Maria Moneta CagHo e 
trovarono in lei l'anello più 
debole della catena che cir- 
condaua il inondo di Monto- 
gna; la ragazza milanese sa¬ 
rebbe stata incoraggiata dai 
rclipiosi a fare le sue riuc- 
lozioni e tenuta costantemen¬ 
te sotto controllo in istituti 
religiosi fino allo scoppio del¬ 
lo scandalo; 

2) l’influenza sulla Caglio 
venne esercitata anche attra¬ 
verso il famoso articolo di 
Silvano Muto su Attualità, 
anch’esso, secondo la difesa, 
ispirato dai gesuiti; 

3) l’intervento dei ralioio.ii 
si svolse fuori dell’ambito del¬ 
la legge c mentre la magistra¬ 
tura andana suolpendo l’i- 
struttoria formale, affidata ai 
giudici del tribunale. 

Naturalmente quc.itl tre 
punti verrebbero illustrati da 
un ragionamento che mette¬ 
rebbe in luce gli interessi po¬ 
litici che avrebbero presie¬ 


duto all'azione dei Teligiosi. 
Come già tentò di fare piut 
tosto goffamente Piero Picelo, 
ni, dUTonte uno del suoi in 
terrogatori in carcere, i di/cn 
sori attribuirebbero lo scop¬ 
pio dello scandalo ad una 
manovra politica per liquida¬ 
re Attilio Piccioni c le altre 
personalità di rilievo, dello 
stesso campo governativo, ap. 
partenenti all’entourage di 
Montagna. L’affare, sosterreb- 
bcro pii avvocati, ó venuto 
alla luce semplicemente come 
arma di lotta politica, come 
strumento dì guerra tra una 
funzione c l'altra della stessa 
Democrazia cristiana. Le pro¬ 
ve? Sarebbero numerose: le 
mosse dei carabinieri contro 
la polizia, gli attacchi sco¬ 
perti di certi gruppi religiosi 
raccolti attorno a ripisfc co¬ 
nio Risco.s.'in cri.stiarifi, le ini¬ 
ziatine dell’onorevole Fnnfa- 
ni, e così vìa. 

Si tratta di una linea di 
di/c.sa piuttosto prossolann c 
venata di un certo sapore ri¬ 
cattatorio, che presta il finn- 


interpellanza di Gallo 

su u n aunso govetna llvo 

H ministero tìclVInlcrno ordina la cancel¬ 
lazione dalle li.Htc elettorali di cittadini che 
hanno riacquistato pieno diritto al voto 


Il compagno on. Fausto 
Gullo ha presentato la se¬ 
guente interpellanza al mini¬ 
stri deirinterno e della Giu¬ 
stizia: 

* Per sapere: a) dal mini¬ 
stro deirinterno, a quali ra¬ 
gioni giuridiche e politiche e_ 
gli si sia ispirato neH’emana- 
re la circolali n. 2.ì5 del 10 
gennaio u. s., diretta ai pre¬ 
fetti, con la quale, in baso a 
una pretesa giurisprudenza 
della Corte Suprema, si fa, 
obbligo alle commissioni e- 
lettorali di escludere dalle li¬ 
ste i cittadini che. avendo u- 
na condanna penale, abbiano 
in .seguito beneficiato dell’c- 
stinzipne del reato, in base 
all’art. 167 del Codice Penale; 

« b) dal ministro di Grazia 
e Giustizia, se egli condivida 
il contenuto di detta circola¬ 
re, o se il fatto che essa cir¬ 
colare Bon noria la sua firma 
debba significare che egli In¬ 
siste nel contrario parere in 
precedenza ufficialmente ma¬ 
nifesto ». 

La questione, sollevata dal¬ 
la interpellanza del compa¬ 
gno Gullo èdi una particolare 
gravità. La circolare n. 253. 
cui si fa riferimento nella In 
lerpellanza, contraddice in¬ 
fatti quella dello stesso mini¬ 
stero in data 15 novembre 
1948 n. 9690, con la quale, in¬ 
vece, su conforme parere del 
ministero della Giustizia si 
invitavano le commissioni co 
munali ad iscrivere nello li¬ 
ste i condannati col beneficio 
della condizionale, decorso 
favorevolmente il periodo 
delia sospcn.sionc condiziona¬ 
le della pena. 

La nuova circolare del mi¬ 
nistero doirinterno. che pi¬ 
glia lo spunto da una scnten 
za della Cassazione (una sola, 
contro moltissime in senso 
contrario!) è in contrasto con 
lo spirito e la lettera della 
legge elettorale ed è contro il 
nreiHso disnoslo deirai^icolo 
167 del C. P. 

Colpisce anche il fatto che 
mentre la prima circolare 
quella del 1948. favoiTcvole ai 
condannati col beneficio della 
sospcn.sione condizionale del¬ 
la pena, era confortata dal 
parere conforme del ministe¬ 
ro della Gfu.stizia. questa ul¬ 
tima invece ha completamen¬ 
te trascurato il parere di det¬ 
to ministero, il solo tecnica¬ 
mente rapace. 

Por di più. la circolare è 
stata emessa quando già il 
periodo della revisione ordi- 
n.arla annuale delle liste elet¬ 


torali era scaduto, per cui il 
cancellato o il non iscritto è 
venuto praticamente privalo 
dal diritto di opposizione 
contro il provvedimento c, di 
conseguenza, sla pure per un 
anno, del diritto all’elettorato 
attivo e passivo. Tutti 1 citta¬ 
dini che, in base a questa cir¬ 
colare. vengano privali di ta¬ 
le fiirltto possono proporre 
opposizione c ricorrere, se 
necessario, alla Corte d’Ap- 
pollo, che costantemente ha 
deciso in senso contrario alla 
circolare. 


Mancano notizie 
di due mofopesta di Ancona 

S. BENEDETITO DEL TRON- 
TO, 8 — Non si hanno notizie 
dei motopcsca «Candido- e 
« It.alo - di Ancona, che dove¬ 
vano rientrare ieri alla base. 
Appelli lanciati dalle radio co¬ 
stiere di San Benedetto ed An¬ 
cona non hanno ricevuto alcu¬ 
na risposta. I due motope.sca 
hanno un equipaggio complos- 
-slvo di 16 persone, tutte da 
San Bcn«lctÌo. 


Assalita una corriera 
fra Nuoro e Orgos olo 

La rapina ha fruttato ai banditi due milioni « mezzo 


CAGLIARI, 8 — La cor¬ 
riera postale che fa servizio 
sulla linea Nuoro-Orgosolo. 
con a bordo olire venti pas¬ 
seggeri, è stata fermala sta¬ 
sera da alcuni fuorilegge. A 
quattro chilometri da Ma- 
moiacla. la strada era sbar¬ 
rata da grossi sassi posti 
Irasvcrsalròente. Ma l’ostaco¬ 
lo sarebbe stato superato se. 
appena giunta la macchina 
allo sbarramento, i banditi 
non avessero sfrato una 
raffica di mitra a scopo inti¬ 
midatorio. I proiettili frantu¬ 
mavano i vetri deU’aulomez- 
zo che poco dopo si fermava 
Uno dei banditi che si 
trovavano ai margini della 
strada mascherali c armati 
— saliva sulla corriera diri¬ 
gendosi immediatamente ver¬ 
so un passeggero e puntan¬ 
dogli contro una pistola. Era 
costui il ragioniere di una 
ditta appaltatrice di lavori 
della zona che portava le pa¬ 
ghe degli operai di un can¬ 
tiere del luogo. Sotto la mi¬ 


naccia dcU’arma il ragioniere 
consegnava la borsa conte¬ 
nente circa due milioni c 
mezzo. Il bandito, senza mi¬ 
nimamente disturbare gli al¬ 
tri passeggeri, scendeva dalla 
corriera e montalo su un 
cavallo pronto al margine 
della strada, fuggiva veloce¬ 
mente. Gli altri tre suoi com- 
p.iri sì dileguavano nell.i 
campagna circostante. 


Vecchi affreschi 
a Palazzo Vecchio 


FIRENZE. 6 _ Nel corai de; 

lavori di resiauro agli stemmi 
del ballatoio di Palazzo V'ec- 
chlo, sono affiarati gli affreschi 
delle antiche armi dipinte nel 
1353 e rifatte grossolanamente 
nello .stesso secolo. 

Si tratta del giglio fiorenti¬ 
no, bianco in campo ro.v«o c 
bianco, del gigli della casa 
d’Angiò e del re Roberto di 
Napoli. 


co ad alcune considerazioni. 
Innanzi tutto se è vero che 
vi .sono stati interventi di ca¬ 
rattere extraprocessualc, se è 
vero che i gesuiti c l'onorc- 
vole Fanfani hanno avuto 
una parte di rilievo nello 
scoppio dello .scandtilo, è 
anche . vero che l’istrutto¬ 
ria formale, condotta dai 
dottor Sepe, » ha portato 
alla luce clementi che 
non si possono distruggere 
con un semplice ragionamen¬ 
to politico. Gli indizi raccol¬ 
ti dal magistrato sulla colpe¬ 
volezza di Gian Piero Piccio¬ 
ni, di Ugo Montagna c di Sa¬ 
verio Pònto non possùìio es¬ 
sere contestati rinfacciando a 
Fanfani un indubbio interesse 
nella vicenda. Contro le clr- 
costnnzc accusatorie, valgono 
in dibattimento soltanto le 
circostanze difensive. ' 

D'altra parte, perchè sol¬ 
tanto ora a un anno e mezzo 
dallo scoppio della scandalo, 
i difensori dei mafjfjlori im¬ 
putati scoprono l’esistenza di 
una manovra politica? Perchè 
l’onorevole Attilio Piccioni, 
fin dal primo momento, inve¬ 
ce di inuiare il suo capo di 
gabinetto, dottor Zingnlc, dal 
capo della polizia per chie¬ 
dergli di soffocare le voci che 
si levavano sul conto del fi¬ 
glio, non ha chiesto che ve¬ 
nissero approfondite le inda¬ 
gini e che venissero colpiti i 
presunti calnnnintori? Perchè 
il uecchio capo <> popolare u 
non ha gridato .subito, olto e 
forte, il suo sdegno per una 
aecusn che egli riteneva fos¬ 
se. una subdola c incinilc ma¬ 
novra? Perchè queste cose 
non sono venute, in chiaro 
immediatamente? 

Il fatto è che l’« affare » 
Montesi, oltre^ alle questioni, 
di carattere più sqiihltamentei 
giudizìarin. ha scoperto uni 
intrico di interessi, di reci- 
oroei ricatti, di aggrovigliate 
lotte politiche sulle quali rìe- 
.sce ancora rPffìcile esprimerei 
anche ìin affrettato aiudizio.] 


10 mila auto di turisti 
varcano in 12 ore il Brennero 

BOLZANO. 8. — li movi¬ 
mento turistico ha raggiunto in 
que.sti giorni punte mai regi¬ 
strate in questo perìodo. Al 
contine di Brennero, da mez¬ 
zanotte n mezzogiorno di oggi, 
cioè in dodici ore, provenienti 
dui nord o diretti in Italia, so¬ 
no transitate 10.273 autovettu¬ 
re, 70 autopullman e, oltre al 
treni ordinari, completi in ogni 
otdìnc di posti, quattro convo¬ 
gli straordinari con 700 viag¬ 
giatori per ogni convoglio. 

Per tutta la giornata ed an¬ 
che .stasera, il pa.s.saggio delle 
autovetture dirette a .sud c 
continuato con immutato rit¬ 
mo. 


27 iscrizioni 

nei Reggicmo 

allo F.6.C.I. 


REGGIO EMILIA. 8. — Men¬ 
tre 1 focolai della speculazione 
anlieottiunlsta sul dolorosi fat¬ 
ti di Colombaia vengono man¬ 
tenuti faticosamente accesi dal 
più fanatici avversari del no¬ 
stro partito, nuovi giovani e 
ragazzi hanno chiesto di mili¬ 
tare sotto la bandiera della 
f.G.C.l. 

A Carpinell sono stali reelu- 
tatt altri due giovani; a San 
Prospero Strinati 1; a Ftevemo- 
dolena 1; a Due Maestà l;<a 
Santa Vittoria 2; a Santo Ste¬ 
fano 2; a I.emizzone 1; a Ven- 
to.s 2; a Bibblano 1; a Sant'Ila- 
rio 2; a Gualtieri 1; a Rival¬ 
la 1: a Vetto 2; a Cervareaza 1; 
a Glnquecei'rl 1; a Montaltu 2; 
a Cadrlbo.scosollo 2; a Castel- 
larano 1; a San Martino Pic¬ 
colo 1. 

Cosi ' rispondono 1 lavoratori 
reggiani al supcrslitt diffama¬ 
tori del P.C.I. 


RimDdiriBii dai Belgio 
quafir o bimbi m utilali 

Sono .stali rimpatriati quat¬ 
tro bambini italiani, figli di no¬ 
stri minatori addotti nelle mi¬ 
niere del Belgio c .sistemati 
nel c.ampo di VVatenschel, che 
erano rimasti gravemente feri¬ 
ti In seguito all’esplosione di 
un ordigno di guerra abbando¬ 
nato, rinvenuto nelle vicinanze 
del campo. 

I quattro bambini italiani so¬ 
no rimasti mutilati alle gambe. 
Es-si raggiungeranno uno del 
collegi della fondazione del 
mutllatlnl di guerra. 


RIUNITI A ROMA I PIU’ GIOVANI GIORNALIS TI ITALIANI 

Il convegno della stampa studentesca 
conda nnale misure illiherali di E rmini 

Due giorni di dibattito — Gli alunni vogliono discutere e collaborare alla riforma scolastica — Si re¬ 
clama lo studio della Resistenza e della Costituzione — Petronio reca il saluto dei professori democratici 


I più giovani giornalisti 
italiani hanno concluso ieri 
il loro convegno nazionale. 
Per (jue giorni ne} salone di 
Palazzo Marignoli messo a 
disposizione dall’Associazione 
della stampa romana, un cen¬ 
tinaio tra redattori e diretto¬ 
ri di giornali studenteschi di 
ogni parte della penisola han¬ 
no discusso di problemi che 
vanno molto al di là di quelli 
che potrebbero esser consi¬ 
derati ristretti orizzonti di 
« categoria ». 

Sui giornali scolastici, fatti 
e stampati da.alunni ed alun¬ 
ne, grava da qualche mese 
una pericolosa minaccia. Il 
ministro della Pubblica Istru¬ 
zione Ermini ha infatti ema¬ 
nato il 27 dicembre scorso 
una circolare che mira a sof¬ 
focare la libertà di stampa 
degli studenti attraverso un 
sistema di limitazioni, di con¬ 
trolli dall’alto e di censura 
che, se attuato, snaturerebbe 
o troncherebbe la vita di 
queste vivaci e interessantis¬ 
sime espressioni della vita 
democratica nelle aule di 
scuola. La difesa dei giornali 
studenteschi contro le mi¬ 
nacce sanfedistiche dcH’ono- 
revolc Ermini è stato il mo¬ 
tivo dominante sia della re¬ 


lazione introduttiva che del¬ 
l’ampio dibattito sviluppatosi 
nel corso di due giorni. Que¬ 
sti giovanissimi giornalisti 
hanno messo in luce il carat¬ 
tere profondamente illiberale 
ed arbitrario della circolare 
Ermini dimostrando come 
essa riveli una totale incom¬ 
prensione per le esigenze de¬ 
gli studenti, leda gravemente 
la libertà di insegnamento 
volendo ridurre i docenti a 
strumenti della politica del 
[ministro, e o/Tenda gli alunni 
con degradanti inviti a usa¬ 
re « un tono blando e umori¬ 
stico » neiralTrontare i prò 
blemi studenteschi. 

Insieme con questo tema, 
ha polarizzato l’attenzione 
del convegno il problema 
della riforma scolastica che 
è stato dibattuto in modo da 
rivelare la maturità demo¬ 
cratica di questa intelligente 
avanguardia degli studenti 
italiani. La crisi della scuola, 
la riforma dei programmi e 
dei metodi di insegnamento, 
i rapporti con i professori, 
l'esigenza di un largo dibat¬ 
tito tra gli studenti sulla ri¬ 
forma scolastica, i libri dì 
testo, le prospettive di disoc¬ 
cupazione che l’attuale socie¬ 
tà apre a migliaia di giovani, 


IN UNA LE TTERA DELU UNIONE INQUILINI 

11 governo invitato a ritirare 
la l egge sniranmento dei fitti 

Un « mostro economico e giuridico » — Chi dovrà pagare gli aumenti ì 


L’Unióne nazionale Inqui¬ 
lini e senza letto in una let¬ 
tera al presidente del Consi¬ 
glio ha avanzato la formale 
richiesto che il Governo ritiri 
la legge .suH’aumonto dei fili 
e Si impegni o presentare, al 
più presto, nuove proposte 
che tengano confo degli inte¬ 
ressi sla degli inquilini che 
del piccoli proprietari dì ca¬ 
sa. sia di quanti non hanno 
casa o sono costretti o pagare 
una casa Gl mercato libero' 
con gli esorbitanti prezzi che 
tutti conoscono. 

Nella lettera fra l’altro è 
detto: « Emergono soprattut¬ 
to alcune serio contraddizio¬ 
ni fra la volontà del propo¬ 
nente, il Governo, e gli arti¬ 
coli della legge nella suo for¬ 
mulazione attuale, tanto che 
si può dire che essa si è 
a(idlrUtura trasformata in un 
mostro economico e giuridi¬ 
co, che qualora fosse davve¬ 
ro applicato, non manchereb¬ 
be di avere conseguenze gra¬ 
vissime sulla economia del 
Paese e dei singoli ». 

Le contraddizioni più stri¬ 
denti sono certo quelle che 


IMPRESSIONANTE SCIAGURA NEL PESCARESE 


Tre fratellini dilaniati 
dall o scoppio di 4 bom be 

1 bimbi si trovano in condizioni disperate - Altre tre persone ferite 
Gli ordigni, di fabbricazione tedesca, rinvenuti in aperta campagna 


PESCARA, 8. — Sei per¬ 
sone sono rimaste ferite oggi 
pomeriggio a Nerito, nel co¬ 
mune di Mamiano S. Angelo, 
dall’esplosione dì 4 bombe a 
mano di faboricazìone tede¬ 
sca. Tre fratellini. Nardino 
Poltrone di 15 anni. Pasqua¬ 
le di 11 ed Ernesto di 7, han¬ 
no trovato in aperta cam¬ 
pagna le 4 bombe a mano e 
le hanno portate in casa. 

Mentre le stavano posando 
.«all parimente) le bombe sono 
esplose investendo oltre ai 
ragazzi una loro sorella. Giu¬ 
liana. di 18 anni, la madre 
Corina Pigliacampo di 42 
anni e un’amica di quesl’uUi- 
nia. Maria Ruffini di 23 anni. 

Nardino Poltrone ha per¬ 
duto entrambi gli occhi. Pa¬ 
squale ha riportato lo spap¬ 
polamento del braccio destro 
ed Ernesto l’asporLazionc del¬ 
le g.amba sinistra. Tutti e tre 
velano in condizioni dispe¬ 
rate. Meno preoccupanti sono 
?p ferite riportate d.alle loro 
congiunte c dnir.Tmica della 
mamma. 


Il Congresso deli'Unione 
della cultura popolare 

BARI. 8 — Il terzo congresso 
nazionale della Unione della 
cultura popolare è stato inau¬ 
guralo stamane nel salone del 
palazzo della Provincia. La se¬ 
duta antimeridiana, presieduta 
dal prof. Wallcr. della Univer¬ 
sità di Manchester, è stata de¬ 
dicata alle rel.azloni di B. Ca- 
ceres, segretario generale del 
movimento - Peuple et cultu¬ 
re- sul tema; «Ihrincipìì e me¬ 
todi per reducazione dei lavo¬ 
ratori - e di Harry Nutt, segre¬ 
tario gcner.ale dell'- Internatio- 
nal federation of workcr’s edu. 
cational associations . sul tema 
-L’educazione dei lavoratori 
aU'estcro e le organizzazioni 
intemazionali per l'educazione 
dei lavoratori ». 

n dott. Mario Melino, segre¬ 
tario dell’Unione italiana della 
cultura popolare, ha svolto la 
sua rel.azlono nel pomeriggio. 

I lavori proseguiranno do- 
m.ani e si concluderanno dome- 


Ieri, in seduta privata, sono 
stali eletti i membri del consi¬ 
glio nazionale deH'Unlone, ri¬ 
sultato così composto: Riccardo 
Baucr, Mario Melino, Augusto 
Beccaria. Cecropè-Barllli. Emi¬ 
liano Zazo, Alberto Albcrtoni. 
Ebe Flamini, Ferruccio Farri. 
Alessandro Nencini. Guido Ca¬ 
logero e Guido Viancllo. 


Trafugati a Torino 
ricettari del prof. Dogiiotti 

TORINO. 8 — La squadra 
mobile sta attivamente ricer¬ 
cando un audace ladro, il qua¬ 
le dopo csscrri impossessa^) al¬ 
cuni giorni or sono nella cllni¬ 
ca Fomaca di alcuni blocchetti 
di ricettari intestati al profes¬ 
sor Giulio Cesare Dogiiotti. si 
è presentato ieri mattina nel - 


la filiale torinese della -Far- 
mltalia ... In ' piazza Castello, 
presentando una ricetta falsifi¬ 
cata con la quale si richiedeva, 
a firma del proL Dogiiotti. un 
forte quantitativo dì stupefa¬ 
centi. 

H direttore della filiale, dot¬ 
tor Doglia. Insospettito d.al con- 
te.gno del giovane e dalla cal¬ 
ligrafìa troppo chiara del ricet¬ 
tario. telefonava alViìlustre cli¬ 
nico, il quale smentiva di aver 
mandato chicchessia a ritirare 
dei medicinali, e avvertiva il 
doti. Doglia del furto subito. 
Il ladro, però, prima che .sì 
provvedesse ad ax'vertirc la 
polizia apriva una vetrinelta. 
si lmpos.sc,<5«ava di alcuni pro¬ 
dotti da lui ricercati, dandosi 
quindi alla fuga vanamente In¬ 
seguito dal per.*?onale della 
- Farmitalia -. 


Indagini a Prosinone 
sulle lauree falsificale 

Ì3n $acerd(^e percepiva somme di 250-300 mila 
lire per la vendita di falsi certìlicati di maturità 

Lo scandalo delle false laurec.or sono, s'interessarono diverse 


si riferiscono al presupposto 
fondamentale della legge, che 
si basa sulla falsa pretesa 
che nel 1960 la situazione 
edilizia sarà sanata, presup¬ 
posto che lo stesso governo 
ha smentito, e lo ha dichia¬ 
rato recentemente a tutte 
lettere l’on. Vanoni. Si fa 
presente quindi che il Gover¬ 
no non può. so vuole dimo¬ 
strare un minimo di serietà 
e di coerenza in queste con¬ 
dizioni. continuare ad appog¬ 
giare tale legge, e ciò a mag¬ 
gior ragione in quanto si 
tratta dì un problema di vi¬ 
tale importanza per milioni 
di famiglie. 

Altre due importanti con¬ 
siderazioni sono contenute 
nel documento dell’U.N.I.S.T.. 
nel quale si dimostra come 
la logge sui fitti nella sua 
formulazione attuale scardi¬ 
nerebbe un altro dej pilastri 
fondamentali che il governo 
ha sempre dichiarato di vo¬ 
ler rispettare a tutti 1 costi 
e cioè il mantcnimenlo del 
resime vincolistico. 

Il blocco, se pure a parole 
mantenuto, verrebbe nel fat¬ 
ti distrutto nel giro di pochi 
anni, con le conseguenze che 
è facile immaginare. Infine 
la lettera dimostro anche co¬ 
me sin falso affermare che 
i piccoli proprietari di ca.sa 
sarebbero favoriti nei con 
fronti desìi inquilini ricchi. 
Nella realtà, dovendosi pro¬ 
vvedere che le attuali 500 mi¬ 
la cause Dondenti davanti al¬ 
la Magistratura fra inquilini 
e proDrictori aumenteranno 
almeno n 3 milioni c doven- 
do.si così Drotrarre i giudizi 
non solo per mesi ma per an¬ 
ni, il piccolo proprietario di 
caso, che dovesse veramente 
vivere del fitto del suo ap- 
vvartamento. non potrebbe in¬ 
tentare causa. Una causa im- 
nlica infatti il deposito del 
fitto, che non può c.ssere ri- 
■^cosso. Quale è allora il pic¬ 
colo proprietario che può ri 
nunciare per 2 o .3 anni ol 
fitto? 

Altra considerazione che 
aggraverebbe la ten.sfone de! 
Paese e le liti è la formula¬ 
zione vaga dei vari articoli, 
per cui nessun inquilino può 
eficttivamente sapere se gli 
compete H 100 per cento, il 
20 por cento, il 10 per cento 
o nc.ssun aumento. In que.sta 
situazione, conclude la let¬ 
tera, vi è una sola via d’u- 
scifa per il governo, se non 
vuole prendersi la responsa¬ 
bilità di una tensione socia 
le senza precedenti, quella di 
ritirare la legge, so.'ititucn 
dola con nuove ■nrooo.sle. 


culazionc politica alquanto 
fuori luogo. Dopo avere fatto 
questa precisazione l’Unurl si 
ò detta certa che la questione 
del riconoscimento giuridico 
degli organismi rappresenta¬ 
tivi degli universitari come 
enti di diritto pubblico sarà 
finalmente risolta avendo lo 
appoggio alla Camera dei 
gruppi parlamentari della DC. 
del PCI, del PSI. del PSDI. 
del PLI c del PRI. 


in medicina va asrjmcr<do pro¬ 
porzioni che gli stessi inquiren¬ 
ti non prevedevano. Il numero 
dei denunciati alla procura ge¬ 
nerale della Repubblica di Ro¬ 
ma, è salito, negli ultimi gior¬ 
ni. a circa cento. I cara¬ 
binieri. inodtre, hanno ora 
vricntalo le loro indagini 
i comuni della provincia di Ro¬ 
ma e del b-as-so Lazio; risulte- 
lebbe. difatti, che una quindi¬ 
cina di medici condotti, vinci¬ 
tori di regolari concorsi, non 
avrebbero mai compiuto gli 
studi universitari, lori l’altro, 
gli inve.stlgatorl sono stati nel 
basso Lazio per procedere allo 
interrogatorio di alcimi medici 
sui quali vengono nutriti fon¬ 
dati sospetti. 

Lo scand.alo delle lauree ha 
però riportalo alla luce anche 
una attività — quella del rila- 
.<vio di ccrti*cati di studi medi 


nica 10 con una gita turistica.‘iojporiori — della quale, mesi 


questure. Qui compare, con 
maggior chiarezza dei giorni 
scorsi, una ben strana figura di 
sacerdote, un • monsignore » di 
Frosinone, direttore di un ùti- 
tuio di studi medi inferiori e 
superiori. Costui — che per la 
sua attività è stato sospeso « a 
divini? • dalle autorità eccle¬ 
siastiche — id sarebbe reso re¬ 
sponsabile della vendita di ti¬ 
toli di studi falsi. I fatti sono 
accaduti nella diocesi posta 
sotto la giuri.«dizionc del ve¬ 
scovo di Fro.sinone. che ieri 
l'altro ha avuto un lungo collo¬ 
quio con gli Investigatori. 

Il caritatevole monsignore, a 
quanto è dato apprendere, ri- 
.«cuoteva cifre di 260-300 mila 
lire per ogni certificato falso di 
maturità cd avrebbe agito in 
stretto collcg.imonto con una 
cersona arrostata dalla squadra 
mobile di Napoli tempo ed- 
dietro. 


Settimana del cinema 
italiano a Tokio 

TOKIO. 8. — Con Ja protezio¬ 
ne (Sei fllm « Carosetto napole¬ 
tano ». ha avuto inizio <vel la 
settimana del cinema Ua::ano. 
Erano presenti membri cer.a fa- 
msg;» re*i:e. esponenti dei go¬ 
verno, 1 ir.car'.cato ut affari ita¬ 
liano. rappresentanti del corpo 
(lJp!omat:co c personaTJtA de: 
mondo ertistico, cu’.iura'.e e in- 
dustzàale di Tokio Lattiicc Sil¬ 
vana Pa-mpamni è attesa a To¬ 
kio. do\e partec-.perà a’.:a n-.an!- 
testazfone 


10 studio della Resistenza e 
della Costituzione repubbli¬ 
cana hanno richiamato l’at¬ 
tenzione di numerosi oratori. 

AI Convegno ha parlato an¬ 
che un insegnante, il profes¬ 
sor Petronio, che ha portato 

11 saluto dell’Associazione per 
la difesa della scuola nazio¬ 
nale. Egli ha sottolineato la 
opportunità di una stretta 
collaborazione tra le organiz 
zazioni democratiche degli 
studenti e l’Associazione che 
raggruppa i professori demo¬ 
cratici giacché la loro azione 
parallela per l’approfondi¬ 
mento e la discussione dei 
problemi inerenti alla rifor¬ 
ma scolastica può portare un 
contributo decisivo al rinno 
vamento democratico della 
scuola italiana. 

AI termine del convegno è 
stata approvata una mozio¬ 
ne che merita di esser citata. 
Essa riconosce airinizio nel¬ 
la libertà e nella democrazia 
le condizioni essenziali por lo 
sviluppo di un’iniziativa au¬ 
tonoma degli studenti, rav¬ 
visando in talune iniziative 
ministeriali, come la circo¬ 
lare Ermini N. 6255 un atten¬ 
tato a queste condizioni ed 
esprime protesta nei confron 
ti di ogni arbitraria imposi¬ 
zione dell’autorità scolastica 
verso la libera iniziativa de¬ 
gli studenti. L’autonomia — 
continua la mozione — è la 
caratteristica saliente d e 1 
movimento studentesco e va 
salvaguardata da ingerenze e 
pressioni che provengano da 
partiti e da organizzazioni 

f iolitìche, come pure da ogni 
orma di paternalismo del¬ 
l’autorità scolastica periferi¬ 
ca. Ciò non esclude che si 
ricerchi e si accolga la colla¬ 
borazione leale e disinteres¬ 
sata degli insegnanti e dei 
presidi. 

Il convegno — prosegue la 
mozione — indica come tema 
principale di attività e di 
studio per il movimento stu¬ 
dentesco la riforma della 
scuola in relazione ai proble¬ 
mi della società nazionale. 
Il movimento studentesco, in 
vista di un suo costruttivo 
inserimento nel processo di 
riforma, si deve proporre di 
studiare i temi generali della 
riforma della scuola, quali il 


suo rinnovamento culturale e 
strutturale, per essere in 
grado di raggiungere una 
propria conoscenza di tali 
problemi che gli permetta di 
formulare proprie originali 
indicazioni. Accanto a que¬ 
ste attività di studio è compi¬ 
to del movimento studentesco 
promuovere iniziative con¬ 
crete nei settori deU’assisten- 
za scolastica, dello sport, del¬ 
la cultura che permettano un 
suo più diretto inserimento 
nella vita della scuola italia¬ 
na. E’ altresì compito del mo¬ 
vimento studentesco contri¬ 
buire a che si stabiliscano 
contatti tra il mondo della 
scuola e la realtà nazionale 
attraverso lo studio e la di¬ 
scussione di taluni problemi 
come la Resistenza e la Co¬ 
stituzione italiana. o m e 
principali strumenti di tutte 
queste attività, il convegno 
indica le associazioni di isti¬ 
tuto su base rappresentativa 
e i giornali di istituto. 

Nella conclusione, la mo¬ 
zione auspica lo svolgimento 
nel prossimo anno scolastico 
di un convegno degli .stu¬ 
denti sulla riforma della 
scuola. 

Due giorni di dibattito e 
questa mozione (approvata 
con un sol voto contrario o 
cinque astenuti) son serviti 
a dimostrare quanto anacro¬ 
nistiche siano le concezioni 
di Ermini e quale largo fron¬ 
te in difesa della libertà e 
dell’autonomia degli studenti 
sia possibile realizzare nelle 
aule della scuola italiana. 


Pecore e cani sbranati 
dai lu pi nel Pe scarese 

PESCARA, 8 — Branchi dì 
lupi, abbandonati I boschi, so¬ 
no scesi nell’abitato della fra¬ 
zione Scarafano, nel comune di 
Olona. 

All’aw’icinarsi delle belve i 
contadini sì sono asserragliali 
nelle ca.se, mentre i cani le at¬ 
taccavano con furore; 1 cani 
sono stati però sopraffatti ed 
I lupi, avallo cosi campo Ube¬ 
ro, hanno assaltato un gregge 
sbranando una decina di pe¬ 
core. 
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L'Unuri denuncia 
una spe culazione liberale 

L'Unione n.i 2 ion.a]c umver- 
sitarLi rapprcicntativa itali.i- 
lian.i ha tenuto ieri una con¬ 
ferenza stampa sul problema 
del riconoscimento giuridico 
dogli organi.'mi rappresentati¬ 
vi universitari. L'Unuri ha 
fatto rivelare che il progetto 
di legge prc.scntato dal parU- 
to liberalo corrisponde quasi 
c.sattainonte a quello allo stu¬ 
dio del partiti c dei gruppi 
parlamentari e si è rammari¬ 
cata che il PLI. con la pre¬ 
sentazione intempestiva della 
legge, abbia tentato una .-pe- 



controllate sempre il contenuto 
del recipiente. Non lasciatex'i 
confondere da una seducente 
presentazione. 

Quel clic conta c la qualili^ 
dcirolio d’oliva, la sua purezza, 
il sapore e il suo rendimento. 

In lattine o in bottiglie 

O 

ermeticamente sigillale, 
l’olio d’oliva Bcrlolli rivela 
il gusto c la "grazia,, inconfondibile 
di un prodotto giustamente 
famoso in tutto il mondo 

olio d’oliva 


BERTOLLI 


-tfrrrr 



coudisce Tappetito... 
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ATTUALITÀ’ DI UN CARTEGGIO 




Gorki e Cechov 


€ Por os.'erc franco, vorrei 
<Iicìnarar\i il sincero artlcn- 
le affetto clic mitro ilevota- 
mcnio per \oi fin da (iiiundo 
i miei artigli erano ancor te¬ 
neri, vorrei e-.i)rinicrvi il mio 
entusiasmo dinanzi al vostro 
meraviglioso ialenio, nostalgi¬ 
co e che prende ranima, tra¬ 
gico e tenero, '•einpre cosi bel¬ 
lo, sottile. Eh, diavolo! Vi 
stringo la mano... >. «Quanti 
anni avete? lo non aì cono- 
'co, non so di dove siete c 
dii siete, ma mi .sembra die, 
finché siete gioiane, dovreste 
lasciare Xizni e passare due 
o ire anni accanto alla lette¬ 
ratura c ai letterati, per così 
dire strofinarviei conno; e 
ciò.., per tuffar-,! definitiva¬ 
mente, anima e corpo, nella 
letteratura e prendere ad 
amarla... s. Così Corki c* Ce- 

< hov diiersaniente si espri¬ 
mono, in due delle pi ime let¬ 
tere seaInl)iate^i, neirautun- 
no del 1S9S, quando ha inizio 
la loro corrispondenza. Tii- 
inultnoso, appuisionato, colmo 
di ainmiruz.ione .sfienata l’u¬ 
no; calmo, riflessivo e invi¬ 
tante alla riiIe".ioiie l’altro. 
La differenza di tono, nella 
larietù ilei temi affrontati, si 
mantiene a lungo in questo 
Ciirlefìfiio (Fdi/ioni Rinasci¬ 
ta, pagg. XXII1-210, lire 800); 
e, per chi aina--se adagiarvisi, 
non sarebbe forse impossibile 

< ostruire riititiiaginc d’iin rap¬ 
porto iinìlalcrnle: Cechov 
maestro < ólto e raffinato, Gor- 
ki scolaro istintivo e autodi- 
ilatta. Ma il nesso che con¬ 
giunge i due autori è un nes 


ferrarsi per respingere le se- 
dii/ioni <lel misticismo, quel 
s bisogno di Dio» che traspa¬ 
re ili alcune di queste lettere 
come il sinionio d’un disordi¬ 
ne ideologico man mano ac- 
qnielanicsi. 

L'd ecco rattualissinio inte- 
re-'i' del dialogo tra i due 
scrittori sulle prospettile del¬ 
la letteratura russa, nella 
quale in quegli anni, e assai 
l>iù nei siKiessivi, Gorki co¬ 
stituii a nirirruz.ioiie di ener¬ 
gie fresche, genuine, dietro 
cui si faccia strada una mio- 
la coiKCzionc del mondo. Il 
limile >iorico del realismo di 
Cei hov si cliiiirisce (ptamlo 
egli stesso afferma; «Sento 
che adesso bisogna .scrivere 
non rosi, non di queste cose, 
ma m un modo diver.so, dì 
qualche altra cosa, per qual¬ 
cun aliro .severo e oiie.sto ? 
(191)1); ma già Gorki mela 
ileito: - La verità è che è 
giunto il tempo in cui si sente 
il bisogno deiroroico... L’ ns- 
soliitamcntc necessario che la 
ietter.iiura di o^gi eoniìnei un 
poco ad abbellire la vita, e 
non apinma e-sa comincerà a 
farlo, la lita diventerà più 
bella... r; e altrove, parlando 
del Ctiniiìo di lìergerac, anno¬ 
tala: «Ecco come bisogna vi- 
lere. come Cyrano. E non co¬ 
me Zio Vania e lutti gli altri 
simili a lui». ,Sc .si tien men¬ 
te airaminirata considerazio¬ 
ne in cui Gorki aveva il 
dramma di Cechov, si avver¬ 
te meglio il .senso deU’esigen- 
za da lui posta: che era <li 
approfondire, di sviluppare 
so ben altrimenti vivo e dia-! nlteriormeiite riiidagìne ec¬ 


lettico. 

Seguiamo attraverso sei an¬ 
ni, fino cioè alla morte di Ce¬ 
chov, avvenuta nel 1904, l’iti- 
tenso colloquio. E’ un perio- 


choviaiia, fino a trarre in lu¬ 
ce nuovi contenuti, titiove fi¬ 
gure umane le quali interpre¬ 
tassero per così dire in pri¬ 
ma persona quel grandioso ri- 



Anlon Paviovic Cechov e Alassimo Gorki a Yalta, nel 1301 


ilo decisivo per la Ictteratii- 
r.i. e non .solo per la lettera- 
iitra. in Ru«sin. Il realismo 
classico, che fin illuminato di 
.s«- tutto un secolo, denuncia i 
segni di ima crisi jirofonda. 
mentre fra gli epigoni russi 
di quella tendenza .s’insinuano 
le suggestioni decadenti della 
cultura europea occidentale. 

Xon è meraviglia quindi che 
il rlibattito estetico, come sot¬ 
tolinea nella sua penetrante 
introduzione Valentino Gcrra- 
tana. assuma un rilievo par- 
titolare nel Carlcfiùio. La di¬ 
scussione na.'cc quasi per ca- 
.so. ila os-eriazioni clic sem¬ 
brano toccare problemi mc- 
r.imente >tilisnci; t Comincc- 
TÒ col dire che \oi. a mio giu¬ 
dizio. mancate <li misura». In 
particolare questa mancanza... 

-i ai verte nelle descrizioni 
delia natura che intercalate 
fra i dialoghi; quando le I«‘g- 
zi. queste descrizioni, vorresti 
che fossero più dense, più bre- 
li. qualeo-a come due o tre 
T'-he... » (Geeliov a Gorki. »!(“» cui Gorki aderiva, noi 
dicembre Pure, già inll'>’L alle celebrazioni cecho 


volginienlo, quella < fiera c 
'aiutare tempesta », che gli 
eroi delle 7’re .torcile o del 
Giiirdiiin dei ci7/egi sentiva¬ 
no di rifle-'O, in una doloran¬ 
te lucidità. 

E' ancora Cechov, del resto, 
a indiiidiiare il valore che 
ha la comparsa degli espo¬ 
nenti di lina classe nuova nc- 
.zli scritti del suo amico. Leg¬ 
gendo il primo dramma di 
Gorki. Piccoli borghcfi, celi 
scorge subito ncll'o|>craio Nil 
il protagonista morale deH'o- 
pcra, e fornisce all’autore i 
'Uoi preziosi consigli perchè 
qiiO'to personaggio acquisti 
maggior forza nella scrittura 
e nella recitazione. Da allora 
possiamo di'c. il cammino di 
Gorki I iene prcci-.milosi. sep¬ 
pure con alterne vicende, in 
direzione di quello che .'ara 
il reali'ttio «ociali'ta. o in qiic- 
*lo qii.tdro la lezione dì Ce¬ 
chov acquisterà un sempre 
r-iù pregnante significato. Sot¬ 
tolineiamo ancora le* p.arolc 


quel ricliianio alla misura è 
il nucleo del pensiero di Cc- 
«hov snU'arte. il segreto della 
fostantc adc'ione ai falli mi- 
r.iiii dclLi iita flogui giorno, 
fhe co'tiiui'fo il primo cle-j 
mento deli.i 'u i giatulezza <b{'one. aiei 


zitta, proprio sul piano politi¬ 
lo, di quella assunta ila altri 
intcllettiiaU russi. E nei fran¬ 
genti risolutivi egli trovo sein- 
pre il suo iiosto, con la mode- 
-itia eonsiieia ma attclie coti 
feriiiez/a; basti dire della e- 
iiergiea eonduniia proiitiiieiata 
verso .Surorili, già suo aitiieo, 
direttore del Soooie Vrctniiì, 
elle aieia sosteiuiio le ragio¬ 
ni dei rea/iouari francesi nel 
corso iloll’affare Dreyfns 
(|S')K) e le iitisiire repressive 
delle agitazioni .studeiilescltc 
da tiarle del governo zarista 
( 1 S 99 ); basti dire delle .sue 
elaiiiorose dimissioni daH’.Ve- 
eadeiiiia. quando Gorki ne 
venne faziosamente osolitso 
( 1902 ). Ma ciò elio più conta 
è l’aeeeiito di viva .s|)oraiiza 
nelle sorti della Russia, di 
sigile atienzioiio, ili entitsi.i- 
siito per ((ItaII io a miai a fer- 
iiienlando nelle città e nello 
eamp.igne, che ei i iene testi¬ 
moniato dagli ultimi iloeii- 
iiieiili della sua breve vita: 
arrestatasi, nel luglio del 1904 , 
pochi mesi aiaiiii Io .s<o|)pio 
della prima rivoluzione. .Su 
quella sfomparsa, ihe creava 
ionie liti repentino \ nolo nel¬ 
la letleiatura ru'sa, c moiitro 
la cultura c la siaiiipa uffi¬ 
ciali si sperticavano in omag¬ 
gi per gran pane i[ioerili, 
Gorki tivridilie .scritto iiiin 
delle siie pagine |iiù belle. 

AGGEO SAVIOLI 


Vl.Zk.OOIO TTAIDTBW, IILE It^O'X.lS IDìBlir JF 

Quaranta uomini abbandonati 
a morire di fame su uno scoglio 

Il racconto del |ic,%icntor€^ iaiii;;;: iScioii-cieii - I Moiiriirri«ì«iiiti dì lanci - llìcorilo ili un incon¬ 
tro con i coiniiiiisti - €liiiij«i nella ^t’iiariliiia - l>i^|ierat<» a|ii»ell4» - Arrivano i lilicratori 



TACEN — Desolata veduta il t una spiaKfcia l'ou i relilti alib.imioiiati dal Kiiumiiid.iii 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


TACl-N' INM-RIORL. 8. — 
D.ivaiui all.i su-i c.is.i vuota in 
mezzo .il deferto e all.i dool.izio- 
iie del vill.iggio di Uiiing I-’u- 
gi.io, sul veri.ime meridion.ile di 
T.ieeii Inferiore, U.ing Sciou-cien 
indic.i uit.i l.irg.i clii.iz/.i ner.i 
per terr.i, il punto dove i sold.iti 
del Kuomiiid.iu .imm.isi.iroiio e 
bruei.irono tutto il vuo rivo. 

U.ing h.i sess.int.itrè a.ini: pe-* 
seatore nelle T'.ieeii vl.tll’et.i di 
quindici anni, figlio ih pescatori 
delle T.iccii e contadino nei nie>i 
in cui il tifone rende 
i! ni.ire, coltii.itorc 


pericoloso 
in proprio 


di grano, p.ii.itc ilidci, f.igioli e 
soia nel piccoli c.inipi tcir.i/zati 
sul monte. .Mto c diruto, nono¬ 
stante gli .inni, con I.i lunica 
nera vtreii.i .il collo e lung.i fino 
ai piedi, i! berretto di l.in.i ila 
marinaio, la facci.i .ibbronz.it.i 
e ì sottili b.tffi grigi spioventi, 
egli ha nello sgu.irdo di volt.i in 
volta !.i niobilii.\ .il.icre di un 
uomo avvezzo a scrutare il m.ire 
e la circospezione un poco lenta 
dcll’.igrìcoltorc. .Anche ne! gesto, 
mentre racconta con solenne r.in- 
core la sventura «.he gli li.inno 
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lina tenuta modello 

g:ra zie a.1 consiglio d’azie nda 

BuonconventOf paese di mezzadri - Come si è hìcrementata la produzione a Casal Sergardi 
La proprietaria che non vuole avere preoccupazioni e Vuomo {Vaffari venuto da Milano 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


SIENA, aprile. 

« Ma. allora, tioit coiio.icc i 
mezzadri toscaiìH». proruppe 
la stauora con l’aria di chi la 
sa lunga e sta per farli scon¬ 
volgenti rivelazioni. Lei, in¬ 
vece, li conosceva bene, essen¬ 
do proprietaria di alcuni po¬ 
deri in provincia di Firenze. 
Quello che disse dopo espri¬ 
meva Ulto .iiafo d'attimo co¬ 
mune. non solo ai grossi pro¬ 
prietari terrieri ma anche a 
certa borgho.sia cittadina la 
quale in ogni segno di pro¬ 
gresso nelle campagne scorge 
qualcosa dì scandaloso, di 
inammissibile e. allo .ifiM.so 
tempo, l'annuncio di o.scuri 
pericoli per l’ordine, costitui¬ 
to. Che l'operaia conquisti un 
migliore tenore di vita, abbia 
la radio in casa, compri la 
Lambretta a Tale e In dome¬ 
nica vada al cinema, beh, lo 
si può oinmettcrc, auche se 
con qiinlclie riserva. Ma i con- 
tadini, vivaddio, .ve anche co¬ 
storo vogliono radio, lambret¬ 
ta c cinema, dove si andrà a 
finire? « E in Toscana. — con- 
tinuò la signora — lei forse 
non lo crederà, sta avvenen¬ 
do proprio questo! Perchè i 
inergadri non si contentano 
più del 50 e vogliono il 5.1 per 
cento? Perchè iti sono nbiftm- 
ti male; vogliono mangiare la 
carne, bere il vino, i giovani 
la domenica vanno alla par¬ 
tila. le ragazze vestono come 
signorincllc e si fanno la per¬ 
manente. Ma c'c di più! Oggi, 
il mezzadro .spende cenlicin- 
que lire per comprare il gior¬ 
nale. toh! Ej naturalmente, 
legge LUnilà. Si capi.'-ce che 
il cinquanta per cento non 
gli basta! Una volta non .sa¬ 
pevano neanche leggere e 
s'crivcrc, non si facevano met¬ 
tere in testa idee bizzarre, 
mangiavano soltanto tino buo¬ 
na minestra di fagioli c le 
garanti.sco che stavano bene. 


benissimo, grossi e rubizzi, 
scoppiavano di salute ». 

Per la signora, un’altra ra¬ 
gione di .scandalo 0 nnturnl- 
mente costituita dal fatto che 
i mezzadri, secondo lei. .sono 
falli cotiiuiii.sti. « Pazzi! Cie¬ 
chi! Capisco il bracciante che 
si iscrive al partito comuni¬ 
sta, ma non il mezzadro. Lui 
che cosa ha da dividere con 
ì comunisti? Nell'altro dopo¬ 
guerra i mezzadri rossi si con- 
tavauo sulle dita di una ma¬ 
no. Quando i braccianti da¬ 
vano fastidio e.s.si .si .schiera¬ 
vano con il proprietario. Og¬ 
gi. invece, mezzadri c brac¬ 
cianti sono filili della stessa 
parrocchia. Naturalmente per 
far dispetto « noialtri jtoveri 
proprietari. Prenda la storia 
di quesfi laoori di miglioria. 
Dico io: volete guadagnare di 
più? c allora, fateli voi, che 
ui saranno pagato le giornate 
lavorative. Nossignore, noi 
non li /accinmo perchè biso¬ 
gna pensare ai nostri fratelli 
braccianti che sono di.soccn- 
pnli. £ lei ci crede ^ questo 
.spirilo di fratellanza? Di.spef- 
li. .solo dispetti, perchè co.sì il 
povero proprietario deve pa¬ 
gare un salario più alto, l’as¬ 
sicurazione, le marchette. Lei 
non conosce i mezzadri to¬ 
scani!». concluse con voce 
desolata la signora. 

nltisoiiaiili 

Ci trovavamo in casa di un 
comune umico mcridionuli' 
trasferito quassù a causa del¬ 
la carica che ricopre vell’ain- 
iiiinisfragione .sfnialc ed erano 
presenti anche due signori 
miìaursi di cui seppi solo che 
-SI occupavo di e.qwrtaziniù 
cd erano in cerca di una gros¬ 
sa partita di fecola di juitatc. 

« Lu signora ha ragione, sa 
— mi disse con aria di rim¬ 
provero uno dei milanesi —. 
Io .su ionie cose sono il pri¬ 
mo ad essere d'accordo con 


Il lf!slìi/cil di Sccillarn 


li.ine irulette dalla città di] 

Tnganrog: «Ricordo i forri-j 
-citi alidi dei filistei prcrno- 
liizionari. quando co'toro sen¬ 
tirono che l’iiomo che paroi.i! ^*"po lamo trmpo. m 

ì. . Il I si'.n- rfr' Vrr.err.i S'i’i’'-. f r;- 

,lnro soltanto un allegro leir-j 

comimialo lon, ^TCf.r-hc Tonane Hor.'.;;»'! ' r.ot. alirateiso un ro'ìtcc di 


I spnndrjnn ut rtcltaun tfl /a- 
rrnlr fuusinnr di Sottosrgrr.- 
I turi'/ frr lo %pftiaeolo. annuii- 


seriitore. «\o: -tate frieends» 
una gr.imle lo-.i fo:t i nastri 
piccoli raf tonti. 'U'i itanib*j 
negli uomini i! ribrezzo per j I! '•uo 'gaydo .acuto ^coprin 
qiicif.i vita ^onnaei !ii«i-.i. 4 ,-. jion niir.ab'Ie prontezza e de- 
mìspenta. ihe i! di nolo 'C ì.ijei'ione rLcirn Eorpello del!»- 
porti! 3 (Gorki .1 Ceibov. pri-!'''’.iie ihi.K<liierc liberali l'oi- 
mi di genn.ii»» IhCiO). Gorki in-|t 1-0 egoomo e la pavida ipo- 
tende aFip’cno. anche ^ t.i!-j<^='^t «Icgli .mimali doniC'li'-i. 
loli.i non sa <''primer!.i mldcLo zir .\!e'-«andro Ifl e «I; 


mano doli»' ma implacabile aj t’.e; f...i .'.t ij.":-.- 

mettere .i nudo la mr'ihiniiài oe rr-.ro d ,riff-qna-<otif n t- 

dU'Sr tra « ci*tadiTis ifalram 


e la stupidità lidia loro lii.i 


i ol.'-i - :x/i parte, la 'fa 
aperta r-allczinne dfy'o idra¬ 
ti na:is*i F.' rirompar.'i accan¬ 
to a 13 •speranza, il fi/'T. 

tli /rullo Coletti, rhe. duranti 


ihi.irozza di lerniini. Limpor- 
".inza »!»"! n;in'o iL.ipprjs'Io .1: 
q:ialc Cechov h.a cnnd«>!:o La! 
pro-ia rii's.i. «-rean.drs pt^'sii-j !>,'!'•- 


no figli»»,.. }. 

.\ l.:Ie mi'ilit.lto giiollZio 
» i 'I p'iò rifiorire per cogliere 
e ’in .litro dei motivi ch«- 


t trr punti? E' una dr.rr.anrìa 
i rhr rroig'amn attor. Sralfa- 

; Ti. S‘,i. 

j ’.r'.lte Ue; des-erto, c la I3 irran- 
' rt»* sjj» mnza 1 / 5 /m r/j»- rtpnmo- 
I T.o prTfrtiamentr gli idrati del- 
! la Pa'r;a? Sono I aviatori r 1 
i /i/m '.uiJa rifa di Cri\'o rhr 


voialtri comunisti. Ma. l ia. nL 
mezzadro volete dare troppo.! 
E il mezzadro non è uno dei 
t’o.sfri. Nel puri ilo c« .sin .solo 
per suo tornaconto. Se io fo.s- 
si Togliatti direi: non si ac¬ 
cettano i.scritioui di megrodri 
nel partito ». 

« Ora, poi. ve ne venite 
fuori con quc.sln storfii della 
giustti cait.sa, come la chia¬ 
mata — riprese la signora i«- 
coraogtnfa per Vapìtoggio ri¬ 
cevuto —. E allora ditemi che 
proprietaria sono se non pos¬ 
so sfrattare il contadino e 
metterne un altro al suo 

])OStO?». 

« Un altro che te consegni 
le regalie e iiirii/uri .si con- 
fenii del . 51 ) per cento?». 
<( Ebbene, che male c'è se tro¬ 
vo un coiitudiiiu che .si con¬ 
tenta di vivere conte viveva¬ 
no i .suoi vecchi? La terra è 
mia o non è mia? Allora vo¬ 
glio metterci ehi mi pare, un 
contadino che mi rispetti e 
non pretenda di ficcare il na¬ 
so dovunque. Non lo sa lei 
che hanno messo sn anche i 
coii.sigli ili azienda, come li 
chiamano? Fanno unn riunio- 
ne e poi vengono a dirti che 
si deve riparare una casa, ri¬ 
fare una strada, comprare al¬ 
tro concime, impiegare un 
nuovo trattore. E se non ae- 
con.senfi fanno scioperi». Co¬ 
me nelle fabbriche, ha capi¬ 
to'.' Quando mai i mezzadri 
facevano sciopero! Vada a 
Buoncnuvento. vada a vedere 
quel che avviene laggiù». 


Ili verità a Buonronuenin. 
ridente paese in Lui irArbin. 
a 'J(i chUomclri da Siena, ci 


re anche perchè indie famiglie 
dei contadini .sono tulli iscrit¬ 
ti 11 organizzazione ch’egli 
non atnu; il PCI, per esem¬ 
pio, LUDI, l’APl, la Feder- 
mezzadri. E’ tanta l’antipatia 
che il barone nutre verso 
queste organizzazioni che, 
pur di volt avere a che fare 
con i loro aderenti, egli, anni 
orsono. cedette la sua azien¬ 
da a un affittuario. In tal 
modo sì disinteressò del tutto 
alla produzione limtfrindo.si n 
riscuotere annunlmenie, come 
fitto, la bella .sommu di nove 
milioni. Perchè il Introni* .si 
volle e.scluderr dalla direzio¬ 
ne deU’azienda? Perchè c’era 
di tnr:ro quei Ini»* consiglio 
di cui abbiamo detto che pre¬ 
tendeva fargli fare la parte 
del brano proprietario che 
acquista concimi, ripara case, 
apre strade, compra trattori. 
Lui, invece, voleva os.ser la- 
.sciato in pace a fare i bugiti 
u Viareggio. 

I,:i allivii 

Fu vosi ehi' redelle la sua 
tenuta per nove anni a un af- 
fillunrio il quali’, invece, .vi 
mise d'accordo con i mezza¬ 
dri e lasciò funzionare i! con¬ 
siglio d’ozienda. In pochi un¬ 
ni Cu.sul Sergiirdi diventò una 
tenuta modello- la coiirima- 
zionr fa aumentata di 500 
qiiiiiloli circa, furono costruiti 
una nuova strada e un fie¬ 
nile: furono acquistate due 
trattrici, un prc.s.su/orugyio. 
dite motopompe. un arulro 
Martinelli, un torchio idrauli¬ 
co: in tre poderi dove anco¬ 
ra mancava fu jìorfufn la cor¬ 
rente elettrica. La tirodnzio- 


sono diverse rose ehr pn.v.vo -nel lO-l'i 
no dare ut m-rri a certa gente. tfuli» d» LM>_f) qiiitirrifi i-e 
ruese di antiche irudizioni!"'""T''. 

9 . 51 /: i rapi ili bestiame recei-tra i cnmitni.sii ihe tra i 
no passarono da l'DO u , 70 ?i;j 


Quando il biiroiic scopri 
che iru uf/llitiurio c lou.siglio 
d'azienda filavano in perfetto 
accordo .si mise sul chi va 
là. Va bem* che i poderi pro¬ 
gredivano e la produzione an¬ 
nientava. Ma a lui elle cosa 
importava tutto (pte.sto pro¬ 
gresso? Alla fine del contrat¬ 
to avrebbe dovuto rimbnr.vare 
rnffillunrìo per tutti i lavori 
dì miglioria falli. Meglio .scin¬ 
dere in tempo il contratto c 
ritornare, al tradizionale an¬ 
damento dell’aziendtt. Cosa 
che appunto fece lo scorso 
anno. 

Cf V *5 

*1 E lei vorrebbe dar torlo 
al Sergnrdi? — di.s.M* la si- 
i/norri ili Firen:e. — Fino a 
prova contraria è lai o non 
è lai il padrone? E allora 
non mole avere a ehr fa¬ 
re Con questo consiglio di 
azienda. Ma che ne .sa lei 
ilelln produzione e dei pen- 
.siert che ti danno c/ue.vfe co.se. 
Oh bella! Mio /ladre mi lascia 
in eredita un /lezzo di terra 
/irrchè io non abbia jirnsieri 
e quelli li mettono il eousi- 
ylio (li azienila /ler creorlì 
/ireoccupaziniii. Ma nllorii 
lauto vale essere nullate¬ 
nenti ». 

" Dica 1111 /)<*■. diro un /io': 
— fece l'altro miluiieie — in 
questa azirmia che lei ha det¬ 
to -si chiama Sunrdi. Snlgar- 
di. unii si enltiraiin patate? 
Veda, noi siamo alla ricerca 
di una grossa jiarlitn di fe¬ 
cola di palate da esporfure in 
Ccrinania. Ca/iisco che lei si 
occii/ia di altre cn.se. roman¬ 
zi. letteratura: ma nu po' 
d’.irgeiit non fa .schifo a nes- 
sviin. potremmo mettere: 
d'accordo. Dorrebbe firesei;- 
larci a questo coiisigHn d> 
.l'ìeiida. Sa com'e' Oggi trovi 


divisi’ le sue .sorti con quelle 
della repubblica .senr.se «■ do¬ 
ve mori Arrigo VII, l'im/ir- 
rntorr che Dante invocava a 
trarre vendetta contro guelfi 
oggi conta circa 450(1 abitanti 
dei quali, alle ultime rlczinni, 
2141 diedero i foro suffragi ni 
PCI e al PSI. Il /laese è ri¬ 
dente e. amministrato dalie 
sinistre, ha nii bifuiicio in uf- 
livo di due mil.oiii e mezzo 
che, pero, non si possono 
.spendere perche il .signor prr-} 
fetta pone il veto ad ogni 
/iropostg (li miglioramenti. 

A Buoni onrrnro. q-ersto 
piccolo pars», ri sono tre Ca 


senti 


i .suini da 1.50 u 2!*7 


RieXARIK» I.ONGOXE 


portato il Kuomiiulaa e gli .ime- 
rie-ini. II* sue m.ini <11 volta in 
volta si levano rapide ad indi- 
c.ire le devastazioni e ritornano 
ad infilar»! conserte e inimobili 
ilcittro le m.inichc. La sua vec¬ 
chia moglie c due suoi figli con le 
loro famiglie e la f.ini’glia del 
terzo figlio —in tutto quattordici 
persone — sono st.iti portati via 
.1 Taiwan ilall.i Sottim.i Motta. 
Lui e un figlio sono stati rltro- 
v.iti dai soldati popolari in uii 
isolotto ,1 sud dove i »'o!d.iti del 
Kuomind.tn prim.i ili fuggire li 
.ivev.ino releg.iti .1 morire di 
f.tme. 

fViff/<*/#• ftvrcffruzft 


Gi.i s.ippi.iino .ilcuiie de'le cose 
che il vecchio r.iccont.i: l'invito 
.1 registr.irsi per il tr.isferiniento 
.1 Taiwan, !.i regi'tr.i/ione obbli- 
g.itori.i (]u.iiulo fu chi.iro che gli 
isol.ini non volev.im» p.irtire, le 
isscniblee .1 cui tutte le f.imiglic 
furono chi.im.itc per ricevere or¬ 
dini più precisi sulli partenza. 

« C! dissero — ricorda Uang — 
die era la niobilit.i/ione genc- 
r.ile. che non vi era scclt.i, che 
le n.ivi americane »arehbero ve¬ 
nule .1 premierei. Ci dissero che 
dovevamo sorriilcre e non pi.in-* 
gere. Come .ivrcmino potuto sor- 
ritlere lasciaitilo l.i no»tr.i e.is.i? 
Potevamo m.ti r.issegnarci .1 p.ir- 
tire, quando .ivev.imo sempre vis¬ 
suto su que»t.i terr.i, ci eravamo 
sempre visti intorno questo 
ni.irc? s. n.ill'asscmhle.i il vecchio 
e i suoi tre figli rorn.iroiio pi.in- 
gendo e le donne ili c.is.i, udito 
cos.i era stato detto, sjoppi.irono 
in singliioz/i. L’indomani furono 
distribuiti .il villaggio i contras- 
segni individuali recanti il 1111- 
merii d’»iriline ili ev.ieu.i/ione con 
!’.ivvertcn/.i elle chi non se lo 
fosse cuciti» sii'l’.ihiio s.ircbhe 
st.iio b.iston.uo. 

• Per str.id.i, i vicini mi do- 
ni.imi.irono cos.i pens.issi di fare. 
Risposi clic non s.irei partito, 
perdiè qui .ivrei sempre potuto 
semin.ire p.ii.ite. m,i 1 T.iiw.in 
non avrei potuto neanche chie¬ 
dere l.i c.irit.i. Qualcuno allora 
mi dom.iiulò se non .nessi paura 
»Iei comunisti, »ii essere ammaz¬ 
zato da loro, come gli uomini 
del Kuoinind.in dicevano s.irchbc 
toccato a chi fosse rimasto. Ri¬ 
sposi che non credevo che i 


comunisti )ossero t.into cattivi. 
Tre .inni f.i mi era capìt.ito di 
essere staio sorpreso dal mare 
in tenipest.i e ili tiovermi rifu¬ 
giare con la h.irc.i sconqu.iss.ita 
i Scimi, sul continente. Ero an¬ 
dato nel m.ig.i/zino dei cereili a 
s’omprirc un po’ di riso da cui>- 
cere e .ivevo visto che i pescatori 
ilei posto conipr.iv.im» senza pa¬ 
gare. Avevo chiesto come mai c 
mi .isev.ino spiegato che. da 
«qu.indo c’er.ino i comunisti, in 
line! in.igi/zino i! governo ven¬ 
deva loro roba .1 crediro e i! pre¬ 
stito lo restituivano ilnp,s che 
.isvs.ino fitto lina buona pesV.i. 
>n nn i’iieressc luoho p’cctsio. 

«Qui sull’isol.i, se volevo un 
prestili» dal governo ile! Kuomin- 
dan, su dieci dollari di Taiwan, 
dovevo pagare un interesse di due 
dollari al mese, e se un mese non 
potevi» pagarlo, l’interesse, il 
mese dopo, si calcolava su do- 
vl'ci diiiì.iri. Così quel giorno 
per strada, a chi mi domandava 
se non avessi paura dei comu¬ 
nisti, risposi raccontando quello 
che avevo v'sio con i mici occhi 
i Scipu c dissi d. ;ì«>n credere 
c.ie I ,.s'nnin:>ti tissscrr» de. dia¬ 
voli -. 

I c parsvie d. L'a.ig g unscro 
lii’orecchn» ilei soisl.lti de! Ku«v- 


in,l.in 


!'ind. 


smani ;.i poli/ii 


atisli» a prenderlo mentre stava 



pi’T'iri 

naov; 


t|Ul- 


.•^en t''": ro- 
r-stiv.tà. 


Maccarj alla Stamperia d'artej";;* 

« Il torcoliere » 

. ,-tt»s c ',..i t r-.iin- 


In vi I M.nrgiitt.'s 011-179 si e 

per’.ti. «’O;. i.r..i 

T.ci- '»ni »• ’.itog’'.»’'.s‘ «: M - 


'i.it.i ut» , nv 


islic l.t'jgr.if; 


n l’ì’TT* 


aio 


tiungnr. Ro:r.r.,f; ;<• jclel popolo e non sn qiianf»'-., .Mn/scriri. -.ir.i r.il!-rii '• i-j jnip,->-T.-»nt. d- 

cno/ierat'tm. I! Ir rriinrio apra-'.r„j .-.11.00 Si Ir.-it.-i più «''•''-J ,.-,j 


p u ' 


rio r siiddiri.vo in dicinri” .nT.n-v.e-tU- di un.» .,t;r»-Z/;. 
arirnr/r tra grandi e medie.,-n-i <tanTt>-’ri.'( -in';»- rio- vif-.ej 
B< - - 


’.n ir.'nc«-.-'o 


- » 1 .ts 1 1 

T.-sj';.-;:, 

E‘ i-.tf-’iziotc 

>!i .'f i.-'.-sr-’ r.e- 


■iii'iir.'i. che c il ."Itili: 1;,» 


oerfefo eq'ilib-^.o 
z.o-.i* c flit ziiir.c 


un 
d« cora- 


I). 'I. 


i iioini qJtrJf» rfri prò-J.-, cr»Im 3 -p r.rll.i no-l-.i e r.i un) 

r ! 


r>,’» ;1 ! n-s., <0;;.-,. .ò 

più lar^o n'ibo'e» io i-.''.,tio:ii 


jf>n>lor»: il nobile Grisnidi deli\uo',t -.on i'd (To-ento noi sct-j’ , : -7>s-.r„. ,1,.- 

>l (f, Jjxarno. la enti- } rs^ttano la rrti^ionr? r, rari/l /„ Diic'nc.vsa Grnrioli jto-o »ioJr.n:iiv.:à .-» 1 i.s-jr-» s*;-ìTì = 

j n ’ rrfrfT reti .<i~nr/<jro. fm che j Lnnfr rfrila Rovere, il nobile jrt-z.ziars',- d»!;:-. '.sée-i Q'io-| 

-.Mario Costami, il barone Scr- -t.t ìxì'’cz.-ì vioni* t-.-i ngg;-»*'gor-i» 


d.ii C.ìrtcscio vengono <hia-j 
rit:: IV-i-ronza in Cech»iv dii 


in iaipi-gr.o civile, ili un at- 


naggi e 'iln iz:oni ih»' 'Ono 
sf tratti il.nll.i e'i'tenz.i < 0 - 
mnne. ■«pe"o Li più nie'chiui 
(-egli non :n\ertt.i ni.ii n'»'!!-1:eggi.irn<-n;<» respon-sabile da 
ti* »li testa 'Ita'L ma ehe neljv.inti probI<'mi della 'iia 
contempo rivrst»ino un ear.it- icppc.i. l' quesito nn elemento 
t*sre tip r o, univer«iìe; c ih»-. ].!io rinviti critici hanno tent.ito 


Liagi dillo hiar»’ pi^'i- 

V amente una realt.à immobile. 
s-o!!»s< itano. » on la loro pr»'- 
senza p»ietic.i. un raduale 
mutamento ’h'lla r»'altà me<le. 
«ima. Di qui il valore -sostan- 
zi.ilmen’c rivoìnz-»iair:o »!cl- 
Lopera e»’cho\i.ina. alla qu.ilc 
come a un'àncora -nieura Gor¬ 
ki «tc»èo dtivrà tante volte af- 


pc.'v if .iiementc di occultare o 
di n» g.ir«’. propagandando Li 
i.-'i d: un C«'ih»iv e-traneo, 
anzi osii!»'. alle viein-situdini 
d»'llj vita e tlella lotta poli¬ 
tica. In re.iltà. la «fiducia di 
G»vhov inv<'stiv.i la ffem.ieo- 
ria e l'inipotenz.i dei liberali 
e dei populisti, manifestando 
in ciò una p<i 5 Ìzione più avan¬ 


ci s:ir-»-.-i rlr-lir.’ m un fin fi- 

c-.'-ria àpologìà dell Italia /.- 
.sris.’a f 'ìclìa guerra rnuwr,:,. 
n in-i ». aceant'i oJ.'a rr.ctlior rr 
'rrte (tri rton C'aa.ii.o r:''Cr,:', 
a p cn-t'i-si.-irj.'i i.a umici »• 
; c.-irt.fa’ori nrranto atta n.a 
ì r.conirn (tri filrn cni”- 

grsf.r, --jl’a 1 ita ri: Cr-s.'o. 

Star.»', tu;:-: quj tr pclti- 
(r-'.r c!jtz;’.*c in vr.a giornata ,‘i 
(ui per ron .uctl-'d-uc vi '1153-’- 
r-.ve di i « onore film jtirt co. 


Ld stagione lirica 
alle Terme di Caracalid 


s! rii ratir,. c v'aer o-gerA che 
s." rr-.avfr rrnrlere_ tr,n le »i/» 


ignrdi. il conte Fnhnca/i/ie ..id . Li C-iVogr-iiì-s 
j Dn parte loro 1 contadini, chrjfbo h» 


^.lV^Civitelli alla Marguttiana 


». .m m _1 


i' C:v- 



T^lr.a c la vua ferie rei gi't'O. 
tanto 1 prirni offcn.'ìcr.o 1 »07i. 
trr.rnti patrioitin rlcgh ita¬ 
liani e gli altri, per Ja loro po¬ 
teri 1 crfistiCa. rffrnrfono la 


tcr-'Tente erltfcanti e in evi i I religione 


azienda, che è qualcosa tra 
la coiiiinissior.e inferro »• il 
ronviglio di gc-vtìone. 

Come fuiizinviiin quest', 
eon.vigli d'ncieiiffo. nndni a ce¬ 
dere oi»j la vrorm r>tate nella 


cons gti rie] C C.C. e fi*-/) .4;«o- 
ne carro/.ra intlinsmno no'e- 
fotnen'e vulta saetta elellr 
proirzi'jiu ria parte rlelte tì-ie- 
ciofu (trite vale rinemato- 
grafiche. 

Ce da per are. a quarantot- 
t'are rii distanza dalla sua 
corfcrrrtca-s'ampa. .siano que¬ 
sti I film che esattamenie ri- 


I o c'f* tJ caso (he rirrendri jie/iii/a dì Gasai Sergnrdi. con* 

positi da rrnli poderi sui 
quali lavorano. fr,i i(0>>.ini, 
donne e ragazzi, trecento per- 
s(ivc. Proprietar’o della tenu¬ 
ta è il barone Fabio Sergerdi, 
giovili signore che ammazza 
lo .«ptren trarenrrendn resta¬ 
le a Viareggio c l'inverno tra 
Siena c Roma. D'altronde il 
barone non vive sulle sue fcr- 


I elenco de, film proiettati a 
Roma il Venerdì Santo, il dito 
del nostro ecnsore vi punti su 
Uno ehr. .solo solo, emerge: a 
tra gli altri che qbbicmo su 
T.co'dato. per chiederne il riti¬ 
ro del nulla osta di censura? 
Magari per il titolo. Che »i 
tratta di Ombre ro«Je. 


tre po-fc;:. m-rhi ,1 n'.-s-: » 'c'd-| \’cs-.s-.i:i v .• T:.,> ’ttc-..c«l. 

•ografiinv. ;i:igs-'itìro t 5 .pog-an.,'i»'«.’.ir!,i voig.ir* «vct'*';’*■>’.à ci: 
'■>1 che pc-m'"t,>-'i-.r.o ì, --r.rn-j to’-ni.-s e »'• coio-o v.z.ts-.ti il .«tni 


calafatando la barc.i. Lo port.i- 
rono nel capoluogo di Cenkung 
e Io rinchiusero nella gu.irdina 
del cosiddetto Tribunale Civile, 
in un buco di pietra di cinque 
metri per tre con un unico fine¬ 
strino nel tetto, dove erano ac¬ 
catastate altre quaranta persone 
e dove, ancor og'gi, non ci si può 
affacciare .senza essere respinti 
dal puzzo intollerabile. Nella 
guardina il vecchio fu presto 
r.iggiunto da uno dei suoi figli, 
«tolpevole di non essersi presen- 
rato .1 una nuova convocazione 
del Kuomind.in. Li interrogarono 
oer tre giorni, minacciandoii co i 
le rivoltelle e picchiandoli con 
i manici delle scope, perchè am- 
meitcs'ero di essere agenti comu¬ 
nisti. Il quarto giorno, senza al¬ 
luna spiegazione, senza che aves¬ 
sero potuto rivedere i familiari, 
li caricarono su una lancia e .’i 
portarono sull’isoloiio arido e 
disabitato di Y.inci, alcune mi¬ 
glia a sud di Tacen Inferiore. 

II vecchio e il figlio si trov.i- 
TDiio sotto la guardia di una 
ventina di soldati del Kuomin- 
d.in, insieme ad altri qu.irant.i 
deportati. \'i erano altri dicias¬ 
sette .ibitantt di Tacen che, co- 
.ing. avevano avuto il 
torto di tlire a voce troppo alti 
che non volevano .andare .1 
Taiwan, o in altro modo si 
erano rosi politicamente sospetti. 


'.■3. n»’!!» v.'irm prin'.rzzo. 

'gn- tipo i:i piano. 


1.1 VOTO d’ oi—f.- 
Nt'/l,'! .if,'.'»-.'’':'-- 


,rvo e 1- 


.vo L.i por-',. IcT.»' 


f»'7;oro doli,a -‘amn.i è .'■■==.ca- 
r 3 ’,a di ptrsor.alo 'prc’.il zz.ato; 
r- i:i ftJC'ta bo'.’rs.i no- so. , «1- 
:à po'='ihi!o .«tamiarr. ma chi 
var-à DOÌrà .a-.cho .aprvrof.vrsl'- 
*•0 la cai.to.v'onz.a do'.’.’ v.ario 
tTsciiicho 

QjO'-a s'.a.mpi’r. i .r.oi’rc ca¬ 
ri-la pi-riodicrtm.’-.tc mostro «i 
maestri inciso«-i. conio anche d. 
tutti gli altri che già noti co- 


.a-'-'-’iiPO 
. un -coma 
c'-om •.'.fi « iivrrr.o 

st’lizz 'Ifl n:or-i » vcrc’.alo »» 
ar'.'Ti.ale; i colori «mi'o fPi.da- 
mc .iaìmcr't,’ q::,!ìi t-tsiizio-ial; 
dc’.!a co am c.t iirr,g ,ai!i. 
ver»!!, .azzurr.. ocrt- c ‘erre v.a- 
r:e. F.i’.;,' .i«sai r.i’.» TU'.!a m.a- 
idcrr.a c'^ramic-. oggetti.! 

noi loro vaiar» ..oc. r..‘ivia, non 
hanno perctiuo l.a '..iiii funzio¬ 
nalità. Il pregio di quc'to opere 
consi-ste pr:nc.p.t!mtr.te nella 


L.a .-<»v'‘.ii:«’'-!idc.az.i uc! To.a- 
f.a f.c’.lOi^r 1 ,Si R.>n:,i h.. .tc- 
nn:*.a il pr.agr.amni.a di 11.» st.a- 
g ono lir..'.i o-tiv.ì ohe ■•«i 'vol- 
■go.-.i alio Torni,, di C.aracali.a 
.iiil 30 giugno id 2S .a ;o;-o Lc| 
opo-o. ns-lToriiino di succc-:,=io- 
r.o it! r;don-iari«a. .-«ania !c «c- 
Itti Po': ’.to DiViizotTi (30 
ci'igr.iv. .Norma rìj Ecllir.i <7 
i.igii.a*. fin .'lìlcri I rn.»:;cun,j di 
M'j.-ctgn. f Pi<.;;,;cci di Lcon- 
c.'.v.i’!'» 1 12 Ju.Lo». Mefi.sto/eìe 
ii Bo.to <21 '.ug'.;o>. Lorclcy <ii 
C it.'.; mi ;27 luglio», .Aida di 
Verdi '6 .ig.ajmi. Luc*<l di 
I..!.ain;( rr.oor di Donizetti (17 
aro.-To*. 

I m.,«..‘i: «ìirittori d orche¬ 
stra chi’ ; t»v V iccnder.anr.o sul 
p«adio sono; Vi.-.cenzo Bellezza, 
F.-.auc.» Cipum.a. Oliviero De 

F. abritii-, Kr.usoo Ghione, Giu- 
•r'ppo Misr» il . .Angelo Questa e 

G. ab-iolo S «ritiri. 

L‘in.iu..,u. Lz;,»:ie dili.» jt.sgio- 
ne avrà luogo il 30 gialli c«Ja 
il Pollato di Donizetti. 


Sof/no €Vinnt tiotìitfi 

Una donna, per esempio, che 
gi.à nel '{I era stata trattenuta ia 
■irrcsto alcuni giorni perchè dei 
ragazzi avev.ino detto di averl.i 
«entità raccontare un sogno in 
cui « il ciclo si .apriva c ne 
scendevano bandiere rosse », ap- 
oena l’cvacu.izione era stata d-c- 
cls.i si era vista di nuovo arre- 
itare e port.ire a Y.inci con la 
bambina di un .inno. Vi erano 
indie sedici pescatori de! con- 
tine.ite, c.ittiirati dal Kuomind.in 
mentre st.iv.ino pescando e rele¬ 
gati lì d.i mesi a sc.iv.irc trincee 
e ricoveri anti.icrci. E vi erano 
sette es sold.iti de! Kuomind.in 
thè !e truppe popolari avevani» 
'.mo prigionieri a Ikianscian e 
poi rim.ind.iti liberi in upa birc.i 
.tilc T.iccn dove erano le loro 
famiglie, e che il comando del 
Kuomindan aveva immediata¬ 
mente confinato a Yanci come 
testimoni troppo pericolosi della 
clemenza dei comunisti. 

La mattina del 5 febbraio un.i 
lancia si .accostò all’isolotto e 
ne scese un personaggio ai quale 
i soldati si precipitarono a pre¬ 
sentare le armi. Era il figlio di 
Ciati Kai-icck, Gian Cin-kuo, 
vice sc.grctario generale de! Con¬ 
siglio supremo di difesa del Kiio- 
inind.in, venuto da Taiwan ad 
ispezionare l’.indamcnto dcirev.i- 
cuazionc. Dopo la sii.i visita 
soldati cominciarono a preparar¬ 
si per 1.1 parrenz.!.- obbligarono t 
prigionieri a Trasportare le ri¬ 
serve di munizioni alla riva, di¬ 
strussero le b.iraccbe, dispersero 
i pagliericci, fecero a pezzi !e 
ciipcrtc. Il giorno 7, mentre i 
deportati vedevano le acque in¬ 
torno alle Tacen riempirsi di 
n.ivì americane c il ciclo di aerei, 
tre lance vennero a prendere : 
soldati cd essi se ne andarono, 
inv.ino scongiurati dai prigionieri 
di lasciare loro almeno una barca. 
Dalle Tacen tuonava il fragore 
Jel’e esplosioni, si levava sempre 
più tlenso il fumo c nella none 
si vcslcvano le fiamme degli in¬ 
cendi I deportati pensavano con 
J.spcrazione che »|ueile erano le 
'oro ca»e e la loro r.Voa c'ne 
’oruciavano c c'ne certo le loto 
fami.giic venivano portate v.a. 

Po. 1.1 flotta americana sco.m- 
aarve verso Taiwan. D.i! punro 
più alto di Vane, i prigionieri 
aguzzarono gii occhi cercansìi» 
sulle Tacen qualche segno del¬ 
l’arrivo delle truppe c:ne>:. Ma 
la densa coltre di neb’aia i.n«iu- 

ava sopra le isole c 1 falò che 
cvsi accendevano per farsi notare. 

drappo bianco che avevan.n 
a.zito sj una pertica. legando 
nsieme brandelli di coperte, noi 
aorevan,'» e-scre visti dalle Tacen. 
Per nutrirsi non avevano che* 
ir.ollusc’ni. pescati fra gli scogli, 
q’jalche erba selvatica c poci* ' 
r;so ammuffito, gettato via dai 
soldati del Kuomindan. La don- 
la aveva perso s! latte e la 
bambina affamata piangeva ;n.n- 
rerrottam.’nte. lì giorno 14, quan¬ 
do ormai anche 1! riso era finito, 
due dei reduci da Ikianscian 
decisero d; tentare la traversata, 
nonostante ;I pericolo degli squa¬ 
li. e si buttarono a nuoto, spin¬ 
gendosi innanzi come salvagente 
alcun: fusti di bambù. A metà 
d.stanza tra Yanci c Tacca In¬ 
feriore, si videro venire incontro 
una giunca motorizzata delia ma- 
r.na popolare eoa la bandiera 
rossa dalle cinque stelle, che fi¬ 
nalmente, dissipatasi la nebbia, 
aveva avvistato il drappo sven¬ 
tolante sall’iso’otto. 

FRANCO CA1»A3<ANDR£1 
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«MUNITA»» 


11 cronisla riceve 
dalle 17 alle 22 



dì Romcfc 


Telefono diretlo 
numero 683-869 


DOPO LE CONCLUSIONI DEL DIBAHITO SULLA CASA 


Alieno 5.000 alloggi entro il '55 
debbono essere messi in cantiere 


I limitati impegni assunti dalla maggioranza consiliare dinanzi alla pro¬ 
testa dei senzatetto non devono tradursi In « prime pietre » elettorali 


NeH’uUima seduta del Con¬ 


siglio comunale, martedì 29 
marzo, Rehecchini e la sua 
rnsiggioranza sono riusciti ad 
eludere le proposte concrete 
che la commissione consiliare 
per la casa — nominata nei 
luglio '53, in seguito all'Incen¬ 
dio di alcune baracche al Cam¬ 
po Artiglio — aveva elaborato 

La commissione .speciale per 
la casa aveva all'unanimità 
proposto, al termine dei suoi 
lavori, e cioè in data 14 aprile 
l!)5l, che un piano immediato 
di 15.000 nlloggl venisse rea¬ 
lizzato in 3 anni, senza perde¬ 
rò tempo. Aveva espresso ol- 
runaniinità il parere che al 
Comune . spettasse in primo 
luogo il compito di risolvere 
il problema della casa popola¬ 
re a Roma e di avviare il ri- 
.saiiamento delle borgate ; la 
maggioranza eonsilinte, accet¬ 
tando la te.si di Rebecchini e 
della Giunta, è invece riuscita 
a scaricare dalle pioprie spai 
le (|iic.stn responsabilità, slnbi- 
leniio che essa .siieltii allo Sta 
lo o ad altri Rnti, quali l'Istì 
luto per le Case Popolari. La 
commissione aveva infine pro¬ 
posto una serie di misure ten¬ 
denti a far pagare le spese 
della coslniz-ione dei 15.000 al¬ 
loggi popolari a coloro che a 
Roma, da alcuni anni, accumu¬ 
lano miliardi speculando sulle 
arce fnbhricabiii e sulla fame 
di alloggio di alcune decine di 
migliaia di famieiic; ma ali¬ 
tile que.ste proposte sono sta¬ 
te eluse e messe da parie. 

Ancora una volta l'attesa e 
la speranza delle famiglie ro¬ 
mane dei borghetti, delle ca¬ 
supole, delle baracche, degli 
scantinati, dei campi .sfollati 
sono sfate delii.se dalla Giunta 
di Robecchini. 

Ancora una volta si è indot¬ 


ti a pensare che le firme che 


TACCUINO 

PASQUALE 


Negozi 

ABBIGLIAMENTO. ARREDA¬ 
MENTO E MERCI VARIE: ««cl 
protrazione dotta chiusura ••- 
rate alle 20,39. Oomenioa e lu¬ 
nedi chiueura totale. 

ALIMENTARI: oxei protra¬ 
zione della chiusura serale fi¬ 
no alle ore 21,30 (rivendite di 
vino o olio ore 22,30). Dome¬ 
nica chiusura totale ad eoce- 
zlono delle rivendite di pane 
e posta • riso e delle rivendi¬ 
te di droshe e coloniali limita¬ 
tamente olla vendita do] dol¬ 
ciumi le quali osservoronno la 
apertura fino alle ore 12. I pa¬ 
nifici e le rivendite di panei. 
posta o riso osserveranno la 
chiusura totale. 

I panifici nella (lornata di 
domenica 10 aprile, allo scopo 
di carantire la festività della 
Pasqua ai dipendenti, osserve¬ 
ranno l'orario di lavoro con- 
sentito dalle disposizioni vt- 
qcnti. 


Treni straordinari 
delle FF.SS. 


9 APRILE: In arrivo: 13,20 
(da Sulmona): 18,42 (da Bo- 
loEna con transito a Chiusi); 
20,49 (da Ancona con transito 
ad Orto); 24 (da Milano con 
transito a Chiusi). In parten¬ 
za: 12,07 (per Pescara con 
transito a Sulmona); 13,20 
(per Bari con transito a For- 
mia): 14,30 (per Milano con 
transito a Chiusi); 15,42 (per 
Ancona con transito ad Orte); 
23.05 (per Pescara con transi¬ 
to a Sulmona); 23,10 (per Mi¬ 
lano con transito a Chiusi). 

10 APRILE: In arrivo: 6.20 
(da Baloena c:on transito a 
Chiusi); 6,20 (da Milano con 
transito a Chiusi). 

11 e 12 APRILE: In arrivo: 
20,40 (da Ancona con transito 
ad Orte). 

13. 14 e 15 APRILE In arri¬ 
vo: ZIO (da R. C. con transi¬ 
to a Formia). In partenza: 
2,22 (per Milano con transito 
a Chiusi). 


Rotna-Nord 


Sulla ferrovia Roma-Civita- 
castellana-Viterbo i bielietti di 
andata e ritorno emessi dalle 
stazioni di Roma piazzale Fla¬ 
minio ed Acquacetosa da ieri 
a comenica 10 aprile, saranno 
validi per il ritorno fino a mar¬ 
tedì 12 aprila. Tutti eli altri 
bielietti, compresi quelli per 
il tratto urbano Roma-Prima 
Porta saranno validi solo il 
eiorno del rilascio. 

Lunedi 11 aprile (Pasquet- 
ta) sarà osservato l'orario dei 
eiorri festivi oltre alla effet¬ 
tuazione dei sesuenti treni 
straordinari: da Viterbo ore 
20 33 arrivo a Roma (Piazzale 
Flaminio) ore 23.09; da Civita- 
casteliana, ore 21.47. arrivo 
2309; da Civita 19,30 arrivo 
21,09; Roma Piazza*# Flaminio 
per Civitacasteilana ore 22,59. 
arrivo 23,44- 

Sul servizio urbano Rome 
P. Fl.-Prima Porta, oltre alle 
normali partenze ordinarie, sa¬ 
ranno effettuate le scxucnti 
corse streordinarie; 

Partenze da Roma Piazzale 
Flaminio per Prima Porta' 
1345 (auto) 14 45 (auto) 14.S0 
(ferrovia) 1539 (auto) 15,40 
(ferrovia) 1635 (auto) 16.47 
(ferrovia) 17.35 (auto) 1744 
(feTrovla\ 19.50 (auto) 1950 
(auto) 2005 (ferrovia) 2050 
auto) 22 (auto). 

Parterre da Prim* Porta ner 
Roma Pl-rrale FI.’mIrio; 14 18 
(auto) 15 12 lauto) 15.15 (far- 

rovia) *407 lauto) 1810 (fer¬ 
rovia) 17nq (auto\ 1713 Iter 

rovi.i) 19 nq (auto) 19.r3 (fer¬ 
rovie) 1423 (auto) 2023 (au¬ 

to) 2130 (auto) 2133 (ferro¬ 
vìa) 2240 (auto). 


fon. Carrara o gli altri con 
.siglieri democristiani membri 
della commis.sioiie speciale per 
la casa avevano apposto sotto 
le proposte concrete da questa 
avanzate, non ave.s.sero altro 
scopo che quello di gettare 
polvere negli occhi di quanti 
a Roma vivono da anni nella 
attesa di un alloggio, sia pure 
modesto e mirassero a frena 
re, con fal.'« promosse, la pro¬ 
testa e rcsasperazione dei scn- 
zatetto. I consiglieri democri¬ 
stiani Carrara, ì.ombnrdi. Bar¬ 
racano, Ceroni, Di Nunzio, Li- 
bottc, Marconi, Miiu, hanno 
supinamente accettato, nella 
seduta del 23 marzo, le tesi 
del Sindaco, votando contro le 
proposte che essi stessi ave¬ 
vano approvato quali membri 
della commissione. 

L '.1 maggioranza consiliare 
non ha potuto pelò ignorare 
completamente il problema. 
Sotto la spinta della opinione 
pubblica e la pressione delle 
famiglie direttamente interes¬ 
sate — che proprio dicci gior¬ 
ni fa manifestavano in modo 
clamoroso la iiruprio esaspera¬ 
zione dinanzi alla Prefettura 
— essa ha dovuto comunque 
impegnarsi per un piano che 
in quattro anni dovrebbe por 
tare alla costruzione di ll.OOO 
alloggi. Questo plano dovrebbe 
essere finanziato in parte dal 
ministero dei Lavori Pubblici 
con uno stanziamento annuale 
di 3 miliardi e 250 milioni a 
partire dal 1954, in parte con 
un mutuo di 7 miliardi da con¬ 
trarre a favore deH'Istituto 
Case Popolari e — per lo me¬ 
no per la metà della cifra — 
immediatamente. 

Questa deliberazione c que¬ 
sto impegno della mnggioran 
za consiliare, .sebbene ben di¬ 
versi dulie proposte originarie 
della commissione, rappresen¬ 
tano senza dubbio il risultato 
del movimento di protesta che 
negli ultimi anni si è svilup¬ 
pato a Pietralata come al cam 
po Buozzi, a borgata Gordia¬ 
ni come a Primavalle. a Ti- 
burtino come nelle altre bor¬ 
gate o borghetti che circonda¬ 
no o punteggiano l'ubitato del¬ 
la città. 

Su queste decisioni vigile¬ 
ranno ora le famiglie dei sen¬ 
zatetto romani, per ottenere, 
non solo che esse vengano ri¬ 
spettate, ma che vengano rea¬ 
lizzate subito. 

Le famiglie dei senzatetto 
romani sanno ormai per espe¬ 
rienza che il Comune di Re- 
becchini non intende far fron¬ 
te al dovere di risolvere il pro¬ 
blema della casa, a meno che 
non vi sia costretto da un de¬ 
ciso c vasto movimento popo¬ 
lare; sanno che l’Amministra¬ 
zione Rehecchini — fino a che 
ciò le sia consentilo —■ espri¬ 
me gli interessi dei Gerìni, 
deirimmobiliare e degli altri 
grandi speculatori romani, in¬ 
teressi che tanno a pugni con 
rimpegno di realizzare un pia¬ 
no eflicieiite di edilizia popo¬ 
lare. 

Dipende quindi esclusiva¬ 
mente dagli interessati, dal 
movimento che cs.si sapranno 
suscitare, ottenere che l’impe¬ 
gno preso dalla maggioranza 
consiliare di costruire 11.001) 
alloggi venga mantenuto. Ma 
non basta. E’ necessario che 
questi 11.000 alloggi siano mes¬ 
si in cantiere subito, senza 
aspettare la pro.ssima campa¬ 
gna elettorale amministrativa. 
I romani sono troppo abituati, 
ormai, alle prime pietre elet¬ 
te rali c sanno che se lasciano 
fare a Rebecchini, le decisioni 
prese martedi pa.ssato <lnl Con¬ 
siglio SI risolverebbero soltan¬ 
to nelle fondamenta di qual¬ 
che fabbricato, preparato tre o 
quattro mesi prima della cam¬ 
pagna elellorale del '56. 

Le decisioni della maggio¬ 
ranza consiliare significano la 
possibilità concreta per la 
Giunta e per l'Istituto Case 
Popolari di disporre entro il 
1953 di quasi 9 miliardi: due 
miliardi dalla « leggina » spe¬ 
ciale per Roma per gli anni 
19.54 c 19.5,5. 3 miliardi e mez¬ 
zo di mutui da contrarre .su¬ 
bito con la Cassa di credito 
per le opere pubbliche. 3 mi¬ 


liardi e 250 milioni dal mini¬ 
stero Lavori Pubblici per 
l'anno finanziario che inizia 
con il L luglio 1955. Calcolan¬ 
do ad un milione ed ottocen- 
tomilu lire il co.sto medio di 
un alloggio, questa cifra cor¬ 
risponde a circa 5.000 alloggi. 

Que.sti 5.000 alloggi possono 
e « debbono » essere messi In 
dUntiere subito, entro il 1955; 
essi non debbono servire alla 
Democrazia Cristiana per but¬ 
tare ancora polvere negli oc¬ 
chi, pochi mesi prima delle 
elezioni amminjstrativc del '53. 
Con l’inizio del '50, stando 
sempre agli impegni presi <lal- 
la maggioranza consiliare, pos¬ 
sono e debbono essere messi 
in cantiere altri 2 o 3000 al¬ 
loggi utilizzando gli altri fon¬ 
di disponibili. 

Queste sono le preti.se ri¬ 
chieste che rivendicano ora le 
30 o 40.000 famiglie romane 
che abitunn nei < tuguri •. 


PIERO DELLA SETA 


Successo 

alleAdamoli 


Le commesse della ditta 
> Succ. Sorelle Adamoli » in 
servizio al negozio di via 
del Plebiscito sono scese In 
sciopero ieri mattina per 
reclamare 11 rispetto del- P' 
l’orarlo di lavoro e delle al¬ 
tre norme contrattuali e per ^ ^ 
porre fine a un sistema di 
soprusi padronali che offen¬ 
devano la loro personalità e 
la loro dignità di donne. 
Tutte e 40 le ragazze si so¬ 
no astenute dal lavoro, con 
la piena solidarietà delie 
loro compagne del negozio 
di via Po. Nel corso della 
mattinala le lavoratrici, ac¬ 
compagnate dal segretario 
del sindacato unitario, si so¬ 
no recate all’associazione 
commercianti, dove li rap¬ 
presentante della ditta ha 
assicurato che la direzione 
dell'aiiemU verrà assunta 
dal fratello dell’attuale ti¬ 
tolare e che gli intollerabili 
sistemi fino ad oggi messi 
in prallca verranno mutati. 

In base all’accordo rag¬ 
giunto le commesse hanno 
ripreso il lavoro alle 13,30, 
ripromettendosi di vigilare 
peichè gli impegni assunti 
vengano mantenuti. 

11 nostro fotografo le ha 
colte mentre, liete del suc¬ 
cesso ottenuto, rientravano 
nel negozio. 





MISIKRJOSO RITROVAMENTO TN VTA DEf m\r\ FISCALI 


\ 

Una radazza Irnvata sotlu un cavalcavìa 
in stato di ìncuscienza c icrìta al capo 


La telefonata di un anonimo ha avvertito la polizid alle 23 - Otto chiavi avvolte in un 
fof^lio di carta - Manca la borsetta • La giovane donna non è stata ancora identificata 


Qualche secondo dopo le 23, 


Il telefono della .squadra del 
pronto Intervento della Mobile 
ha squillato. Un agente ha sol¬ 
levato la cornetta: Pronto? ». 
DolTaUro capo del filo ha ri¬ 
sposto una voce d’uomo, uno 
voce che tradiva una certa 
emozione. «Venite .subito — ha 
dotto la voce — qui a via del 
Prati Fiscali, proprio sotto il 
cavalcavia c’è una donna che 
sta mole. Venite subito... ». Lo 
agente che aveva tracciato 
qualche appunto su un taccui¬ 
no. ha tagliato corto: « Ma chi 
d lei? Quale è U suo nome?». 
11 poltziotlo ha atteso Invano la 
risposta. Alle suo orecchie è 
giunto li « clic.. che segna l’Jn- 
tcrruzlonc delia comunicazione. 

Pachi Istanti più tardi, una 
«Alfa 1900» carica di agenti 
c sfrecciata in direzione di via 
dei Prati Fiscali. Nonostante il 
buio, proprio .sotto il cavalca- 


nicchlata contro 11 suolo, una 


figura umana immobile. La 
guardia di polizia Salvatore Di 
Giacomo si 6 avvicinato al cor 
po, gli ha tastato il polso, un 
sottile o li.seio polso di donna 
«E' ancora viva — ha detto 
rivolto agli altri — carichiamo¬ 
lo sulla macchina ». 

Mentre alcuni uomini rlma- 
ncvono sul posto per compiere 
le prime sommarle Indagini, la 
guardia Di Giacomo ha tra¬ 
sportato la ragazza al Policlinl 
co. Erauo le 23,30. 11 medico 
di guardia, dottor Romanelli, 
ha visitato rapidamente la sco¬ 
nosciuta riscontrando sul suo 
corpo una contusione escoriata 
al ginocchio destro ed un'altra 
lesione della stcsisa natura nel¬ 
la regione temporale sinistra. 
Sul referto ha annotato: «Stato 
soporoso. Alito alcoolico ». 

La giovane donna sembrava 
addormentata. Bruna, con i ca¬ 


vie, si scorgeva un’ombra ran-‘pelli corti c ben pettinati, di- 


Con il fnito di un tubo 

provocano una fuga di gas 


Uiiii in miglia ha ri.scliialo di morirò 


Un furto clic, per le coii.-,c- 
guenze ciie poteva avere, ;msu- 
me l'a.spelto «li una vera e 
propria azione criminale, è 
stato compiuto ieri notte al ter¬ 
zo piano dello stabile contra.J- 
segnato con il numero 28 di 
via Capo d’Africa. 

Ignoti ladri, durante la not¬ 
te, si sono introdotti nelrctli- 
flcio e, giunti al terzo piano, 
hanno a.sportato 3.5 centimetri 
di tubo di un contatore del gas. 
Le esalazioni del mortale flui¬ 
do si sonu sparse lungo il pia¬ 
nerottolo cd in breve sono fil¬ 
trate. nltraver-so la porta d’in¬ 
gresse. in un appartamento po¬ 
sto al piano .superiore abitato 
dalla famiglia Colagro.ssi com¬ 
posta di sette persone. 

Verso le ore 5 la signora Ta. 
tiaiia Col:«gros,si si è svegliata 
ed ha avvertito il temibile puz¬ 
zo del ga«:. Allarmata ha s\-e- 
gliato gli altri componenti del¬ 
la famiglia cd i \5cini. prov¬ 
vedendo nel contempo ad apri¬ 
re le fine.-.trc. Per fortuna il 
gas non aveva ancora provo¬ 
cato vittime. 


Piccolu croiutea, 


IL GIORNO 

— Orci, sabato 9 aprile <99-2òfi): 
S. Maria Cleofe. Il sole sorce 
alle 5.51 c tramonta alle 18 59. 

— Itolleltino drmozrafiro Nati: 
maschi 47. femmine 53 Motti: 
maschi 18. femmine 16 Matnmo. 
ot 5. 

Rollettino meteorolozico: 
Temperatura di ieri: max. 21, mi. 
ntma 9.7. 

VISIBILE E ASCOLTABILE 


— ILXniO - Serondo oroeranona. 
ore 14.30 Schermi e ribitie: I6 
Terza pagina: 17 Ballate con r,'l; 
li « La Traviata > di C \ erOt 
Terzo programma: ore 20 I5 t on¬ 
.-erto; 2130 Concerto -intojtlco - 
TV: ore 16,45 Un avvenimento 
sportivo: 22.25 ftcsia reale 

— TEATRI: « Ix) stralis^eintr.x 
del bellimbu«ti » alTAIcneo- t a 
Opera de) burattini di Mula M- 
mtorelli: « f sani da levare » al 
Quattro Fontane: «Come le fr- 
<Iie> al Valle 

— CIVEMA: « t.ill . al nimmto: 
• Scuola elementare- .tll’.A.-ona- 
rìo. Anime. Fuclide; « Le aveen. 
Iure di Peter Pan • airAcetmla 
Delie Province; « L'oro il Naso- 
li» all'Aureo. Fsoero. Pistlmo. 
«L'arte di arrangi)r«l • al uor- 
olnl; « Da oul all’eterrrtà - al 
C.nfelJo CrUtalIo Italia xWrr- 

Nuovo; « |jt ■aeoz»» rtei 
«r>'o'o . n.odio Olvmo.^ '>t- 
f.tvlano' •Tue, teUa '■it:.) al 
Crlfopono- • Un americano » Re¬ 
ma » al Diana. Massimo Orteop; 
« 4 in medicina > al Novot Ina; 


« Il corsaro dell'isola verde » *1- 
rOilone: «Il connuistatiie lei 
Messico» al Planetario; « L< r.'- 
«azze di Piazza di Soaeos - aila 
Sala Piemonte; • Le ragar*e „t 
Sanfrediano » allo Solendote 
MOSTRE 


— Galleria naz. d’arte moderna 
«Valle Giulia!. Venerdì 15 ^ar.) 
inaugurata una mostra iplerna- 
.'lonale di giovani nittori Sara:»- 
no presentati I più re»-enti asotl- 
li della pittura in Belgio. Fran¬ 
cia. Germania. Ingr.iUerr^ Ita¬ 
lia. Olanda Stati Uniti e Sviz¬ 
zera 

— I musei Capitolini nmsrra.i- 
no aperti al pubblico .talle -ire 
21 alle ore 23.30 onesta rcra. 
come di consueto 

— I-'EN.\I, nroTlnciale iel.’«o- 
tento di mettere In luce e .alo- 
lizzare le attitudini arti.«t'che dei 
proprio isciltl .sreanlrzerl entro 
(a prima decade di maecio una 
mostra di Pittura sciilt-.ira ed 
arte applicata Per iiltorion 'n- 
formazion) nvoIeer«i in .-la Pie¬ 
monte K8 tei. 460 695 


OFFERTE DI SOLIDARIETÀ- 

— Abbiamo ricevuto ’>er MircUi 
Bargelleitl -'WO lire dai slenoi 
Domenico Bellont Grazie 

VARIE 


- Sono iniziati i lavori dei pri¬ 
mo Concress.s -nlemazl ipiie 
scientifico di bl-sgenctlca rari* 
naie, presieduti dal orof. t.avler 
delFAccademia di medicine di 
Parigi. 


Scoperto il furto, gli abitanti 
dello .stabile hanno deiuiiicinto 
il fatto al commissariato Celio 
che ha iniziato le.indagini del 
caso. A quanto pare autori del 
ge-vto crini iiio.^i sarc’obero stali 
alcuni ragazzi. 1 quali avreb¬ 
bero poi rivciKluto a poco prez¬ 
zo i tubi a.vportati. 

Un furto analogo probabil¬ 
mente compiuto dagli stessi in¬ 
dividui è stato compiuto in uno 
stabile delhi vicina via S S. 
Quattro. -M numero 61 deU’cdi- 
ficio risultano mancanti le tu¬ 
bature del contatore del gas. 
Il furto è stato denunciato dal¬ 
la portiera Maria Fiorentini. 


Mostra di pittura 
« Un fatto di cronaca » 


Nel quadro delle n'.anttcsta- 
zionl Indette per la celebrazio¬ 
ne del Decennale della sua ri¬ 
costituzione, Il Sindacato Croni¬ 
sti Romani organizza con la 
Cooperazlone delJ'.AssoclazIone 
.Artistica Internazionale. una 
.Mostra d| plttum che Ita per 
Soggetto « un fatto di cronaca » 
-Alla Mo-.lra die si inaugurerà 
nei lAflazzo delle Esposizioni li 
5 giugno c si chiuderà 11 20 giu¬ 
gno p. V polmiino partecipare 1 
jilttorl iialianl « stranieri resi¬ 
denti a Roma di tutte le spccia- 
!itA e di tutte ic tendenze, con 
non pii) Ci tre opere Sara:ino 
Conferiti 10 premi-acquisto di 
L. 100 mila ciascuno 
Le schede di adesione dovran¬ 
no pervenire alla Srgicterla di-i- 
:a .Mostra « Un fatto di cronaca » 
pres'-o r.As«<viaz.ione .Artlsti,~a 
InTCrnazIonale In Via Margutta 
n. 34 non oltre il 30 aprile, men¬ 
tre le op€.-e dotta:.no cs-sere in¬ 
viate 3 ranco ,ic:i esjxiritore a: 
Palazzo delle E.s}>os.zionl in Via 
.N'azioi-a’c non oltre li 15 mag¬ 
gio p V. 


Delegazione dei C. Buozzi 
alla Commissione INA-Casa 


Una dc.cgaztone di donne 
ab tarli a. Carti,>o B.:ezzj. ac- 
ronT>ag’ata da;.'or. Marisa Ro¬ 
dano, SI è recata ieri mattina 
pie.sso .a Comm.ss:one provln- 
c:a;e per ’. assegnazione degli 
ai:oeg; e.c'.: ina Ca«a onde espri¬ 
mere l! VIVO malcontento de:;e 
'am;i’Ixe che nei'x» gnad.iatorla 
hanno ottenuto un hasuio pun¬ 
teggio In ta'. mc<do. considerato 
che le ab;tazton! a dl*po«t7lore 
-.. 1-0 «,i'o 4.50 trerlre ’e doman¬ 
de pTe«entate ammontano a dl- 
ver-e m‘c'. ata parecchie fami¬ 
glie de! Campo BjozzI earet-he- 
ro escluse dall «asegnaztone di 
una nuova casa. 


mostra airincirca 23 onnl. 
Quando è .stala rinvonufa sotto 
11 cavalcavia indossava un cap¬ 
potto rosso, una gonna nera, 
una maglietta pure es^o nera 
orlata con lìorenuii bianchi, 
scarpe nere dal tacco ba.sso al¬ 
la « Cenerentola •, calze «li 
iKiylon, guanti neri orlali di 
rosso. Nelle sue tasche sono 
sfate trovate 170 lire, 12 siga¬ 
rette .< nazionali c.sportozione », 
una bùstinu di fiammiferi « Mi¬ 
nerva .. e un pacchetto di car¬ 
ta del tipo u.sato come tovaglia 
nelle pizzerie contenente ben 
otto chlaVl. Gli indumenti so¬ 
no >'tati trovati un po’ umidi. 

Verso mczzuiiottc c mezzo, il 
dottor Romanelli, rispondendo 
ed un preciso quesito postogli 
dal commissario Papandrea elio 
aveva intanto proso le redini 
delle indagini ha dichiarato; 
« Ho esaminato attentamente la 
ragazza od ho trovato che ver¬ 
sa in condizioni grav’i per in¬ 
gestione di sostanze ixjporose. 
Il suo alito sa fortemente di 
alcool. La ra.gazza presenta le¬ 
sioni di terriccio alla fronte e 
at gihocchio sinistro. Non è sta¬ 
ta sottoposta ad atti di violenza 
carnale. E’ impossibile interro¬ 
garla. Nel delirio si limita a 
pronunciare qualche sillaba E' 
stata anche *udlt3 invocare più 
volte J.a mamma ». • 

Le indagini della polizia non 
hanno fornito, fino olle 4 di 
stamane, una risposta ai molli 
intcrro.gativì posti da questo 
misterioso caso: chi è la ra.gaz¬ 
za? Chi è l'uomo che ho tele¬ 
fonato allo polizia, rifiutondo.^i 
di fornire le proprie generali¬ 
tà? Che cosa ha bevuto la sco¬ 
nosciuta o che cosa è stala co¬ 
stretta a bere? Di che natura 
sono le ferite riscontrate dai 
medici sul corpo della giovane 
donna? Inutilmente sono state 
fatte telefonate a tutti i com- 
ml.vsari.'fti. Nessuno fino all’.al- 
ba aveva ancora denunciato l.i 
scompar-';! della ragazza dal 
cappotto ro.sso 


Sollevato un tram 
per liberare un motociclista 


Uno fili ttacolarc Incidente è 
avvenuto qurstit notte alle ore 
1.15 in iiinzvo Quadrata Uno 
niotocictftta tipo Parilia targata 
Roma IOÌ848 guidata da! pro¬ 
prietario Omo 'Toòcano di 26 an¬ 
ni, abitante :n vai Tra.-,onc e con 
a Ixirdo Otc’.'.o Penna «nch'e-gll 
d! 26 anni obttantc In via Ates- 
sandrla 26 oroveniente da v:a 


Po e diretta verso v:.v Tag’.'.o- 


niento è andata a cozzare con¬ 
tro una clrcoiarc esterna prove¬ 
niente dal Vcrano e diretta ver¬ 
bo iiiaz'zu Ungheria che aveva 
uiiperii ripresa la corsa dop'o 
una fermala. 

Nello bconlro uno degli occu- 
jianli la motocicletta è rotolato 
dall altra jiarto del tram c l'altro 
é stato raccolto dal aalvagento 
posto sotto la circotore c trasci¬ 
nato insieme «Ha motocicletta 
per 15 metri. Sono dovuti inter¬ 
venire 1 v'glli del Fuoco che han¬ 
no sollevato 11 tram per llbe- 
rnre 11 motociclista. All'ospedale 
di 'ro.sciino è stato giudicato gua- 
rlblle in IO giorni c 11 Penna 
in 6 gg. 


VISITA AL «CASERMONE» DI DONNA OLIMPIA 


Perchè un intiero caseggiato 
ha firmato l’appello di Vienna 


A colloquio con alcune delle 53 famiglie — « Qui siamo 
tutti per la pace > — Un « sì » per Tavvenire dei propri figli 


Mentre la campagna per la 


Tenta di uccidersi 


Wanda Menicucci di '24 anni 
abitante in via Cosilina 1 ha 
tentato ieri mattina alle ore 8 
di trglicrsi la vita tagliandosi 
le vene del jiolsl 


^'raccolta di adesioni all’appello 
di Vienna continua nella no¬ 
stra città, come in tutto il Pae¬ 
se e in tutto il mondo, con 
slancio crescente, abbiamo vo¬ 
luto soffermarci su qualche epi 
sodio particolare di questa azio¬ 
ne vastissima per trarne i mo¬ 
tivi più semplici ed umani. 

Sicuramente degni di atten¬ 
zione sono i numerosi episodi 
relativi ad interi caseggiati la 
cui adesione all’appello è stata 
plebiscitaria, unanime. Per tut 
fi abbiamo scelto quello del 

casermone t- di Donna Olim¬ 
pia, dove non uno degli appar¬ 
tenenti alle 53 famiglie ha ri¬ 
fiutato di manifestare la sua 
ferma avversione alla prepara¬ 
zione di una guerra atomica e 
termonucleare. 

Innanzitutto, cos’è questo 
.t casermone -? Un complesso di 
basse costruzioni, un tempo adi¬ 
bite effettivamente ad alloggi 
militari, obliale ora da un nu¬ 
golo di persone di modestissi¬ 
ma condizione. Sorge, questo 
grappolo di strane abitazioni 
tutt’altro che insolito in questa 
nostra città dove un acquedotto 
romano, una grotta, una baroc¬ 
ca di cartone e lamiera costi- 
tuiscono l’unico rifugio di tan¬ 
te famiglie — in via Vilellia, di 
fronte alla storica villa Pam- 
p/iill. 

Varcato l’androne ad arco, 
ove Vantico posto di guardia 
stato occupalo dal portiere, 
si ha una uisione che ricorda 
vagamente i fortini della -r Le¬ 
gione straniera » o quelli, non 
meno cinematografici, del west 
americano. 

-/■Qui siamo tutti per la pace 
— dice laconicamente il portie¬ 
re accogliendoci — cattolici e 
comunisti, repubblicani e mo¬ 
narchici, socialisti ed indipen¬ 
denti - 

Il primo ad illustrare il si 
gnificato della sua adesione e 
'oste Wladimiro Pellicci la cui 
piccola trattorìa si apre lungo 
il muro esterno 

--Sono figlio di un vecchio 
repubblicano c ho imparato fin 
da bambino a lavorare e ad 
amare la pace. Per chi vive del 
suo lavoro ci sono già difficoltà 
p guai sufficienti, non c’c pro¬ 
prio bisogno di aggiungere an¬ 
che la minaccia di una guerra. 
Di lutti e distruzioni ne abbia¬ 
mo avuti abbastanza, è ora che 
ci lascino andare avanti tran¬ 
quilli. So io quello che mi costa 
dar da mangiare alla mia fa¬ 
miglia, che pure lavora tutta 
qui con me, e pagare le tasse. 
La guerra è un lusso, quella 
atomica specialmente, che pre¬ 
feriamo risparmiarci. Per que¬ 
sto ho firmato 

Geni/ Brunetti, una donna 
anziana il cui viso bruciato dal 


sole e segnato dalle rughe sa 


tuttavia illuminarsi di un sor¬ 
riso schietto e cordiale, si 
schermisce un po’ pronuncian¬ 
do il suo nome stranamente 
vezzoso. 

-Che vuole che le dica? Per 
me è stato semplice firmare. 
Abbiamo visto i mariti partire 
per la guerra, poi i figli e i 
generi: ora basta, i nipoti no. 
Ilo quattro figlie e due sono 
sposate. Nessuna vuole vedersi 
strappare l’uomo che orna 

Anna Tornaselli è moglie di 
nn vigile urbano iscritto alia 
Azione Cattolica, convinto cre¬ 
dente. Non ha idee politiche 
particolari c non fa ragiona¬ 
menti complicati. Sull'uscio di 
casa, indicando le due bimbet¬ 
te che te si striugonn alle gon¬ 
ne, dice soltanto; « Ho quattro 
bambini piccoli, hanno diritto 
a vivere in pace. Per loro ho 
firmato... 

Lo stesso ci dice Concetta 
Trotti, una giovanissima signo¬ 
ra moglie di un disoccupato. Ha 
il ventre ingrossato dalla immi¬ 
nente maternità e l’espressione 
impacciata di chi non ha fatto 


scaturire una posizione natu¬ 


rale, spontanea, da riflessioni 
insolite. Le sue parole sottoli¬ 
neano l’atteggiamento. 

- Non so cosa dire, non ho 
mai pensato che qualcuno po¬ 
tesse farmi delie domande per 
spiegare la mia adesione. Mi 
pare che non possa esserci nes¬ 
suno al mondo che sostenga la 
guerra e le stragi atomiche. 
Quando si hanno figli poi... 
Avrebbe ragione di interrogar¬ 
mi se avessi fatto il contrario 

Cosi, tenendo conto degli in¬ 
teressi più elementari e vitali, 
gli ambienti del « casermone ». 
hanno compiuto un gesto fon¬ 
damentale. Plebiscito? Concor¬ 
so unanime? Parole grosse che 
per gli operai, i disoccupati, i 
piccoli impiegati, le donne di 
qui hanno un suono strano ed 
inconsueto. Quando il foglietto 
bianco-verde dell’appello di 
Vienna è passato di casa in ca¬ 
sa nessuno ha avuto obiezioni 
da muovere. E con la stessa na¬ 
turalezza con cui si spezza il 
pane ogni giorno, uomini e don¬ 
ne di ogni ideologia o di nes¬ 
suna, hanno detto si allo pace. 


AUDACE FURTO IN VIA FRANCESCO CASSISI 


Derubata della borsetta 
con un milione di preziosi 


La signora Anna Capone di 
35 anni abitante alla Borgata 
Ciampino è rimasta l'altro ieri 
sera alle 21,15 vittima di un .au¬ 
dace furto. La donna, moglie 
del gioielliere Mario Capone, 
dopo essersi recata al centro 
per effettuare alcune comperc, 
con un pullman della STEFER 
ha fatto ritorno alla sua abita¬ 
zione. 

Giunta nei pressi di casa 
sua e precisamente in via Fran¬ 
cesco d'Assisi è sce.sa dall’au¬ 
tobus stringendo .sotto il brac¬ 
cio la borsetta. In quel momen¬ 
to un giovane deU’apparentc età 
di 25 anni le è pa.ssato accanto 
c con un violento strappo le ha 
sfilato la borsetta di polle dal 
braccio dandosi poi alia fuga. 

La borsetta conteneva, secon¬ 
do le dichiarazioni della donna, 
orologi d’oro cd altri preziosi 
del valore complessivo di un 
milione appartenenti al negozio 
del marito delia derubata. In¬ 
dubbiamente il giovane cono¬ 
sceva il contenuto della bor¬ 
setta se ha tentato il fur¬ 
to malgrado la presenza di 
numerosi passanti. I carabinie¬ 


ri della borgata Ciampino e la 
Mobile hanno iniziato attive in¬ 
dagini. 


Due gemelle Intossicate 
dal gas in v. Valpolicella 


Scompare lasciando alla moglie 
una disperata lettera di addio 


Il (It)loi’e (lei familiari - Le ricerche sono risultate imitili 


La famiglia Pari vive da ieri 
pomeriggio ore terribili di an- 
SI. 1 , da quando cioè il capofa¬ 
miglia Bruno Pan, di 50 anni, 
h.i lasciato silenzio.samente il 
.suo appartamento di via Ti- 
biirlina. Rientrando a casa la 
moglie di Bruno Pan ha, in- 
f.rtli. trovalo un mc.s.s.iggìa del 
manto: «Cara Elena, dice la 
lettera, vi prego di scusarmi 
se nii allontano cosi senza sa¬ 
lutarvi, Non posso sopportare 
che i ragazzi trascorrano le 
feste senza nulla. Ti lasrio 
tutto Ciò che posseggo, 3.500 
lire... ». 

Bruno Pari atlravcr.sava in 
questi giorni un brutto perio¬ 
do; gli affari .gli erano andati 
di travcr.so c non accennava a 
rimettersi. I familiari temono 
che egli, non avendo sufficien¬ 
te forza per resistere e per 
far fronte alle avversità, ab¬ 
bia intenzione di togliersi l.a 
vit.-i. Bruno Pan, quando ha 
abliandonato la sua abitazione 
ind.i.ssnva un.a giacca blu. ur 
paio di pantaloni blu a righi¬ 
ne. scarpe nere c una camicia 


Una condanna roniro riHPS 
Iter lina scniliira dclnrpala 


Una in;eiessanie sentenza è 
stata j>:on..r.z:ala dal Tribuna¬ 
le <It Ron-a (Fez I Civile — 
Frcs;deii;e Manglardo, relatore 
Tarr.^’urr-.ro) ’.n tenv» di prete 
z:or.c de. diruto di autore, a".- 
che dopo .a vendita de!! opera 
darte 

Ecco i i.atti Nel 1941 Io scul¬ 
tore Giuseppe Mazz’uKo su or- 
.Lnaz.ore dell istituto di Previ¬ 
denza aveva rea.tzzato 

un grande pannct'.o d) marmo 
In a ton: evo. dai i.io:o cRon*»» 
vcr‘o Cartae.re» da collocare 
s'u una jxiieie esterna de; jia'.az- 
zo de.; Ist tuto re!'a zona del.a 
E.s.>os.7:or.e Universa'e 

L autore cor-'cgnò '.'opera 
che f;i pacata, ma ta co'.’ocazio- 
ne fu ss'vspesa per l fAllt cettic! 
e te varie rartl de’, panre'.'.o 
gacqnero a tetra e subirono 
mi'.tr.azioni prodotte dal var.d.i- 
!;«n'o de'.’e persone Immesse 
nello stflWe. 

Nei 19.53 in oeras:ore de'.'a 
Fsiiostriore de’.t'.Afrrtoottura. ’.o 
r'tit’.ito decise di porre In one¬ 
ra la’tor‘;»evo affidando Vlrra 
r;eo aii'Fnte espositore che ri¬ 
tenne s.ifOrtente fario restaura 
re da artictanl 

Lo ecuitore, poiché la rJatta- 


7 or.e era -stata eseg-uita in mo¬ 
do eo.mmar-.o. senza rispettare 
!a ccvr.cezior.e stilistica de'.i'aa- 
tore. tanto da n'uocere aiia sua 
rep;. razione ertisl.ca. c.t.5 In 
c.ud;.'con '.a difesa dc'.iaw 
D .Atena ! INFS :! quale, as-sist.- 
lo daiz'.i a’. V Bosco e Cram.arra. 
eh Cimò '.n Caus.i ; Frle esjvosl- 
tore 

Do.r-o nn^eia^-orata periz'a tec¬ 
nica dei prof .A fonso t'e f)a- 
«l’.ia'c cd una t-enzia d. parte 
de ’o scu'tore M rVo ti Tr-.h.:- 
na:e ha dichiarato ia su-ss.s:en- 
za de.la v;o.azione de! diritto 
et autore da parte dei’.TNPS ed 
in tfanno de; Mazzuì’o ed ha 
cond.xnnato l'Istituto a provve- 
.'ere a'.ia r.duzione In pristino 
le ; o.-icra con diritto di rivalsa 
ver«o ì Fnte espositore respon- 
sobùe d-retto de"# deturpaz:o- 
-e dc:”o"4*r.a 


ginllina aperta sul petto. l..e 
ricerche promosse dai familia¬ 
ri non hanno dato, fino a not¬ 
te inoltrata, alcun risultiito. 


Un mofocicllsta muore 
scontrandosi con un pullman 


Un motociclista Vittorio Nc- 
sta da Ponzano di anni 18 è 
rimasto ucciso sul colpo nello 
scontro con una autocorriera 
della ditta Crucìani guidata da 
Egidio Corallini dì Montero¬ 
tondo. Il mortale incidente è 
avvenuto ieri mattina alle 5.25 
al chilometro 3,800 sulla strada 
provinciale di Ponzano Roma¬ 
no. L’autista dell’autocorriera 
si è dato alla latitanza. 


Fiamme da una motrice 


di un convoglio delia STEFER 


sonali per un valore di 300 
mila lire. 

La Calmano, appena accor¬ 
tasi del furto, c corsa al de¬ 
posito della stazione per de¬ 
nunciare la sparizione degli 
.scontrini. Poco dopo una don¬ 
na, identificata in seguito per 
tale Angela Trobia di 23 anni 
abitante in via Urbana. 2, si 
è presentata al deposito esi¬ 
bendo gli scontrini della Cal- 
mann. La Trobia è stata ar¬ 
restata. 


COiMVOCAZIOXI 


Ieri alle ore 11 due gemelle 
di 6 anni, Annamaria e Marisa 
Cavallaro abitanti in via Val¬ 
policella 6 sono state ricove¬ 
rate al Policlinico per intossi¬ 
cazione di gas. 

I genitori hanno dichiarato 
che la donna di servizio ha la¬ 
sciato inavvertitamente aperto 
il rubinetto del fornello dopo 
aver fatto bollire il latte. 


Paftito 

T«lie It snisii cNt sei cene <(I1 
ttlliataa s» ktas* rìtirat» ttaa;a |r«t 
wtitta a far puiara u caspijsa ta 
l'.anitt ia rcltrtzitit. 


F.G.C.I. 


In via Francesco Baracca Ieri 
alfe ore 12 20 ila un motore Od¬ 
ia motrice «il un convoglio tran¬ 
viario della STEFER che slava 
transitando tn quei momento, 
si sono sprigionate delle fiamme. 
Il convoglio era condofio dal 
tramviere Nello Spirito e pro¬ 
veniva da Grotte Geloni. Si pre-| 
sume che rimprowLsa fiammatal 
t>er oltro subito spenta, sia sta- j 
ta proJof.a da un cono cir¬ 
cuito 

.A causa de; panico che st è 
propagalo i<r rincldente fra 1 
pa-ssocgerl tali F2o;sa Zappia di 
.52 anni e sua figlia Vrnccr.za 
.Albanese di tO anni abitanti ini 
via tìeilTstguofo 8 sono state! 


Osji allt «r» 19 x (V- v tst ^4 »t--ì 
lazjo .1 vo3f?r«en <»; c-.-to'* jotì: I« 
r "laj: «;i frr- ftìerz jl ma-a fJ* F-ii 
rj La;». 


RAOIO E] TV 


PROGRAM.MA XAZIONA. 
LE — 7, 8. 13, 14. 20.30, 23,15 
Giornali radio. U.30 Melodie 
c romanze. 11.45 Radiocrona¬ 
ca della cerimonia deilo 
« Scoppio del Carro ». 12.15 
Orchestra Ferrari. 13,15 Al¬ 
bum musicale. 14,13-14,30 Chi 
è di scena?. Cronache cine¬ 
matografiche. 17,45 Guglielmo 
Teli. 1B..30. Voce delle molte 
acque. 18,43 Scuola c cultura. 
19 Estrazioni del Lotto. 20 
Eros Seiorilll c la sua orche¬ 
stra. 21 Tre motivi e una spe¬ 
ranza, Viaggio in Italia. 21.30 
Concerto di musica leggera. 
22,l0 Lo spirito di contradi¬ 
zione. 22.45 La bacchetta d’o¬ 
ro. 24 Ultime notizie. 


SECONDO PROGRAMMA 
— 13.30, 15, 13 Giornali radio. 
9 Notizie del mattino. Parata 
d’orchestre. tO .30-11 Casa, 
dolce casa. 13 Pista di lancio. 

14 II contagocce. 1 classici 
della musica leggera. 14.30 
Schermi e ribalte. Tastiera. 

15 Orchestre Savina e Can¬ 
fora. 16 Terza pagina. 17 Bal¬ 
late con noi. 18 Gaetano Gi- 
melli e la sua orchestra. 19 
Classe unica. 19.30 Orchestra 
Cergoli. 20 Radioscra. 20,30 
Ciak. 21 La Traviata, 23,15- 

23.30 Siparietto. 

TERZO PROGRAM>L\ — 
19 L'industria italiana dalla 
autarchia al libero mercato, 
19,15 Marcello Abbado. 19,30 
Nel centenario della morte di 
Charlotte Brontc. 20 L'indi¬ 
catore wonomico. 20.15 Con. 
certo di ogni sera, 21 II 
Giornale del Terzo, 21.20 
Piccola antologia poetica. 

21.30 Concerto sinfonico. La 
Rassegna 

TELEVISIONE _ 16,43 Ri- 
p'esa diretta di un avveni¬ 
mento sportivo. 17.30 La TV 
del ragazzi. 20J0 Telegiornale 
e notiziario sportivo. 20.55 II 
punto della settimana. 21 La 
medicina di una ragazza ma- 
'.at-ì 22.25 Scala reale. 23 Set¬ 
te giorni di TV. Replica tele¬ 
giornale 23.45 Eurovisione. 


Avviso olle famiglie 


medicate airospcrfaie di San 


Giovanni per alcune contusio¬ 
ni guaribili in 3 giorni 


Derubata in filobus 
una turista americana 


Una cittadin.-» americana Hel- 
len C-nlmann di New York di 
29 anni. sfudentcs.<a. di p.as- 
«aggia nella no.stra c.fà è ri¬ 
masta vittima ieri pomeriggio 
del furto del portafogli sul fi-| 
lobus della linea 64 tra via 
Nazionale e pi.azza S. Pania 
leo. Il portafogli conteneva 
16 200 lire e tre scontrini ri- ! 
lanciati alla Otlm.-.nn dal de¬ 
posito bagagli della stazione 
'Tei mini corrispondenti a 3 va¬ 
llee contenenti indumemi per 


L*Acqua Acetosa S. Paolo, la purissima acqua 
minerale di Roma, nota da secoli per le sae 
molteplici qualità salutari, per tenne incentro 
alle numerose richieste, ha intensificato la di" 
strihttzione in tatti i quartieri della città delle 
bottiglie da due litri (bottigìiom ad uso fami¬ 
glia). Con tale invàatioa VAcqua Acetosa San 
Paolo — la clas^ca acqua minerale romana dal 
gusto e dal sapore inconfendibile, digestiva e 
diuretica — rende sempre più accessibile ed 
economico Vaso alle famiglie di questa sqtn^a 
acqua de tavola, effervescente naturale, che 
soddisfa pienamente tatti per qualità, quantità 
e prezzo. Le famiglie che desiderano la conse¬ 
gna a domicilio di bottiglioni di Acqna Acetosa 
di San Paolo, sono pregati di telefonare ai 
seguenti numeri: 593.330 oppure 461.101 




VIA DEGLI OliEANI. 82 (Tazza (l’Oro) 


stilografiche 

SERVIZI DA SCRITTOIO 
BORSE DA avvocato 


I migliori regali al migliori proni 


f.r 
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a L’UNITA» a 


PER L A CHIUSURA PAS QUALE 

Una proposta conciliativa 
ava nzata dai panet tieri 

I lavoratori disposti a effettuare una dop¬ 
pia panificazione nella giornata di oggi 


GL,t SPETT A COLI] 


Nella giornata di ieri i lavo¬ 
ranti iianettieii hanno nuova¬ 
mente e.mniinato il provvedi¬ 
mento della Prefettura che 
prte-crive la chiusura totale per 
la giornata di lunedì II dei pa¬ 
nifici e delle rivendite rii pano 
c di pesta. La decisione della 
tnefettura costringerebbe i la- 
\ouinti panettieri ad eseguire 
una doppia lavorazione la do¬ 
menica di Pasqua. 

A fuiesto propo.sito il sinda¬ 
cato panettieri ha emanato un 
conumicato nel quale si affer¬ 
ma che i lavoranti panettieri, 
.ilio .'copo di assicurare il pane 
alla cittadinanza la «lomcnicn 
di Pasciun, sarebbero disposti] 
ad effettuare una doppia lavo- 
raz'one mila giornata di oggi 
jn oiuiigaiido il normale orni io 
rii lavoro dalle 16 alle 18 ore. 

I lavoi aliti panettieri però pre- 
feri.‘-eono effettuare la normale 
lavorazione la domenica di Pa- 
.'■qua, purché sia effettivamente 
o-'.-ei vato da parte dei proprie¬ 
tari dei forni il normale ora- 
1 io di lavoro cioè dalle ore 4 
a'Io oro 12. 

1 lavoranti panettieri non 
sono invero, disposti ad espgu’- 
1 e una doppia lavorazione la 
tin'ponien di Pasoua come sn- 
retibe nelle intenzioni dei pro¬ 
li! letari dei foini favoriti dal 
IO ovveriimento della Prefet¬ 
tura. 

K’ da notare che lo richie¬ 


ste dei lavoranti panettieri, se 
accolte, darebbero la possibili¬ 
tà ai cittadini di acquistare 
pane fresco anche nella giorna¬ 
ta di lunedì. 

Nella mattinata di oggi una 
delegnzicne di lavoratori si re¬ 
cherà rial Prefetto. Nella sc¬ 
iata alla C.d.L. si riunirà l'as¬ 
semblea dì categoria. I lavo¬ 
ranti panettieri rivendicano co¬ 
me tutti gli altri lavoratori e 
(ittadlni il diritto al riposo ed 
alla possibilità tii trascorrere 
in famìglia il giorno di Pa- 
smia. I lavoratori, se le loro 
rivendicazioni non saranno ac¬ 
colte, saranno costretti a scen¬ 
dere in lotta per il rispetto dei 
loro diritti. 

In tal caso, cosi conclude il 
comur ie.ito, la responsabilità 
Per i di'.Tgi che verrebbero a 
crearsi per la cittadinanza, non 
nuò non ricadere che sulla pre¬ 
fettura e .«Ili proprietari dei 
fcrni. 

Interessante dorumentario 
sovieti co al Pla netario 

Da lunedì al Cinema Plane¬ 
tario è in programmazione una 
Rassegna del documentario. La 
rassegna comprende anelie il 
doeuinciitario sovietico a co¬ 
lori - Fra i ghiacci deH'Occa- 
no artico -, di notevole inte¬ 
resse scientifico. 


O r. G I « PHIàlA » ALL* 

Adriano e Barberini 

ili I 





ORARIO SPETTACOLI- 
ADRIANO; 14.30 - 1G,23 - 18,35 - 20.13 - U’.àà 
nAIinKIlIM; 13,30 - 17,40 - 20.05 - 22,20 
Per i primi 5 gloi-rti sono" so.spese tutte le Icssore e i biglietti 
omaggio. 
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lirì 3 .ÒÒÒ 


CONCERTI 

Fernando Previtall 
al Teatro Argentina 

Oggi alle ore 17,30 U M. Pre¬ 
vitali dirigerà aU'Argentina (ta. 
gUando n. 41) il concerto di 
S. Cecilia. In programma: poni 
zetti; «Misererò» per soli, coro 
e orchestra; Pizzctti: Introduzio¬ 
ne alPAgamennunc di Eschllo ver 
toro e orchestra: Oallapiccoia; 
Cori di Michelangelo Buonarroti 
Il giovane per voce stiunisnd. 
Solisti: L^'dia Marimpictrl. Fer¬ 
nando Langlois, Gluseopiiia Sal¬ 
vi. Tommaso Frascati, Kevin Mil¬ 
ler. Lorenzo Gaetanl. Reivzo Gon- 
zalcs. M. del coro Bonaventura 
Somma. Biglietti al botteghioo 
dalle IO alle 17. 

TEATRI 

«Traviata» e «Cenerentola» 
al Teatro dell'Opera 

Oggi alle ore 21, prima in ab¬ 
bonamento delta «Traviala» ita. 
gliando 11 . C6) diretta dal mac- 
' biro V. Uellezza. Perdurando la 
constatata indisposizione ut Re* 

, nata Tebaldi, la parte della pro¬ 
tagonista barà assunta da Elena 
Uizzieri. Altri interpreti: Fran¬ 
cesco Albanese e Gino Bctnl. 

Domani, festività di Pasqua la 
biglietteria del Teatro resta apet. 
ta dalle ore lU alle ore 12,30 
per la vendita dei biglietti del¬ 
l'ultima replica diurna (ore 17) 
di lunedi, della < Cenerentola » 
di G. Rossini. 

ARTI: Ore 21: Conip. l'cpplno 
De Filippo « I cast sono due > 

3 atti di A. Curdo 
AUTtùTltO Ofblt.MA: Domani 
ore 17.30: « Via dell'Aiigeto » 

'3 atti di Hamilton 
I ATENEO: Ore 21: «Lo strat¬ 
tagemma dei bellimbusti • due 
atti di G. Farquhar 
^ ATt.N'LO AN'IO.NLVNO: Ore 

16,30: < Margherita da Corto¬ 

na > di Simenc (grande suc¬ 
cesso. prezzi popotarlssiinl) 
eLisEO: Ore 21: Conip. del Tea. 
tru di Via Manzoni di àlilano 
* Cristina Oltremare » novità 
di A. Bonacei 
GOLDONI: Riposo 
OPERA DEI BURATTINI: Ora 
16,30 ripresa straordinaria del. 
la favola « Cenerentola > • 11 
ballellu < La bontana ». 
PALAZZO SISTINA: Ore 31.15: 
C.ia Dapporto «Giove in dop¬ 
pio petto » 

PIRANDELLO: Martedì ore 21.13 
prima di « Berretto a sonagli » 
di L. Pirandello 
QUATTRO FONTANE: Ore 21- 

C. ia Parenti, Fo, Durano < I sa¬ 
ni da legare > 

RIDOTTO ELISEO: Ore 21; c.ia 
inglese «The little hut » (La 
Capannina) di Ruussin 
ROSSINI: Ore 21,15: Comp. sta¬ 
bile diretta da C. Durante: 
« L'avvocato difensore » di Ma¬ 
rio Morais (domani ore 16.15- 
19.15) 

SATIRI: Ore 21,15: Como, del 
giallo « As.sassino ncr forza > 
di M. Sauvojaii 

VALLE: Ore 21: Como. Brlgno- 
nc. Randonc. Saatucclo. Vo- 
longhi « Come le foglie » di 
Giacosa. Regia di L. Visconti 
(domani ore 16-19.43) 

CINEMA-VARIETÀ’ 

AlUambra: La spia delle giubbe 
rosse con G. Montgomery a ri¬ 
vista 

.Vltlerl: Liti con L. Caron e ri¬ 
vista 

. Flainliilo: Giorni d'amore con M. 

^ Mastroianni e rivista 
Principe: I pirati della Croce del 
Sud con Y. De Carlo e rivista 
• Silver Clnc; Furia del Congo e 
rivista 

Ventun Aprile: L'urlo della fo¬ 
resta e rivista 

Volturno: I fucilieri del Denga- 
, la con R. Hudson c rivista 

CINEMA 

A.U.C.: Non cedo alla violenza 
Acquario: Scuola elementare con 
R. Billi 

Adriano; Follie dcIPanno con M. 
Monroe (Ore H.'J'i le.2à 18.35 
20.45 22.55) 

Airone: La grande speranza con 

F. LuIIi 

Alba; Ducilo nella lunula con 
-J. Crani 

Alcj'one: Pane, amore e gelosia 
con G. LoUobrigida 
Ambasciatori: L'ammutinamento 
del Caino con H. Bogart 
Ambra Jovinelli: Sinuhc Pcgizla- 
no con J. Simmons 
Anlenc; Scuola elementare con 
R. Bini 

Apollo: Lo scudo del Falworth 
con T. Curtis (Cinemascope) 
■Appio; Pane, amore e gelosia con 

G. LoUobrigida 

Aquila: Mogambo con A. Gard- 
ner 

Archimede (Residence Palace): 

Dósirés con M. Brando 
Arcobaleno: Man in thè Attic 
(Ore 18 20 22) 

Arenula; l-e avventure di Peter 
Pan 

Ariston: Buonanotte... avvocato 
con A, Sordi (Ore 15.10 17.25 
19.13 21,05 22.55) 

Asteria: Tanganika con V. Hc- 
flin 

Astra: I 7 peccati di papà con 

D. Scala 

Atlante: Mogambo con A. Gard- 
ncr 

Attualità; Il cavaliere implacabile 
Aneustus: Tanganika con V. Hc- 
flin 

Anren; L'oro di Napoli cpn Totè 
.àncora: Sherazadc 
.Ausonia: La lancia che uccide 
con S. Tracy (Cnemasco;»?) 
Barberini: Follie dciranoo con 
M. Monroe (Ore 15.30 17.40 

20.05 22.20) 

Bellarmino; Tre piccole parole 
(Technicolor) i 

, Belle Arti: Riposo j 

Bernini: I.'arte di arrangiarsi con; 

A. Sordi i 

Rolouna; Pane, amore c gelosia 

con G Lollohrieida 
Brancaccio: Pane, amore e ge¬ 
losia con G. LoUobrigida 
CapanneUe: Demone bianco i 
Capilol: BuonanoJte.,. avvocato 
con A. Sordi 

Capranica: Dtsiróe con M Bra:*- 
do (Ore 13.15 17.20 1935 21») 
rapranichetta: Il segno di Vene j 
re "on S. Lorcn 

Castello: Da qui airetemità con 
r>. l>ancastcr 

Centrale; Un tram che si chiama 
desiderio cOn M. Brando 
Cine-Star: Slnuhe l’egiziano con' 
J. Simmons (Cinemascope) 
Clodio; La ragazza del secolo con 
J. Holhday 

Cola di Rtenzo: Pane, amore * 
gelosia con G. LoIIobrjgida 
Colombo: Freccia insanguinata 

con C. Hcston j 

Columbus; Magia verde 
Colonna: Bolide rosso tcn T, 
Curtis 

Colosseo; La spada di Dama-co 
con P- Lauric 

Corallo: Hor.do con J. Wayr.e 
Corso; Giove in donoio petto 
(Ore 15.43 17.49 19.55 22.10) 
Crtsotono: Luci della città «.-on 
C. Chaplm 

Cristallo; Da qui alTcternità con 

B, Lancastcr 

Del FiorenUr.l: Il padre della 
spesa con S. Tracy 
D'Ila Vaile; l’er li* vecchia ban¬ 
diera con R, Scott 
Degli Sciploni: Prtcìomero del rej 
con P. Ctessoy 

Delle Maschere: Susanna na dor¬ 
mito qui con D. Powell 
Delle Provincie: Le avventure di 
Peter Pan 

Delle Terrazze: Le giubbe rosse 

d'I S-i«kal'hcrcan con A. I-adJ 

Delle Vittorie: La lancia che uc- 
j ride (Cinemascope) con S. 
Tracy 


Del Vascello: Pane, amore e ge¬ 
losia con G. Lollobrietda 
Diana; Un americano a Roma 
con A. Sordi 

Boria: Bolide rosso con T. Cur¬ 
tis 

Edelweiss: Vacanze romane con 
G. Pcck 

Eden: Riccardo cuor di leone con 
R. Harrlson (Cinemascope) 
Esperia: La grande speranza con 
F. Lulli 

Espcro: L'oro di Napoli con Totd 
EucUde: Scuola elementare con 
R. BRÌI 

Europa: Déslrée con M. Brando 
(Ore 15.40 17.45 20 22.151 
E.\cclsior: L'ammutinamento de) 
Calne con H. Bogart 
Farnese: Duella nella lunata con 
J. Crai!) 

Faro: Teodorlco 

OGGI al rlncni» 

AUSONIA - DELLE VIHORIE 
LA FENICE - PALESTRINA 
e REX 

riprende il giandio.so suc¬ 
cesso del 

ClNF-M.ASCOrE 

LA LANCIA 

CHE UCCIDE 


Spencer TRACY ' 

Richard àVlD.MAKK 
Jc.nii PETERS 
20th Ccnlury Fo.\ 

Fiamma: La contessa scalza ccii 

A. Gardner (Ore 15.05 17,30 

19.55 22.25) 

Flanmictta: Un to His Ncck con 
Slimer, . Rakl (Ore 17,30 19,45 
22 ) 

Fogliano: 1 7 peccati di uauà con 
D. Scala 

Fuleote: 1 figli del secolo con 
D. Martin 

Fontana: L'avventuriero della 

Lulslana con T. Power 
Galleria: Il mondo c delle don¬ 
ne con J. Allyson (Cinema¬ 
scope) 

Garbatella: L'ammutinainciito del 
' Calne con 11. Bogart 
Giulio Cesare: Sinuhc regiziano 
con J. Simmons (Cinemascoue) 
Golden: Siiiulic l'egiziano con J. 

Simmons (Cinemascope) 
Hollywood: Missione suicidio con 
T. Curtis. 

Imperiale: H visconte di Bragc- 
lonnc con G. Mnrctial (Inizio 
ore 10,30 antimeridiane) 
Impero: L'anunutinanicnto del 

Calne con H. Bogart 
Induno: Slnuhe Vcgiziano con J. 
Slmmonc 

Ionio: Duello nella lungla con 
J. Crain 

Iris: 12 metri d'amore con L. Ball 
Italia: Da qui aU'ctcrnità con B. 
Lancastcr 

La Fenice: La lancia che uccide 
con S. Tracy (Cincniascooc, 
Livorno: 11 cacciatore del Mis¬ 
souri con C. Cable 
Lux; E1 grtngo 

.Manzoni: Lo scudo del Falworth 
con T. Curtis (Cinemascope) 
.Massimo: Un americano a Roma 
con A. Sordi 

Mazzini: Da qui airetcrnità con 

B. Lancastcr 

Medaglie d'Oro: Addio Mr. Chips 
con G. Garson 

.Metropolitan: La contessa scalza 
con A. Gardner 

.Moderno: II x-iscontc di Brage- 
lonnc con G. Marchal 
àtodcrno Salctta: Il c.'ivaltcre im. 

placabile con C. Wildo 
Modernissimo: Sala A: Da aui 
aireterniià con B. Lancastcì 
Sala B: Susanna ha dormito 
qui con D. Powell 
Mondlal; 1 sette peccati di papà 
con D. Scala 

Nuovo: Da qui aU'ctemità con 
B, Lancastcr 

Nomentano: La leggenda di Ro¬ 
bin Hood con II. Fl.vnn 
Novoelne; 4 In medicina con D. 
Bogardc 

Odeon: Un americano a Roma 
con A. Sordi 

Odescalchi: Pianura ross.i con G. 
Pcck 

Olympia: La ragazza del secolo 
con J. Hoìliday 

Orfeo: Il mago HoudinI con T. 
Curtis 

Orione: T1 corsaro deU’isola X'er. 

do con B. I.ancasfcr 
Ostiense: Le chlaxM del paradiso 
con G. Peck 

Ottaviano; La ragazza del secolo 
con J. Hollidav 

Palazzo: La stona di GIcnn Mil¬ 
ler con J. Stewart 
Palestrina: La lanrl.a che uccide 
con S. Tr.acv (Clnemasconei 
Parioll; I 7 peccati di oaoà con 
D. Scala 

Pax: Il ritorno di rion CamMlo 
con Fcmandcl 

Planetario; 11 conoulstalorc de) 
ATc««ico con B D-zvls 
Olatlno; L’oro di Nanoll con Tot.-X 
Plaza: Italia K 2 (il film dcl- 
l’onlca Impreca) 

«•linliii: ITfi rizzico di follia cor 
n Kevo 


Preiieste: L'ammutinamento del 
Calne con H. Bogart 
Prlmavaiic; Il prigioniero del te 
con P. Cressoy 

Primavera: Giulietta c Romeo 
con S. Shentall 

Quadrare: L-a ragazza della do¬ 
menica con M. e G. Champion 
Quirinale: Tangamka con V. Uc- 
flln 

Quirlnetta: Buonanotte... avvoca¬ 
to con A. Sordi (Ore 15.30 17 
18.50 20.45 22.20) 

Reale: Pane, amore c gelosia con 
G. LoUobrigida 

Rcy; l.e avventure di Capllan 
Blood 

Rex; La lancia cho uccide con 
S. Tracy (Cinemascope) 

Rialto: I gladiatori con V. Ma¬ 
ture (Cinemascope) 

Riposo: La rivolta di Haitl. 

RIvoU; Buonanotte... ax\-ccato con 
A. Sordi (Ore 15..k) 17 18.50 

I ‘20.45 *22.20) 

Roma: La maschera di faux> con 
G. Cooper 

Rubino: Dix’lslonc Folgore con 
I L. Padovani 

Salarlo: Madonna dello rose con 
I E. Nova 

Sala Gemma: Guerra del mondi 
Sala Eritrea: Destinazione terra 
con B. Rush 

Sala Piemonte: Le r.->g.-izze di 
Piazza di Spagna co.i i.. Dosò | 
Sala Trasponlina: Due settimane | 
d'ainnrc I 

Sala Umberto; Baciami Katc con 
K. Grayson 

Sala VlgnoH; Tempeste sul Con¬ 
go con S. Hayward 
Salerno: Piccole donne con E. 
Taylor 

Salone Margherita: Peccato clic 
sla una canagli:i eon S. Loren 
San reliee: Maria di Mngdala 
San Panerazlo: H tcioro dei (ion. 
dor con C. Wildo 
Savoia: Pane, amore e gelosia 
con G, I.ollobrigiil.i 
Smer.aldo; Il sogno di Venere roii 
S. l»ren 

Splendore: Le ragazze di S.infro- 
diano con M. Mari.inl 
Staditiiii: Stisnnna ha dormilo qui 
con D. Powell 
Stella: Riposo 

Siinereinenin: Dfsirce con M. 
Brando (Ore 15.13 17.48 19.50 
22.15) 

Tirreno: Un grande speranza con 
F. Lnlll 

Tiziano: La signora vuole il vi¬ 
sone coll D. O'Keefe 
Trex'l: Sabrina eon A Hooburn 
Trlanon; l,a pista degli elefanti 
con E. Tavlor 

Trieste: ? a grande speranza con 
F. Lidi! 

Tuseolo; Ad oveat di Sumatra 
Ulisse: Prigionieri del cielo con 
J. Wayne (Clneni.ascope) 
Utplauo: l.a matadora 
Verhano: Siis.anna ha dormito nti) 
eon D. Powell 

Vittoria; Slnuhe l’cciziano con 
.t simmons 

RIDU'/.IONI ENAI. - «'INE.MA: 
Ilraiiraerlo. Crl.«t,aIlo Etins. Or¬ 
feo, l'tanetarlo ItMna. Reale. Sa- 
Il Umberto. Siiocno. smeraldo. 
Tus-olo. TEATRI; noblnnl. P|- 
r.andello. Uossinl. Il xilltimetro. 
l.’Ooera del burattini Oiiattro 


OGGI Grande Prima » al 


Cinem;i 


IMPERIALE e MODERNO 






MàRCRtt’IDDmS’SilVà 

PEPE - DUMESMIL- ARHAUD -TlSSlER 


EASZ.VAFCVIOB 

SV C/GAVre 

TW Ki f’o qa» 

FERNANDO CfRCHIO f-VJ 
oììòornu-ifi'isnincfPC. LfU 


FINAL-MF-NTE 
A ROMA 


OGGM 


IN filCA.NilE 

KCCE'/.IO.NALE «. RRLàlA » 


Capranica - Europa 
Archimede - Supercinema 




Mh^^mScopI 











jr>H «JeT «API» 


• ^ *S • • É» 






INIZIO SPETTACOLI. 

CAPRANICA; 15,15 - 17.20 - 19.35 - 21,50 

ARCHIMEDE- 16,15 - 18-20 - 20.35 - 22,50 

EUROPA: 15,40 - 17,45 - 20 - 22,15 

SUPERCINEMA- 15.15 - 17.40 - 19 50 - 22,15 
Per i primi 3 giorni sono sospese tutte le tesiere ed i biglietti 
omaggio. 


0691 PRIMA Al CINEMA 

FIAMMA METROPOLITAN 

PER I PRIMI 3 OIORMI SOMO TtSSCRÉTI BIQXirTTi 

AN6ELO RIZZOLI E ROBERT HAOdlAO IN ASSOCIAZIONE 
CON OOSEPH L.MANKIBWICr PRESENTANO! 

OO O P O cCL 


CONTESSA SCAIZA 

COLORE DELLA TECHNICOLOR 








HUMPHREY BOGART « AVA GARDNER 

EDIiOND O'BRIEN-WUENriNA COIirff E 

• PRAMlO OJ’CAR, 4^5^* 

ROSSANO BRAZ2I*MARIUS OORING 

UN P»LM SCRITTO r PI R^TTO OA 

;]OSEPH L.MANKIEWICZ 

PROOUZION 6 TRAMSOCEANIC F\U/^ 


OGGI 



PRIMA 
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CAPITOL * ARISTON* 

RIVOLNQUIRINETTA* 

(iNQRfS&O CC>MriMUATO* PtìE r.z.o i/IMlCO (.iRjESooj 

PfR I PRiH* S CftORNt SOf4D ViPTAXff cà Fi Bl^LlFTTl OHA<QlO 

•ALBERTO SORP/ 
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GIULIETTA MA?INA*MARA BERNI 
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CAPRIOLI* TURI PANDOLFINI* NANPA 

PRIMAVERA 
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LA XXVI D EL CAMPIONATO D I CALCIO 

L’Udinese attacca 

il lecerd stogkinale 

* I 

La Lazio, però, non ha mai perduto al « Mo¬ 
retti» - Una buona occasione per la Roma 


Di iiHouo tutti oli occhi sul¬ 
l’Udinese, che, domani, nella 
vcntiseicsima giornata del mas¬ 
simo campionato, attaccherà il 
record stagionale della serie 
positiua; alla squadra friula¬ 
na, infatti, non busta l’avere 
eguagliato quello delle quat¬ 
tordici giornate senza sconfit¬ 
te stabilito dalla Roma, ma 
vuole addirittura far meglio: 
quitidici, sedici, magari dicias¬ 
sette o ancor di più. 

Riuscirà? Il compito non si 
presenta facile per tre ragioni 
di diversa natura. La prima 
di esse nasce da una conside¬ 
razione strettamente tecnica e 
cioè dal logoramento fisico a 
cui è stata sottoposta la squa¬ 
dra in questa settimana con 
la disputa di due incontri (do¬ 
menica con la Spai e merco¬ 
ledì con la Triestina); perciò, 
con le tossine immagazzinate, 
la partita di domenica, la ter¬ 
za in otto oinrni, costituisce 
un serio handicap alle possi¬ 
bilità deirundicl friulano. 

Il secondo motivo nnti-re- 
cord trova le sue ragioni di 
essere vcll’incvitubile logora¬ 
mento psico-nervoso di una 
squadra, che, partita con il 
proposito di fare un campio- 
nato onesto, alla buona, è 
venuta improvvisamente a tro¬ 
vare, per una serie di ragioni, 
nella necessità di -far la ve¬ 
detta il segno più chiaro 
di questa debolezza psicologi¬ 
ca è la -paura di perdere- 
che pian piano e in misura 
proporzionata al crescere del¬ 
la serie positiva c nata nel¬ 
l’animo dei ragazzi di Bigo- 
ono sino o divenire una vera 
c propria ossessione. 

La terza ragione è di na¬ 
tura «cabalistica» c uoii va 
sottovalutata poiché net gio¬ 
co del calcio molto peso han¬ 
no a volte la tradizione e 
la casistica per i loro rifles¬ 
si diretti ed immediati sulla 
sensibilità degli atleti. E la 
-cabala- insinua che l’Udi¬ 
nese difficilmente riuscirà a 
vincere domani poiché la La¬ 
zio, come la Juventus, sul 
terreno di gioco del « Moret¬ 
ti- non ha mai perduto; di¬ 
fatti nei quattro incontri si¬ 
nora disputati i biancoazzurri 
due volte hanno vinto (per 
3-2 nel 50-51 e per 4-0 nel 
52-53) e due volte hanno pa¬ 
reggiato (1-1 nel 51-52 c 1-1 
nel 53-54). 

Tenendo presenti tali con¬ 
siderazioni c aggiungendo ad 
esse certe deficenze contingen¬ 
ti (assenza sicura di Azimon- 
ti c defezioni probabili di 
Magli c Bettiiii) appare ben 
chiaro che la squadra di Rt- 
gogno non avrà vita facile 
contro una Lazio senza pre¬ 
occupazioni di classifica, con 
il morale rinsaldato per lo 
scampalo pericolo e che gio¬ 
cherà con grande puntiglio nel 
tentativo orgoglioso di riusci¬ 
re a fermare il -miracolo» 
di Bigogno, un ex-bìancoaz- 
zurro. 

Ma se l'incontro di Udine 
é quello pili atteso per i suoi 
motivi tecnici e polemici c 
per la simpatia che si é crea¬ 
ta attorno alle -zebrette », é 
Milan-Fiorentina l’incontro di 
cartello della giornata perché 
affronta direttamente l’intcr- 
rogativo della tenuta del 
-diavolo», un interrogativo 
che la speranza di un nuovo 
possibile ricongiungimento ha 
timidamente riaffacciato in 
seguito alle ultime, incerte 
prove dei rossoneri. 

Il Milan, che è a digiuno 
di vittorie da due domeniche 
(pareggio col Bologna e con 
VInter) appare favorito sulla 
carta perchè giocherà tra le 
mura amiche di San Siro c 
perche la Fiorentino ancora 
una volta dovrà scendere in 
campo rimaneggiatissima per 
le assenze di Cercato, Mariani 
e Bizzarri; comunque il » dia¬ 
volo » non può vendere la 
pelle dell'orso prima di aver¬ 


lo abbattuto; l'undici viola, 
malgrado tutto, ha qualità 
agonistiche e morali di pri- 
m’ordine. 

Lo scontro sarà duro; { ros¬ 
soneri per forza di cose do¬ 
vranno spinger sotto, attacca¬ 
re, ma dovranno fare i con¬ 
ti con una difesa solida e ac¬ 
corta e dovranno temere le 
insidie del contropiede affi¬ 
date alla diligente ed assen¬ 
nata regia detl'ex-milanista 
Cren e all’esecuzione di spe¬ 
cialisti del tipo di Virgili, 
Zumbaiti e fìuzzin. 

A dispetto di Milan, Udi¬ 
nese e Fiorentina, prospettive 
più rosee offre la ventisclesi- 
ma del torneo al Bologna e 
alla Roma, le due compagini 
che a nostro parere Irestano 
sempre le candidate più serie 
alla conquista del titolo di 
vice-campione. I rossoblu di 
Viaui dovranno affrontar l’in- 
tcr, ma il diavolo non è brut¬ 
to come si dipinge poiché la 
Inler che scenderà in campo 
al » Comunale- avrà un at¬ 
tacco supermutilato dalle as¬ 
senze di Ekoglund (infortuna¬ 
to) e di Lorenzi (squalifica¬ 
ta); perciò, sia pure con un 
po’ di fatica, PivnteHì c com¬ 
pagni dovrebbero fare un al¬ 
tro passo in avanti sulla via 
della classifica. 

Per la Roma il risultato 
sembra già scontato, che l’Ata- 
lanta dt questi tempi è dav¬ 
vero una povera cosa, ma sul 
campo sicuramente la lolla 
sarà dura per rimpegno che 
gli orobici profonderanno nel¬ 
l'incontro ai fine di conquista¬ 
re almeno un punticino che 
serva a tenere viva la fede 
nella salvezza e ad allontana¬ 
re il baratro della retroces¬ 
sione. I giallorossi dt mister 
Carver dovranno di conse¬ 
guenza impegnarsi e lottare a 
fondo senza tener conto della 
diversa classifica e dell'abis¬ 
sale divario di classe; solo in 
questo modo potranno evita¬ 
re una sgradevole sorpresa e 
soprattutto potranno continua- 
ire a sperare nel secondo po¬ 
sto c nella Coppa Europa. 

Dalla testa alla coda; difat¬ 
ti ad eccezione di Torino-Jti- 
ventila, un derby che si gio¬ 
ca all’insegna della tranquil¬ 
lità, tulli gli altri incontri 
della giornata presentano il 
motivo drammatico della bat¬ 
taglia per non retrocedere. A 
Catania i rossoblu locali, in 
-panne» da due giornate, 
cercheranno di riprender quo¬ 
ta a spese di una Triestina 
che dovrebbe accusare le fa¬ 
tiche del turno infrasettimana¬ 
le (recupero con l’Udinese) e 
del viaggetto da San Giusto 
all'Etna; a Busto Arsizio, in 
casa dclVormai spacciata Pro 
Patria scenderà il Novara de¬ 
ciso a razziar punti che ser¬ 
vano a far tranquillo c sen¬ 
za batticuori il finale di tor¬ 
neo; a Genova, nel derby del¬ 
la Liinterna, i rossoblu in si¬ 
tuazione non certo allegra, 
punteranno sulla generosità 
dei cugini per riprender fia¬ 
to c a Napoli contro i par¬ 
tenopei, sarà al scena la mai 
rassegnata compagine spallina. 

Quest’ultimo incontro si pre¬ 
senta il più incerto ed equi¬ 
librato della serie per la sal¬ 
vezza non solo per le carat¬ 
teristiche difensive e n cate- 
iiacciare » della Spai, ma so¬ 
prattutto per la debolezza 
morale dell’undici napoletano, 
una debolezza che ha ricevu¬ 
to un nuovo duro colpo nel 
giorni scorsi con la discuti¬ 
bile decisione presa daU’arma- 
tore Lauro di multare Jepp- 
son per -determinato, conti¬ 
nuo scarso rendimento», de¬ 
cisione che — ni lume delle 
recenti informazioni — sem¬ 
bra essere stata presa sen¬ 
za il consenso deirullcnnforc 
Monzcglio. Così, minato nel 
morale, il prossimo avvenire 
del » ciuccio » non sembra 
davvero roseo; comunque spe¬ 
riamo bene! 

EXNIO P.\LOCCl 


IL CICLISMO ITALIANO PARTECIPA IN FORZE ALL’AVVENTURA DELLA PARIGI-ROUBAIX 





FAUSTO COPPI, dopo la spavalda Impresa del Ciro di 
Campania, domani nella Farigl-Roubaix sarà puntalo a dito: 
avrà cento e uno occhi addosso 


Rii uuininì rischiano la pelle 
sul parò dell’inierno del nord 

/^e ricerche deU\< Equipe » e i pericoli delle « banchine » - Bobet 
in gran jormn, dichiara: « Mi basterà seguire Fausto Coppi » 


(Dal nostro inviato spooialo) 

PARIGI, 8 . — Sembra chu 
tutto sii tornato nuovo, bello, 
nel nostro spiort. Trapassata, 
pare, la triste roiosa falsa Mi- 
laiio-Sanrcmo ai tre .stdtimane 
fa, che ha avuto soltanto la cop 
pa, for.se. d’essere una gara 
senza ingaggio. Come senza in¬ 
gaggio è la Parigiiioubaix. 

E’ ve.nuto da Najjoli l’allegro 
fresco vento di follia, che ha 
si>azzato, pulito. Via i musi 
lunghi, che paievano maschere 
<h danruiti; c le factx*, ch'eran 
verdi per la rabbia, si sono 
Illuminale. Che cos’è accaduto, 
dunque? E’ accaduto che i gioi- 
nali del lunedi, l'ultimo, han¬ 
no potuto rimettere in uso i 
caratteri di scatola, per annun- 


Oggi al «Torino» 
Sanlarl-Colleierro 

Oggi allo .Sl.iiHo Torino 
((Oli inizili alle ore 13,80) Il 
Siinlart altronterà il C’ollr- 
ferru, temuta capolista del 
girone • F »; ii compito del 
ragazzi di òlil.iiii, non è fa¬ 
cile. comuiuiiic essi lum par¬ 
tono butluU antlic se le pre¬ 
visioni della vigilia favorl- 
.scoiio leggermente il Colle- 
ferro. Ecco le probabili for- 
mazlani: 

COLLF.FERRO: Filippi, 

Oarzia, Schiuma, Ricci; Oi- 
glino, Hrusadlii: Scamos, 
Vuruito. Predilla. Oaslinl. 
Nauti. 

SANLARX: Palma. More. 
Settimi, %'inei; Scitzacqua, 
Ciulclla: I.ecl.i, l.rblaiic. Sl- 
monetll. Di Pancrazio, Ziun- 
tona. 

• • * 

Anche ritalcairio antici¬ 
perà oggi c sul terreno del¬ 
la fianca d‘ltali.i ore 13,30 
-alfronterà la modesta com¬ 
pagine sarda della Nuoresc; 
speriamo, perciò, che i ban¬ 
cari non si lascino sfuggire 
la buona occasione c si as¬ 
sicurino i due punti necessa¬ 
ri per ullontatiarc il perico¬ 
lo delia retrocessione. Ecco 
le probabili forinazionl: 

NUORKSE: Sulls, Plsced- 
da, Mclcddu. Ciirsin; Gui- 
so. Manconl; M.iiic.'i, lia- 
riocciil. Catlaiico, VergorI, 
Stellino. 

ITALCALCIO; Ciccollnl. 
Benni, Larcincsi. Lazzarini; 
Campodonico. Foresti; Di 
Jorio, Afariotii, Bozzi, Be- 
lardi. Fortini. 


lA PREPAR AZIONE DELLE DUE SQUADR E ROMANE 

La Lazio partita per Cervignano 
La Roma con Cavazzuti ail*ala? 


La coiiicrmo uttlclalc dciloc- 
(lUisto del niez'/o destro del 
Palinciras Umberto Tozzi è .sta¬ 
ta accolta assai favorevolmente 
nel celali» bluncoa/zurro, ove 
viene boltollnealtt la icinpcsu- 
vUi\ e l'occortirzzn dimostrate 
stuvolrn dal dirigenti nell inizia¬ 
re quella cam{Nigna aciiuistl che 
serve a iiotcnzlarc hi squadro 
per le prossima stagione. Noi. 
jierò, restiamo sempre dello atc«- 
so. povere; queste notizie, rese 
note In pieno rninplonnlo. sono 
controproducenti jicrche liilliii- 
senno negativamente sul rendi¬ 
mento del giocatori .n lorza 
Ieri, frattanto, la Lazio è jiar- 
tita alla volta di Cervignano. 
ove trascorrerà le ultime ore 
della viglila deH'incontro con Ja 
Udinese; della carovana bianco- 
azzurra. oltre e mister Raytior 
c a Coiiernico. fon: o , orte tre¬ 
dici ghx’ator. e c "• »e 

gli undici che hanno giocito 
domenica contro il Catania i>iù 
DI Veroll e .Mzani 
Bulla formazione (he .scenderà 
in campo non c'è stata nessu- 


na comunicazione ufficiale, pe- , Carver abbia voluto prender un- 


rò al crede che 11 tecnico Ingle¬ 
se abbia rintenzione di ricon¬ 
fermare la stessa <U sette gior¬ 
ni fa, cioè; iSil>etl!. Anlonii/;M. 
Giovnnnlni. Seni Unenti V. IJci^ 
gamo. Sassi. Hre-desen, Lo:gre:i. 
Vlvolo. J. Hnn.sen, Burini 
* • • 

Nel «clan» gmliorosso niente 
di nuovo da segnalare; la con¬ 
vocazione del giocatori per 1 in¬ 
contro con l'Atolantn è stata, 
difatti, rimandata ad oggi po¬ 
meriggio per lagionl non preci¬ 
sate. Si Crede, pero, che mister 


cora del tempo per sincerarsi 
delle cond./io:;i di Njer»; se Io 
iiU£,ticrcse non potesse .scende¬ 
re in campo all'ala sinistra tor- 
iierobbe a giocare Cavazzuti. 

Fer H resto non et tìovrebccro 
essere mutamenti rispetto alla 
formazione che ha jiareggiato 
domenica a Torino; questo jier- 
clò è Io schieramento più pro- 
liablle; Moro. Stucchi, Cardarel¬ 
li. Losl. Bortolctto. Oiultano, 
Ohlggla. Par.dolfinl. Galli. Celio. 
N>er-- 

Pai. 


Per Sebes gli azzurri in ripresa 

VIENNA. S. — Prima d| rientrare a Budapest. Funghe- 
rese Gustav Sebes, selerionatore delta squadra raicistlea 
eontinenlale che il 13 agosto si batter.» a Krlfast contro una 
rappresentativa inglese, ha fatto una breve sosta a Vienna. 
Sebes. ehe ha assistito nelle ultime settimane a tre inrontri 
internazionali: Cecoslovacchia-Aiistria. Germanla-ltaiia e 
Feaneia-Svezia. ha dirhiaralo: «III latte Ir nazionali viste 
all'opera quella che mi ha lasriafo la migliore impressione 
è stata quella italiana. Gli *' azzurri " sono in ripresa >. 


ciare la grande notizia; Coppi 
trionfa. 

Il nostro bport è fatto cosi: 
ha fortuna se hanno fortuna gli 
« assi »; gli altri, anche se sono 
bravi, contano poco. S’esagera, 
non vi pare? Qui, pero. Coppi, 
.si mo.slra un po’ turbato; Cop¬ 
pi, che ha .sale in zucca, si 
chiede. Infatti; ■■ ...e :e doman 
l’altro, a Roiibaix, sarò battii- 
in?... j>. No, non intendo gettar 
ac(|ua sul fuoco degli entusia¬ 
smi; desidero soltanto mettete 
le mani avanti per Coppi; che 
il campione non venga, di nuo¬ 
vo, buttalo nel fango in caso 
di .sconfitt.i. 

Si' Coppi doman l'altio por- 
ter.i, purtroppo, la camicia di 
forza, che, 'nidle grandi corse, 
(li.stinsue l'uomo (ia battere, il 
favonio (t'obbligo, poiché: •• no- 
blo‘:se oblige », tanto più dopo 
1.1 trionfalo, meraviglio.sa, 
.spavalda impiesa di Napoli. La 
camicia di forza deU’uomo da 
liatloie è una prigione che 
Coppi vonebbe fuggire; ma 
non può. Cosi, .saia puntato a 
dito; avrà cento e uno occhi 
addos.so. E fra questi occhi ci 
•^nrimno (piidli di Bobet. Il 
campione del mondo ha, infat¬ 
ti, già dichiarato: * ....sono in 
forma; per me sarà facile la 
corsa: mi basterà seguire 

Coppi... 

La Parigi-Roubaiv è una cor¬ 
sa matta: noi. c’è da far. nella 
Parigi-Roubaiv, l’arrampicata a 
quel bel paese della Costa dì 
Amalfi, elio si chiama; Age- 
rola. Coppi non ha, perciò, la 
p0b.sibilità di iiiantar baracca 
c burattini, di far piazza pu- 
lit.n di tutto il campo, come nel 
Giro della Campania. I.a stra¬ 
da sulla quale si disputa Ir. 
Parigi-Roubaiv è liscia, d’a- 
.sfalto, fino a Hcnin-Lièlard, 
il paese dell’» Inferno do! 
Nord »: c sono km. 205, dur.nn- 
to i quali .si supera una sola 
rampa: quella di Doullcns, 
breve c abbrslnnzn comoda. 11 
resto — da Iléniii-Liètard a 
Foresi, nella periferia di Rou- 
bnix: km. 45, suppergiù — è 
« pavé »!... 

Chi? cos’c, precisamente, il 
< p.avè »? Ciottoli di piccolo e 
medio taglio, di forma più o 
meno ijuadrata; si capisce che 
la pavimentazione della stra¬ 
da risulta sconnessa. Di » po- 
jvè» sono fatte, per lo più, le 
stmde del Nord della F''ancia. 
C.amminando in bic’ciott.i .«ul 
pavé > .si hanno, spesso, cri¬ 
si paurose; il « pavé > dà, co¬ 
munque, dolori .".i polsi, allo 
stomaco, al basso ventre. Dice 
Coppi che il « pavé » dà .an¬ 
che il mal di testa. Quando 
po.ssono, gli uomini si salvano 
correndo sulla » banchina » 
(quando c’è.. ); la « b.anchina » 
è una specie di viottolo ai la¬ 
ti della strada 

Ma quello che va da Hénin- 
T.ictard a Foresi, p.afisando por 
Sedin, è un inferno che « l’E- 
quipe » giudica, for.se, insuffi¬ 
ciente per i peccati del cor¬ 
ridori d’oggi. Ne ha cercato, 
perciò, un altro, inferno, e l’ha 
trovato: sempre partendo da 
Hénin-Lièlard c arrivando a 
Foresi, pa.s.sando, però, da 
Mons-en-Pcvèlc. Così, al con¬ 
fronto degli anni p.nssati. la 
distanza dell.a gara .s’aEunga 
d’un.-} mezza dozzina di chilo¬ 
metri; c in più si salgono due 
corte rampe. 

Ncll.i nrima metà della nuo¬ 
va .strada c’è una * banchina » 
sulla quale, pur essendo in 
cattivo stalo, si può passare, 
la seconda metà, invece, è un 
vero e proprio disastro: nien¬ 
te • banchina » e il « pavé » 
vien fuori dalla terra semi- 
battuta! C'è chi pensa che 
qualche corridore se li farà a 
piedi, birirlr’t.a in spalla, alla 
mnnicr.a del ciclo.cro.s.s. certi 
pezzi di strada M.i ceco che 
co.s.T scrivo « Le Figaro », al 
proposito: '... là. gli uomini 
rischiano In pelle? ». 

Si capisce che i corridori 
h.mno gi.à prC=o le nccc.ssarie 
e po=.sibiIi prec.auzioni. .Hanno 
— cioè — dato ordine ai mec¬ 


canici di montar sui telai del¬ 
le biciclette forcelle d’una 
certa elasticità e ruote, di le¬ 
gno, a larga sezione. Così, a 
larga sezione, le gomme, che 
saranno gonfiate a pressione 
ridotta. I manubri avranno 
una imbottitura di gomma¬ 
piuma. E buone molle avran¬ 
no le selle. 

Vedremo che iosa accadrà, 
doman l’altro. Speriamo bene; 
speriamo che uomini e bici¬ 
clette resistano al gran ballo 
sul « pavé » che è stato allesti¬ 
to ncH'tt Inferno del Nord ». Il 
giuoco del pronotìtico lo farò 
domani; mi pare già il caso, 
però, di dire che questa Pari- 
gi-Roubaix .siirà vinta da un 
campione che, oltretutto, avrà 
foiluna, c tanta! Per una con¬ 
danna senza appello ixitrà ba¬ 
stare una gomma che fa 
« piff » o una ruota che fa 
« cr.ic ». 

ATTILIO CA.MORIANO 
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La na'/ionalc universitaria 
italian.! incontrerà oggi a 
Pavia la r.ippresenl.itiv.» 
dei goliardi francesi. Ecco 1 
nomi dei giuc:itori delle due 
sqL'udrc: ITAI.IA: Costanzo, 
Zucclii. CliLiri. 1 . Ninchi, lli- 
mlnucci. Fortunato, Frontoii, 
(ìeinini.iiii, Gi.iiiiiiieri, Lu¬ 
porini, .Alacoratti; FR.-W- 
CI.V: Salignon, li a z I r e, 

Klein, Le Marcsch.iL lialt- 
zer. Christl.in, ri.umne. Le 
Ilies, F.ilguires, Jolly, C.iil- 
leleaii. Nella foto; Luporini 


DA LEGGERE SUBITO 


Le notizie 
del giorno 


Nuoto 

IL CAIRO, 8. •— L'egiziano 
lUnicd Mustafà ha vinto ia ma¬ 
ratona nel Nilo in ore 16.13’. 
Mustafà che Ieri aveva vinto 
la prima tappa, si è imposto 
oggi anche nella seconda in 
ore 7.5J’. La maratona femmi¬ 
nile è suta vinta dalla tede¬ 
sca Belga Weiss In ore 13.13’ 
mentre la tappa odierna è stat.'i 
vinta dall'lUlo egiziana Gaby 
Finy in 3.27’30'’. 

Boxe 

.AREZZO, 8. — B campione 
d'Italia del « gallo » Mano 
D'Agata rimasto ferito 11 l'J 
febbraio scorso per una fuci¬ 
lata sparatagli In pieno petto, 
è stato di nuovo ricoverato al¬ 
l'ospedale civile di Arezzo per 
l’estrazione del pallini da rar. 
da esistenti ancora in supc-r- 
llcle nella parte del petto rag¬ 
giunta dalla scarica. 

Il prof. Pazzaglla ha estratto 
dal torace del pugile comples¬ 
sivamente sei pallini, gli ultimi 
rimasti in cavità. Le condizioni 
di B’.Agata sono adesso ottinie 
e si spesa che possa, fra breve 
periodo di tempo, riprendere 
gli allenamenti. 


LA TERZA GIORNATA DEL TORNEO GIOVANILE DELU F.I.F.A. 


Ungheria-Turchia 3-0 

Negli altri incontri l*Austria ha battuto la Francia (S-2), la Jugoslavia ha tra¬ 
volto il Lussemburgo (7-0) e la Romania e il Belgio hanno pareggiato (1-1) 


TUIICBIA: Varai (Akln). Nen. 
zat. Jhasan (Mecdet). Zekay, 
Sehmiiz, Celai, Aykut. Ergun 
(Abeden). Yasar, Sami. Kuksel. 

UNGBERIA: Varhldi, Sebestyen 
Szimesak. Vekony. Karadl. Uok- 
seta. Volgi. Keresztes, llku ( là- 
agk). Lelenka Korlko, 

AltOlTICO: signor Giudi di 
Brescia. 

RETI; nel primo tempo al ZI’ 
e al 37’ Keresztes; nella ripresa: 
al 5' Lelenka. 

SIENA. 0 (Alberto Din!) — I 
giovani calciatori magiari hanno 
oggi dominato la compagine tur¬ 
ca. Dopo over contenuto la foga 
iniziale dei • calciatori in maglia 
bianca, gli ungheresi prendevano 
decisamente in mano le redini 
dcU’incontro mettendo In mostra 
un ottimo foot-bail, fatto dt per¬ 
fette triangolazioni e precisi pas¬ 
saggi in profondità. Poi, quando 
11 successo era cosa fatta, 1 ma¬ 
giari mettevano ancora di più In 
luce le loro quali à tecniche, di¬ 
mostrando l’alto Valore della lo¬ 
ro scuola. 

La squadra turca conta .alcune 
individualità come Schmuz ma 
non ha un efficiente gioco di as¬ 
sieme. Ecco alcuni cerni di cro¬ 
naca; 

Partiva di gran carriera la Tur¬ 
chia c già al 1’ Yasar manca di 


poco il bersaglio. Ancora qual¬ 
che minuto di pressione da parte 
dei turchi poi i magiari passano 
decisamente al contrattacco ed 
al 21’ vanno in vantaggio a con¬ 
clusione di una travolgente azio¬ 
ne: Karadl dal centro campo por¬ 
ge la palla a Inku che immcdia- 
lamento lancia in profondità: 
sulla palla balza Flnterno destro 
Keresztes che la controlla in cor¬ 
sa c mette In rete di precisione 

Al :17‘, in seguito ad una Im¬ 
provvisa azione, 1 magiari rad¬ 
doppiano il vantaggio:' anche que¬ 
sta volta l’avvio c dato da Ka- 
radl che lancia a Lelenca il qua¬ 
le allunga al lanclatlsslmo Ke- 
TD-sztes che ripete la prodezza in¬ 
saccando alle spalle di Akin. 

Nella ripresa t turchi usufrul- 


Lc partite di oggi 

GIRONE B - A Pisa: Ger¬ 
mania Ovcst-Porlogallo. 

GIRONE C - A Siena; 
Irlanda-Bulgaria; a Lucca: 
Polonia-.Spagna. 

girone E - a Prato: 

Saar-Inghllterra; a Livorno: 
Svlrzcra-Cccoslovacchla. 


Romania “Belgio 1-1 


RO.MANfA: Poteano. Neantu,. 
Stanru. Stefanesco, Bodo. Maior. 
Copie, Ghibea. Ene. Georgescu. 
Florca (Buzeshu). 

BELGIO: Nlcolay. VehuIsL 

Vander-Vyngaert; llandn. Sktn. 
Turioni MuchrU. Verachtert, 
Grimberiiiex, Callewaett. Pa- 
stirn. 

ARBITRO: Sig. Clementi di 
Roma. 

RETI: nel primo tempo al 40' 
Georgescu (R.); nella ripresa: al 
36* Verasehtert. 

NOTE; Fiorea, infortunatosi al 
30* è .stato sostituito da Bnzc- 
shu. Angoli: 7-3 per la Romania. 

LIVORNO. 8 (Ulisse Cerri). — 
Partila cavalleresca c chiara su¬ 
premazia dei romeni per fattura 
c concezione di gioco; più prepa¬ 
rati atleticamente essi hanno in¬ 
fatti. sfoggiato un foot-ball mo- 
derr.isismo, ricco di temi e pia¬ 
cevolissime trame con perfetti 
scambi tra uomo ed uomo. Pec¬ 
cato che in arca di rigore il loro 
giuoco perda un po’ del bello 
smalto che invece possiede a 
meià campo, chè troppa fretta 
hanno gli attaccanti di sparare 
in porta, perdendo cosi facili oc¬ 
casioni. 

1 belgi h-anro praticato un 
giuoco più all'Italiana, cioè mi¬ 
rante più al 60 do che allo stile, 
ma per la deficienza dei loro in¬ 
terni soro stati sempre inferiori 
agli avversari. Fra i romeni bravi 


Stefancscu e Georgesen; fra i 
belgi Turion. il terzino sinistro e 
le due ali. 

I romeni sono andati in van¬ 
taggio al 40’ del primo tempo: 
punizione poco fuori deH'arca 
belga per un f.illo su Georgescu; 
batte lo stesso Gcorgc.scu che con 
un tiro di rara potenza, legger¬ 
mente parabolaio. che si insacca 
nel sette alla destra di Nicolap. 
Al 36’ della riprosa. quando la 
vittoria romena sembrava ormai 
certa, è venuto 11 pareggio; Tii- 
rion a Pashen il quale opera una 
ottima rimessa al centro dove 
Verachtert. lasciato inspiegabil¬ 
mente libero, può ricevere di 
testa ed incassare. 


Jugoslavia-Lussemburgo 7*0 

JUGOSLiWIA: Soskie. Kaseak. 
Koseikari, Mucosa, Petrovic, SU- 
pic. Sentin, Eldellar, Popovic, 
Znban, Galln. 

LUSSEMBURGO; Gausen, Kies, 
Minden, Otteni, Becker. Kunneat, 
Meglindcr, Grethen, Bas. Shaach, 
Goj. 

ARBITRO: Sig, Poggi di Pisa. 

RETI: Nel primo tempo; al 2’, 
al 6’ c al 30’ Popovic. al 37’ Sen- 
tln. al 39’ Zuhan: nel secondo 
tempo; alFIl’ Mucosa, al 12’ Sen¬ 
tin. 

NOTE: Tempo bello, terreno 
buono. Calci d'angolo: 8-3 per 
la Jugoslavia. 


scono al 2’ di un calcio di puni¬ 
zione dal limite dell’area di ri¬ 
gore ma Ja palla va a colpire il 
montante e si perde sul fondo. 
Tre minuti dopo la terza reto 
ungherese: Keresztes fugge lun¬ 
go la linea laterale scambiandosi 
di posto con l'ala destra c giun¬ 
to a pochi passi dalla bandierina 
del calcio d'angolo centra una 
precisa palla davanti alla rete 
turca; su questa si porta il ccn- 
troavanti Sàgk che fulmina m 
rete. 


Austria-Francia 5-2 

AUSTRIA: Dobias, Schrot- 

tcnibaum, Kleemayer. Tamandl. 
Ftesser, Loser (Holtl). Kolsser. 
KuzUcek. Wagner. Ituberts, Ni- 
naus. 

FRANCIA: Wcnde. Boutet. Da- 
vanne. Paslno, Tylinsky. Ferric. 
Diirant, Peiucb. Uoulon. Guillas. 
Stievenard. 

RETI: nel primo tempo al 36’ 
Koisscr (A.), al 39* Ninaus (A>; 
nel secondo tempo: aU’ll’ e al 
21’ Wagner (A.) al 31’, stieverard 
(F.). al 37' Gollcek (A), a! 40- 
UuiUas (F.). 

FIRENZE, 8. (P. B.) — 1 ragaz¬ 
zi francesi, dopo mezz’ora ini¬ 
ziale di gioco travolgente sono 
caduti malamente di fronte ai 
« bianchi » austriaci. 

La squadra francese imposta 
un gioco piacevole, veloce e bril¬ 
lante. più brillante che positivo, 
fatto di rapidi e lunghi passaggi 
in avanti che mettono spesso un 
paio di uomini in i>05Ìzionc fa¬ 
vorevole per tentare il tiro in 
porta. Ma un po’ la scalogna, un 
po’ l’orgasmo e molto l’impreci¬ 
sione nel tiro a rete non hanno 
permesso ai ragazzi transalpini dt 
concretizzare in reti la loro ma¬ 
nifesta superiorità iniziale. 

Altr.a faccenda por l’Austrm. 
che ha confermato la bella pro¬ 
va di ieri l’altro, dimostrandoci 
nel complesso una delle squadre 
più complete del Torneo. 


All'ungherese Kelemen 
il criterium di fioretto 

BUDAPEST. 3. — La unghe¬ 
rese Vera Kelemen ha vinto ii 
campionato del mondo a fìo- 
retto per giovani sotto i 21 
anni. Ecco la classifica delle 
prime .3: 

1) Vera Kelemen (Ungh ) 6 
vittorie. 1 sconfitta; 

2) Bruna Colombetti (II.) 6 
vittorie, 1 sconfitta; 

3) Domoiki (Ungh.) 3 vitto¬ 
rie, 2 sconfitte. 

XeBo scontro decisivo l’ita¬ 
liana Colombetti condureva 
dapprima per 3 a 0, ma l'un¬ 
gherese Kelemen ha rimontalo 
lo svantaggio vincendo per 1 
a 3. 


f-'ti i*otHffnro di Mi, Stevenson 
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RIASSUNTO: In un anno im-| 
precisato del 1700 un misterioso 
e taciturno indiciduo. il copitanO' 
Bill, giunge olla toverna » L'Am- 
mfroglfo Bcnboui ». sulla costo 
inglese. La taverna è abitata do 
una ropp'a di media età c cal 
loro figlio Jim. il narratore delloj 
storio. Il copifono ha un violento 
scontro con Lupo Nero, suo antico; 
conoscente, e viene colto da un 
collasso. Mentre è ricoverato in, 
letto, riceve la visita di un crrì- 
bfle cieco, che si è fatto condurre 
a lui da Jim. e. quando quegli è 
uscito, tenta di fuggire. .Va nello 
olrorsf crollo rcpenltnamcnte a 
terar e muore. Jim e fa madre. 
dopo aver chiesto aiuto al ricino 
villaggio, aprono la cassetta del 
capitano per prendervi tl denaro 
ch'è foro dorufo dal defunto. 


Un forte afrore di t.'ib.ncc.-» 
c catrame si sprigionò dal- 
rintemo. ma altro non ci fu 
dato vedere in cima tranne 
un abito completo di ottimo 
panno, accuratamente spazzo¬ 
lato e piegato. — Non è mai 
stato portato, — osservò mia 
madre. Al disotto di quello, 
cominciava il guazzabuglio ; 
un quadrante, una gavetta di 
latta, vari rocchi di tabacco, 
due paia di bcllissiTnc pi¬ 
stole, un lingotto d’argento, 
un antico orologio spagnolo, 
e parecchie cianfrusaglie di 
scarso valore, la più parte 
di fabbricazione straniera ; 
un paio di bussole montate 
in ottone, e cinque o sci biz¬ 
zarre conchiglie delle Indi.^ 
Occidentali. Mi son sposso 
ritrovato a chiedermi come 
mai si fosse portato dietro 


quello conchiglie per tutta 
quella sua vagabonda e per¬ 
seguitata esistenza. 

Intanto non avevamo tro¬ 
vato roba di valore, eccetto 
l’argento è quelle bazzecole, 
nessuna delle quali risponde¬ 
va alle nostre necessità. Sotto 
c'orn un vecchio impcrmeabik' 
da marinaio, scolorito dalla 
salsedine marina in chissà 
quante taverne di porti di 
in.arc. Mia madre lo inise 
da parte con impazienza, ed 
eccoti davanti a noi, ultime 
robe racchiuse nella cas.sa, 
un pacchetto rinvoltato di in¬ 
cerato, che sembrava contc- 
ncs.se delle carte, e un sac- 
cìK?tto rii tel.a, che diede, al 
tocco, il tintinnire dcU’oro, 

— Mostrerò a coleste cana¬ 
glie che sono una donna 
onesta, — disse mia madre. 
— Prenderò quel che mi 
perviene e non un centesimo 
di più. Porgimi la borsa della 
signora Crossley. — E co¬ 
minciò a contare l’importo 
del debito del capitano, pas¬ 
sandolo dal sacchetto del ma¬ 
rinaio alla borsa che io 
porgevo. 

Era una faccenda lunga c 
brigosa, perchè le monete 
erano di tutti i pac.si e di tul 
te le dimensif^ni: doppioni e 
luigi d’oro, ghinee e pezzi da 
otto, e non so quante altre 
mai, tutte mescolate alla rin¬ 
fusa. Per giunta le ghinee 
erano le più scarse, ed era 
soltanto con quelle che mia 
m.idre er.i in grado di fare 
il conto. 

Quando fummo a mezzo di 


questa operazione, le posai 
all’improvviso la mano sul 
braccio, perchè avevo inteso 
nel silenzio dell’aria gelata 
un rumore che mi aveva fat¬ 
to venire il cuore in bocca : 
il picchiettio del bastone del 
cieco sulla strada ghiacciata. 
Andava ay-vicinandosi sempre 
più, mentre noi, immobili, 
trattenevamo il respiro. Poi 
fu un colpo secco alla porta 
della locanda, e allora l>o- 
temmo sentir girare la cruc¬ 
cia e stridere il chiavistello, 
mentre quel miserabile ten¬ 
tava di entrare ; al che se¬ 
gui un lungo silenzio tan¬ 
to dentro che fuori. .Alla 
line il picchiettio ricominciò, 
finché SI spense a poco a Po¬ 
co nella lontananza. 

— Mamma. — dissi io. — 
prendi o.gni cosa e filiamo —: 
perchè ero sicuro che la por¬ 
ta chiusa a paletto avrebbe in¬ 
sospettito e ci avrebbe tirato 
addosso 1 intero nido dei ca¬ 
labroni; sebbene quanto mi 
compiacessi di aver messo 
quel paletto, nessuno potreb¬ 
be figurarselo che non avesse 
incontrato quel terribile cieco. 

Mia madre, per spaventata 
che fosse, non a\Tebbe mai ac¬ 
consentito ad appropriarsi un 
centesimo di più di quanto le 
spettava, ed era altrettanto 
ostinatamente decisa a non 
contentarsi di un centesimo 
di meno. Mancava ancora pa¬ 
recchio alle sette, andava di¬ 
cendo; sapeva perfettamente 
il suo avere, ed era decisa a 
prenderselo; e stava ancora 
discutendo con me. quando un 


leggero sibilo ci giunse da 
parecchio lontano sulla colli¬ 
na. Bastò e ce ne fu d'avanzo 
ad entrambi. 

— Porto via quel che ho 
preso. — disse mia madre, 
balzando in piedi . 

— E io prenderò questo per 
far conto pari, — soggiunsi, 
impadronendomi del pac'het- 
to incerato. 

Un istante dopo scende\’a- 
mo a tentoni le scale, lascian¬ 
do la candela accanto alla 
cassa vuota, c ristante succes¬ 
sivo avevamo aperto la D'-r- 
ta. c via in piena ritirata. 
Non eravamo partili un se- 
'condo troppo presto. La neb¬ 
bia andava rapidamente dile¬ 
guandosi, già ia luna splende¬ 
va tuta nitida sulle alture da 
ambo i lati; solo in fondo al 
burrone e intorno alla porta 
della taverna, un leggero stra¬ 
to di bruma galleggiava intat¬ 
to, a coprire i primi passi del¬ 
la nostra fuga. Molto prima 
che a metà strada, un so’ ol¬ 
tre l'avvallamento della col¬ 
lina bisognava sboccare nel 
lume di luna E non basta, 
perchè già lo scalpiccio di nu¬ 
merosi passi precipitati ci 
giungeva agli orecchi e. quan¬ 
do ci voltammo a guardare 
nella loro direzione, una luce 
sballottata qua c là, che pure 
rapidamente avanzava, c; av’- 
vertì che uno dei nuovi ve¬ 
nuti portava una lanterna. 

— Figlio caro, — disse mìa 
madre ad un tratto. — pren¬ 
di il denaro e fuggi, lo mi 
'.■"ito svenire 

Questa era certamente la fi¬ 


ne per tutti e due, pensai io. 
Quanto maledissi la vigliac¬ 
cheria dei vicini; quanto rim¬ 
proverai alla mia povera ma¬ 
dre la sua onestà e la sua 
avarizia, quella sua baldanza 
passata, e la sua debolezza at¬ 
tuale! Per fortuna .eravamo 
proprio al ponticello; e io la 
sostenni, vacillante com'era, 
fino alla riva dell argine, do¬ 
ve. emettendo un sospiro, si 
lasciò cadere sulla mia spalla. 
Non so come trovassi la for¬ 
za di farlo, e temo di averlo 
fatto brutalmnte. ma riuscii a 
[trascinarla già daU'argine, e 
[un po’ sotto l’arcata. Più ol¬ 
tre non potei portarla; perchè 
il ponte era troppo basso per 
permettermi di far altro che 
scrisciarci sotto. Cosi ci toccò 
rimaner lì: mia madre quasi 
completamento in vista, cd 
entrambi a portata di voce 
dalla locanda. 


Capitolo quinto 
L.\ FINE DEL CIECO 


La mia curiosità fu in cer¬ 
to qual modo più forte della 
mia paura, perche non mi riu¬ 
scì di restare dove mi trovavo, 
ma strisciai di nuovo verso 
l'argine, donde, riparando il 
capo dietro un cespo di gi¬ 
nestre. potevo dominare la 
strada davanti alla nostra 
porta. Mi ero appena apposta¬ 
to. che cominciarono a giun¬ 
gere i miei nemici. 'Ptie o ot¬ 
to almeno, di gran carriera, 
battendo i piedi fuor di tem¬ 


po lungo la via preceduta di 
qualche passo dalfuomo del¬ 
la lanterna. Tre correvano in¬ 
sieme dandosi la mano, e po¬ 
tei ra-wisare in quel di mez¬ 
zo. anche attraverso la neb¬ 
bia. il mendicante cieco. Un 
istante dopo la sua voce m; 
provò che avevo coìto nel 
segno. 

— Giù la porta, — urlava. 

— Signorsì, signorsì, — 
echeggiaron due o tre, e det¬ 
tero un urtone contro l’« -Am¬ 
miraglio Benborv ». rischiara'i 
dal portatore dì lanterna; ma 
poi li vidi sostare e sentii i 
loro discorsi scendere di tono, 
quasi sorpresi di aver trova¬ 
to la porta aperta- La sosta 
però fu breve, perchè il cic¬ 
co di nuovo ripetè i suoi co- 
mandu La sua voce risuona¬ 
va più forte e più aspra, co¬ 
me se ardesse di impazienza 
e di rabbia. 

— Dentro, dentro, dentro! 
— urlava, maledicendo il lo¬ 
ro indugio. 

Quattro o cinque obbediro¬ 
no all’istante, mentre due ri¬ 
manevano nella via con quel 
formidabile mendico. Ci fu un 
tempo d’arresto, poi un grido 
di sorpresa, poi una voce 
strilò dairintcrno: 

— Bill è morto! 

Ma il cieco riprese a sacra¬ 
re contro la loro fiacca. 

— Qualcuno lo frughi, bi¬ 
ghelloni scansafatiche, e il 
resto su. alla cassa. — stril¬ 
lava. 

(Continua) 
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«L’UNITA'» 


Il viaggio (li Scclba 
c l’energia nucleare 

La tournée americana di Scei¬ 
ba è terminata. Quali r risultati? 
Secondo le prime informazioni 
l’on. Sceiba avrebbe iniziato con 
il governo Eisenhower trattative 
in vista di un accordo di . col¬ 
laborazione» tra Italia e U.S.A. 
nei campo delle ricerche per l’uti¬ 
lizzazione pacifica dell’energia 
nucleaie. In ba>c a tale accordo 
gli Stati Uniti dovrebbero for¬ 
nire all'Italia un reattore spe¬ 
rimentale, dieci tonnellate di 
acqua pesante, un certo quanti¬ 
tativo di combustibile di uranio 
e dovrebbero inoltre aiutare la 
formazione di un certo numero di 
quadri tecnici italiani. Per il 
momento, però, il governo ame¬ 
ricano si è limitato ad offrire 
a Sceiba, sia pure in una ceri¬ 
monia molto solenne, solo una 
completa biblioteca « contenente 
tutte le informazioni, non fa- 
Lcnti parte della categoria ri¬ 
servata, sull’utilizzazione pacifica 
deU’cnergia nucleare ’ pubblicate 
negli U.S.A. », e per ottenere la 
quale — come è ovvio — sarebbe 
bastato scrivere ad una qualche 
libreria di New York. 

Ma insieme a questi fatti, al¬ 
tri vanno tenuti presenti: la 
notizia, ad esempio, secondo cui 
la Moiitccatini si accinge a pro- 
ilurrc ingenti quantitativi di 
acqua pesante, l’accenno ncH’ul- 
tima assemblea degli azionisti 
della Edison alla prospettiva di 
un impiego abbastanza prossimo 
dell’energia nucleare per la pro¬ 
duzione di energia elettrica, eec. 
Tenuto conto di tutte queste in¬ 
formazioni è possibile affermare 
che anche in Italia si comincia a 
pensare in modo piuttosto serio 
aU’energia nucleare. 

Non vogliamo affermare con 
ciò che nessuno in Italia si sia 
occupato finora dì questioni ato¬ 
miche. E’ noto infatti che il 
governo se ne è occupato in 
modo tanto serio c grave da ade¬ 
rire ai piani di guerra termo- 
nucleare predisposti dalla NATO. 
E’ un fatto però che soltanto ora 
in Italia si considerano su un pia¬ 
no concreto le prospettive eco¬ 
nomiche deH’impicgo pacifico 
dell’energia nucleare. 

Da anni si parla nel nostro 
Paese della « prossima • costru¬ 
zione di una pila atomica. Fan- 
fani, nel febbraio del 19 $ 4 . quan¬ 
do tentava di formare un suo 
governo, presentò al Parlamento 
un disegno di legae che stanzia¬ 
va un miliardo di lire per la 
costruzione di un reattore. Quel 
disegno di legge fu poi fatto 
proprio dal governo Sceiba, il 
quale però, dopo aver perso un 
.anno, va a chiedere aiuto agli 
americani. 

L’Italia in realtà si trova in 
notevole ritardo negli s'udi nu- 
t-Ieari non solo rispetto ai grandi 
paesi quali l'Unione Sovietica, 
gli USA, l’Inghilterra, che han¬ 
no in progetto, sìa pure con 
scopi profondament• diversi, 
grandi opere; ma anche rispetto 
a paesi come la Francia, la Ger¬ 
mania occidentale, la Polonia, la 
Svezia, il Belgio, l’Olanda, la 
Jugoslavia, ccc. parecchi dei qua¬ 
li dispongono già ora di una o 
più pile atomiche o ne hanno 
da tempo iniziata la costruzione. 

La collaborazione c l’assisten¬ 
za tecnica degli Srati Uniti al- 
ritalia in campo nucleare, che 
Scclba porta ora d’ohre Atlanti¬ 
co, non è però certamente la più 
’ idonea a farci recuperare il rem 
po perduto. Nel campo della 
ricerca scientifica e in tutto ciò 
che ha attinenza con le font? di 
energia si dimostra infatti asso 
lutamcnte indispensabile seguire 
una politica nazionale e indi 
pendente. 

Questo non significa che si 
debba prescindere da una col¬ 
laborazione internazionale. Anzi 
una politica nazionale nella ri¬ 
cerca scientifica c per le fonti 
di energia presuppone una vasta 
collaborazione con tutti i paesi 
thè si interessano attivamente 
agli stessi problemi, al fine di 
realizzare quello scambio di espe¬ 
rienze di ognuno che facilita 
poi il successo di tuni. Quando 
però si legano in modo rigido le 
ricerche nucleari italiane a quel¬ 
le degli USA, si corre il risciò 
di dare alla nostra attività in 
questo settore un carattere sus- 
s'd'ario rispetto airAmerica. 

Il carattere imperialistico del¬ 
l’assistenza in citnpo nucleare 
line gli Stati Uniti sono disposti 
a concederci appare d’altronde 
evidente se si considera quanto 
l-i affermato il .'/essjgjtero nei 
giorni scorsi, a commento del¬ 
l’inizio della coliaborazion; ato-] 
mica tra l’Italia c gì: US.V I! 
giornale governativo si è ch;esto 
lomc ricilia potrà fronteggiare 
i’aumento del fabbisogno di ener¬ 
gia elettrica che sì registrerà nel 
•giro di m decennio, eJ ha con- 
vluso: « la risposta è una sola: 
energia nucleare *- 

la sostanza secondo :l Ma- 
sjggcro la scoperta di gigtnteschi 
giacimenti di petrolio in S:c:l;a 
c in Abruzzo non comporterebbe 
per l’Italia alcuna conseguenza 
pratica, e il nostro Paese do¬ 
vrebbe continuare ad essere as- 
<etato di fonti di energia. Ciò 
torse vuol dire che Sceiba, in 
cambio del reattore e de! a bi¬ 
blioteca atomica, ha ceduto a: 
monopoli americani fin-o alPolr:- 
ma goccia del petrolio italiano- 
Lo si può credere ascoltando eh: 
afferma — come fa il ^fesug- 
grro — che dalla collaborazione 
atomica con gli US.à dipende la 
possibilità di « scongiurare lo 
strozzamento della nostra espan- 
s'one industriale per mancanza 
di energia ». 

La realtà ò ben diversa. Con 
il nostro petrolio, se sapremo 
«cguire una p>ol!t:ca naziona'e 
-arà possibile risolvere per molrr 
rem-v) il problema energetico 
•taliano. 

EUGEMO PEGGIO 


WELLE FABBRICHE $1 LOTTll PER LE LIBERTY DI TUTTI 



Il Cokte Orti, padroM delle 
Fonderie Riunite di Modena, ha 
cercalo nei giorni scorti di far 
eleggere nel tuo tlali’iliaiento ana 
Coanittieiia Interna di - como¬ 
do. Gli operai non avrebbero 
più dovuto votare per i can¬ 
didati preientati dalie tre orga¬ 
niszazioni tindacali, bensì per ì 
« fiduciari > dì reparto già in 
auge nel periodo fatciita. Su 
300 operai solo 30 ii toao re¬ 
cati alle urne: il 90 per cento 
delie nuetiranie non ii è pre¬ 
stati al gioco del Conte Orsi e 
ba disertalo le votazioni. Ora il 
padrone vorrebbe ugualmente 
considerare valide le elezioni e 
mantenere in carica dei membri 
di C.l. che hanno raccolto al 
massimo quattro o cinque voti. 
Le organizzaziotti sìudacali e le 
maestranze delle Fonderie han¬ 
no concordemente deciso di non 
piegarsi ai voleri del padrone. 
L'attacco del conte Orsi all’isti- 
hilo della C. I., su cui si basa 
l'intera attività di un’azienda, è 
troppo grave perchè possa essere 
lascialo attuare. Con lo stesso 
spirito con cui gli operai delle 
Fonderie sì batterono per le 
vie di Modena, oggi essi sono 
pronti a lottare per salvaguar¬ 
dare le libertà costituzionali al¬ 
l’interno della loro fabbrica. 
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VlinuiTiino a non pa'iecjpMn: 
alia noiMfla delia commissione 
^ Iniepna col sislema deciso dh 
V d^la Direzione 

' NON VOTATE! 

Con questo manifesto le tre orBanizz.iziont sinilaralt hanno 
Invitato gtt operai (Ielle ronderle di Modena a non parte¬ 
cipare alle elezioni triiff.i organizzate dai Conte Orsi. 
L’appello è st.ito .icculto d.il 00 per cento dei t.ivoratori 


Alla Montecatini 

Mercoledì scorso, i 45 mila dipendenti delia Monte- 
catini sono scesi in sciopero per costringere la Direzione 
a capitolare su una piusta richiesta avanzata dalla CGIL 
e dalla CISL: la corresponsione delia gratifica di bilan¬ 
cio agli operai. Sino ad oggi tale premio e stato devo¬ 
luto solo agli impiegati c ciò con l’euidenle fme di 
creare divisioni fra i lavoruton. Gli enormi profitti della 
iMontccotiiii, Toulaiio possibile l'accettazione di tale sa¬ 
crosanta rivendtca:i(.ne. Come si comporta la Direzione 
del trust Montcciitini dinanzi allo sciopero dei lavoratori? 
Risponde per lutti Gianmarto AIsnni. scprelario della 
CISL di Ferrara in un suo articolo, di cui riportiamo qui ' 
alcuni brani: « i.” da anni che i dipendenti della Monte- 
catini chiedono di arerc con l’indennità di bilancio, le 
briciole degli alti profitti ottenuti grazie anche alla ope¬ 
rosità e alla disciplina dei tarorofori, » quali da anni 
sono alla ricerca di una .salt‘apu(ir(i)ii fisna e di un rico¬ 
noscimento mora'e rd economico per ìa pericolosità dcl- 
l'ambicnle in cui sino costretti a iiieorure ». 

Contro I buoni diritti dei Incoratori ecco ergersi il 
monopolio con lutto il suo apparato poliziesco e terro¬ 
ristico; Tutte le forze — continua il segretario della 
CiSL — sono state prontamente mobilitate e la potente 
macchina del monopolio è entrata m funzione.,. Basta 
infatti che i dirigenti della Montecatini facciano larva¬ 
tamente capire che scioperare sicmiflea perdere oli "au¬ 
menti di mento" a (ale scopo opportunamente c pater- 
nnlisftcamenfp conccs'.i dalla società, basta far catare 
che la scritta sulla cartolina del tenebroso "ha sciope¬ 
rato" equivale a vedersi tagliata la carriera e i passaggi 
di qualifica, basta ventilare i| pericolo dei non rinnovo 
dei "contratti a termine", basta mandare i capi reparto 
Irli pii operai n ehie<lcre preventivamente ni lavoratori 
l'impegno a non scioperare, basta far balenare una 
"gratifica anti-sciiipcro" a questa povera gente che deve 
preoccuparsi, digit nicr trovato «n posto di lavoro, d» 
conservarlo in tutti i modi, per vantare all'indomani che 
1(1 strnprnndc tiii.pyioranza dei lavoratori "vuole bene 
alla Montecatini' ,• che t dirigenti sindacali sono depli 
sconsiderati '^tvoi’iziunart n dei fantasiosi sopniitori ». 

Le chiare pnro'e del dirigente ci.slino devono far me¬ 
ditare tutti coloro che in questi giorni hanno definito 
m trovata propngandi.stica » la denuncia compiuta dalla 
CGiL contro li tcnoTistiio padronale nelle fabbriche, l 
lavoratori della Montecatini non si sono però piegati ni 
ricatti: hanno scioperato in massa e sono pronti n con¬ 
tinuare la lotta sino al raggiungimento del loro obicttivo. 


LE DECISIONI DEL CONSIGLIO DELIA FED ERMEZZADRI 

nelle campagne e in Parlamenlo 
lolla a londo per la ginsla c ausa 

L* intervento di Di Vittorio a chiusura del dibattito sui contratti agrari 


DALU NOSTRA REDAZIONE 

FIRENZE, 8 — Per il trion¬ 
fo della a giusta causa u per¬ 
manente nei patti agrari, la 
CGIL sosterrà in Parlamento, 
alla ripresa del dibattito pre¬ 
vista per 1 prilli/ di maggio, 
una tenacissima lotta, in tut¬ 
te le forme consentite dalla 
prassi pnrlnniciifare: c questa 
battaglia aljìniichcrd e ripro- 
dnrrà • sul piano politico la 
lotta che i. mezzadri c i co¬ 
loni di tutta Vltaiìa continue¬ 
ranno e svilupperanno nei 
prossimi mesi per impedire 
che la (( giusta causa » venga 
affossata ■ 

Con questo impegno deciso e 
solenne, il compagno Giusep¬ 
pe Di Vittorio ha concluso 
oggi i lavori del Consiglio 
direttivo della Fvdermczzadri. 

L’esigenza di una cosi fer¬ 
ma ed impegnativa lotta Di 
Vittorio l’ha falla discendere 
da tre ragion; /onclamcntflli. 
Prima: la ugiusta causa» esu¬ 
la ormai ahbasianza chiara¬ 
mente per tutti, dai limiti di 
una rivendicazione particola¬ 
re •il categoria, per assurge¬ 
re a problema nazionale, poi¬ 
ché al suo mantenimento é 
legato lo sviluppo stesso del¬ 
la nostra agricoìtnrn, e di 
conseguenza anche il pro- 
gresso civile e sociale della 
nazione. In secondo luogo, 
lieve essere tenuto conto che 
— come ha testnnìmente det- 


m LARGHISSIMO FRONTE DI POPOLO È DECISO A RESISTERE ALL’ASSOLUTISMO DI TAMBRONI E DEI GROSSI ARMATORI 

Plebiscito di solidarietà a sostegno dello sciopero di Genova 
I po rtuali di Savona reagiscono ad un abuso anlisinda cale 

D^ Ogni parie d’Italia ghingono^ carovane di doni per i lavoratori genovesi in lotta da 80 giorni - A Savona gli ‘‘occasionali,, rifiutano 
la paga in seguito al divieto di versare i contributi alla F.I.L.P. - Settantasei nuovi iscritti alla C.G.f.L. In risposta all’arbitrio 

Il Mimiiiiiiiie igisnlio d Saotin 


DALLA NOS TRA REDAZIONE 

GENOVA. 8. — Tutta Ge¬ 
nova col suo popolo generoso 
dimostra in questi giorni, cosi 
intensi di lotta, tutta la fie- 
rezzii e la sua ammirazione 
per i duemila portuali del 
ramo industriale die da ol- 
tenta giorni, tra privazioni e 
sacrifici, difendono con im¬ 
mutato vigore le libeità con 
tro gli attacchi del padrona¬ 
to, continuando lo sciopero. 
Se già nel corso della lotta 
Tisolamento dei grossi arma¬ 
tori e degli industriali, era 
apparso di giorno in giorno più 
evidente, in queste festività 
pasquali, così tradizionali a 
Genova, si manifesta ancora 
più spiccatamente. Bisogna 
riconoscere che c’è in questi 
giorni un certo pudore da 
parte della grossa borghesia 
genovese a mettere in mostra 
le sue ricchezze, come sempre 
è accaduto in occasione delle 
grandi festività. 

La grossa borghesia ge¬ 
novese sem*Ta nascosta in 
questi giorni, rifugiata nei 
suoi palazzi o nelle ville di 
Riviera, mentre Genova è 
invasa da una commovente 
ondata di solidarietà. Nelle 
giornate di domani e dome¬ 
nica verranno distribuiti a: 
bimbi dei portuali cinque 
mila uova di cioccolato, quin¬ 
tali di biscotti, panforte di 
Siena, ricciarelli toscani, pa¬ 
nettone milanese, dolci emi¬ 
liani. Alla sede della Camera 
del Lavoro giungono ininter¬ 
rottamente telegrammi da 
tutte le città d’Italia che 
annunciano l’arrivo delle ca¬ 
rovane della solidarietà. Do¬ 
mani mattina per le ore nove 
e mezza è previsto l’arrivo 
del primo camion di viveri 
da ATodena: farina, riso, car¬ 
ne, centomila lire. « solo 
un primo acconto. Giovedì 
giungerà una autocolonna », 
hanno telegrafato i lavoratori 
modenesi. Per la stessa ora 
è previsto Tarrivo del vino 
Chianti da Firenze e del 
convoglio da Siena: 15 quin¬ 
tali di pasta, farina, panforte 
e ricciarelli. Alle ore 10 
giungerà il milione in lire 
contanti da Bologna con una 
autocolonna che porterà cen¬ 
to quintali di farina. Insieme 
ai Ixilognesi arriverà una de¬ 
legazione di lavoratori emi¬ 
liani che porta quattrocento- 
mila lire in contanti. Trecen- 
tomila lire perverranno da 
Ravenna, quattrocentomila li¬ 
re dai portuali di Livorno. 
232 mila lire dai portuali di 
Piombino. 


Da Alessandria è annun¬ 
ciato l’arrivo di quattro quin¬ 
tali di pasta, un quintale di 
biscotti, salumi, scatolame; da 
Acqui un assegno diretta- 
mente spedito dai lavoratori 
della « Vetro Ceramiche »; da 
Ravenna 300 mila lire; da 
Spezia un autocarro di viveri; 
da Biella il primo versamen¬ 
to della sottoscrizione che è 
in corso. In atto è pure la 
sottoscrizione a Novara, a 
Cremona, a Mantova e a 
Parma. 

L’on. Montagnana. segre¬ 
tario responsabile della C.d.L. 
di Milano, ha telegrafato che 
i lavoratori dì tutta la pro¬ 
vincia sono mobilitati per la 
solidarietà ai portuali geno¬ 
vesi. Da Reggio Emilia è 
annunciata una « carovana 
della solidarietà » con carne 
in scatola, formaggio, farina, i 
riso, vino, dolci, inoltre la 
F.C.O.M. centralo ha inviatol 
100 mila lire. 

Una grande manifestazione 


avrà luogo nel pomeriggio 
di domani quando, nel salone 
della Camera del Lavoro, 
verranno consegnate le uova 
di cioccolato ai bimbi degli 
eroici lavoratori in sciopero. 
Analoghe cerimonie avranno 
luogo nelle Delegazioni a cu¬ 
ra dei comitati periferici. Do¬ 
menica la « Pasqua del por¬ 
tuale » verrà trascorsa in una 
atmosfera di fraternità nei 
due asili nido di Sarzano e 
di Sturla, dove i bimbi tra¬ 
scorreranno l’intera giornata 
con i loro genitori. 

Questa è la Pasqua di Ge¬ 
nova, una festa che è insieme 
di p..ce, di unità o di lotta. 

ENRICO Alini’• 


Il compagno Malaguii 
denunciato per questua ! 

BOLOC»N.\. 8 — li segretario 
doi!a Camera del Lavoro di Uo- 
Icgna. compagno Onorato Ma- 
laguti. •' stato oggi denunciato 


dalla questura airnutoiilà giu¬ 
diziaria per tqueàlii/i abusila» 
Nella stupefacente denunela. In- 
fati! egli è accusato di a\e:e 
posto ulflngresso de •,« Oamera 
del lavoro un cassetta per rac¬ 
cogliere offerte u luvote del 
pojtUrtll di Genova In sciopero. 
Pretesto più «s.surdo e ridicolo 
per impedire thè al valorosi 
portuali genovesi giungesse la 
solidarietà del loro compagni di 
Bologna non poteva essere esco¬ 
gitato dal questurini Fra l la¬ 
voratori fi! laceva notare Infatti 
que.'-ta sero che uno delle pre¬ 
rogative delle organl.'zazlont 
.sindacali è tempre stata quella 
di raccogliere fondi per 1 lavo¬ 
ratori In lotta e che queitl me¬ 
todi raggiungano reffetto op¬ 
posto a ({uello desiderato Azioni 
poliziesche di questo tipo. In- 
lini*. pongono organi dello Sta¬ 
to nella condizione di essere «e. 
veramente gltullcail dal cittadi¬ 
ni deinocroticl per l’obiettivo 
appoggio dato m tal modo al 
padroni nella loro azione con¬ 
tro 1 lavoratori 


I parlamentari di sinistra chiedono 
pron te misure contro ia crisi te ssile 

Teresa Noce jjrc.sciilerà una mozione alla Camera — Senatori 
c deputati democratici so.stcrranno le proposte della F.l.O.T. 


MILANO, 8 ~ Alia riu¬ 
nione svoltasi alla Camera 
del Lavoro di Milano, per a- 
nalizzarc la crisi tessile e i 
motivi della lotta dei lavo¬ 
ratori per i salari, la liberta 
nelle fabbriche e contro i li¬ 
cenziamenti, hanno parteci¬ 
pato oltre trenta deputati e 
senatori delle varie province 
d’Italia interc?.‘;.'itc. La riu¬ 
nione ha così avuto un ca¬ 
rattere nazionale. 

L’on. Teresa Noce, segre¬ 
taria generale della FIOT. ha 
tenuto la relazione iniziale 
riassumendo gli aspetti della 
crisi che colpisce tutti i set¬ 
tori dell’industria tessile e 
soffermandosi sulla particola¬ 
re natura della depre.ssione. 
dovuta più che altro alla er¬ 
rata politica speculativa de; 
grossi gruppi c’ne dominano 
nella produzione e sul merca¬ 
to, Il .supersfruttarnento del 
lavoratori e il «-ndimensiona- 
mento » di numerosi stabili- 
menti con il conseguente li¬ 
cenziamento di migliaia di 


llirt il iole Iti von alla CGIL 

nelle aziende dì Caoliori e Venezia 

L.a salda maggioranza «iella CGIL nelle .-vz.er.ae delie 
province di Cagliari e di Venezia, è stata confermata 
da! bilancio complessivo delle elezioni tenutesi negli ul¬ 
timi 3 mesi, aprile escluso, per Cagliari; c per gh ultimi 
6 mesi, aprile escluso, per Venezia. I! bilancio è tanto 
più lusinghiero se sì pensa aH’oIIensiva scatenata nello 
fabbriche contro le libertà, particolarmcnt*- nelle ir(i.i- 
strio veneziane. Ecco i dati riassuntivi: 

A CAGLIARI 

.Aziende 37. CGIL 4 379 (72.2 per conio); CISL 1.05? 
(I£.6 per cento); VIL 129 (2,2 per co.nto), i adipe .".don ti IC-I 
(2 8 per cento). I seggi sono sjni cosi ripartili; CGIL 103, 
CISL 25, UIL 3, indipendenti 6 

A VItiXEZIA 

-Aziende 35. CGIL 7.226 GI.Ol per cento); CISL 2.904 
(tO.57 per cento); UIL 208 (0-20 per cento); indipendenti 
tri (0,20 per cento); CISNAL 109 (O.to per cento). 1 seggi 
seno stati così dutribuiti: CGIL 108, CISL 36, UIL 4, in¬ 
dipendenti 7. 


lavoratori, sono le noie do¬ 
lenti di questa situazione. Per 
ri.solvere la crisi la FIOT già 
da tempo ha avanzato delle 
piopostc: indirizzare la pro¬ 
duzione al soddisfacimento 
delle esigenze delle grandi 
masso di consumatori, con¬ 
trollare i costi di produzione 
ncirinteresse dei consumalo 
li e dell’economia nazionale, 
favorire il credilo alle picco- 
’e aziende, aumentare le c- 
-'^portazione con una ben in¬ 
dirizzata politica di scambi 
internazionali che non tenga 
conto di artificiose * cortine*. 

Oltre a queste proposto a 
lungo termine la FIOT. con 
lettera indirizzata ai ministri 
de! lavoro e deU'industria, ha 
.sottoposto di nuovo alrcsame 
del governo una serie di mi¬ 
sure di emergenza già più 
volle avanzate: creazione di 
un organismo statale di ac¬ 
quisto a prezzi di costo di 
manufatti tessili (tipo Unrra) 
per avviarli poi al consumo 
attraverso i normali canali 
per rianimare la produzione 
e accrescere il consumo; con¬ 
cessione gratuita di manufatti 
tessili ai disoccupati, agli al¬ 
lievi dei cantieri scuola e ai 
bisognosi; dislnbuzione gra- 
! tinta di abiti da lavoro a de- 

• terminale categorie di lavo- 
j rotori; infine allo scopo di 

• .mpedire l’aggravarsi delia 
situazione di miseria dei la¬ 
voratori tessili, si chiede la 
'o-oens'one immediata di 
tutti i licenziamenti e l inle- 
grazione fino a 40 ore di sa- 
iario settimanale. 

Queste proposte sono con¬ 
tenute anche in un progetto 
di mozione di cui l’on. Tere¬ 
sa Noce ha annunciato la 
oros-sim.a discu-sione alla Ca¬ 
mera. Dopo gli interventi di 
numerosi parlamentari che ,'i 
sono impegnali a sostenere la 
mozione e a sollecitare una 
risposta alla lettera della 
FIOM recandosi presso i mi- 
ni.stri interessati, Teresa Noce 
ha chiuso il dibattito sottoli¬ 
neando Timportanza che può 
assumere l’azione di parla¬ 
mentari per la lotta condotta 
dai lavoratori In difesa della 
ec-onomia nazionale. 


Aumento dello stipendio 
chiesto dai giornalisti inglesi 

LONDRA, 8. — L'associa¬ 
zione della stampa inglese 
riunita a congresso a IMar- 
gate, ha oggi deciso di avan¬ 
zare prossimamente la richie¬ 
sta di un aumento del 25 per 
cento dello stipendio dei 
giornalisti. A questi dovreb¬ 
bero inoltre essere concesse 
speciali indennità. 


SAVONA. 8. — Gli occasio¬ 
nali del poito di Savona,han¬ 
no dato oggi una fiera è di- 
gnitusu risposta a un altro 
tentativo di instaurare nei 
porli italiani sistemi fascisti. 

Oggi era giorno di paga per 
gli « occasionali ». Due ufficia¬ 
li della capitaneria si sono 
presentati per assistere alle 
opcrazioni di pagamento e al¬ 
lo scopo evidente di control¬ 
lale che non fossero trattenu¬ 
le le quote sindacali. Così ha 
infatti disposto il ministro 
Tramboni, membro di quello 
stesso governo che autorizza 
la riscossione delle quote sin¬ 
dacali per la H bononiana » e 
per la Confagricoliura nelle 
cartelle del servizio statale 
dei contributi unificali in a- 
gricoltura. 

Per meglio comprendere la 
iUegalilà arbitraria di questa 
nuova trovala anlisindacale e 
di questa ennesima violazione 
delle libertà del cittadino, bi¬ 
sogna sapere che il funziona¬ 
rio della Banca del Lavoro. 
incaricato del pagamento, è in 
possesso di regolari deleghe 
firmate dai lavoratori con le 
quali è autorizzato alla trat¬ 
tenuta delle quote. Questa cir¬ 
costanza è stata fatta rilevare 
dal funzionario della Banca 
agli ufficiali che pretendeva¬ 
no di impedire reffettuazionc 
delle trattenute. Ma la dire¬ 
zione della Banca aveva rice¬ 
vuto forti pressioni daH’allo. 
Il funzionario infatti riceve¬ 
va ordine di non trattenere 
le quote. 

Agli sportelli dove si effet¬ 
tuava il pagamento, tra l’im¬ 
barazzo del cassiere e dei due 
ufficiali. Si verificava questa 
scena. I lavoratori, ritirato il 
loro salario si presentavano 
nuovamente al funzionario 
della Banca e versavano, in 
virtù delle deleghe da essi 
firmate, le quote sindacali. La 
procedura era in questo caso 


Sciopero Doitario ili 48 ore 

Delle mjcliilizzojejlel las 

La decisione è stata presa in seguito alla rot¬ 
tura delle trattative per il contratto nazionale 


Uno sciopero di 48 ore, in 
tutte le aziende munteipa 
lizzate del gas, è stato pro¬ 
clamato dalle organizzazioni 
sindacali di categorìa ade¬ 
renti alia CGIL, CISL e UIL 
in seguito alla rottura delie 
trattative per fi rinnovo del 
contratto nazionale di lavo¬ 
ro, Lo sciopero avrà luogo 
dalle ore zero del 18 alle ore 
24 del 19 aprile. 

In un comunicato diramato 
dalle tre organizzazioni, è 
detto tra Taltro che la Fede¬ 
razione delle aziende muni¬ 
cipalizzate » chiedeva di peg¬ 
giorare le clausole già in vi¬ 
gore nel precedente contrat¬ 
to in materia assistenziale e 
mutualistica, mentre nel nuo¬ 
vo contratto, stipulato con le 
aziende private, si erano già 
ottenuti ulteriori migliora¬ 
menti ». 


regolare, poiché la Banca del 
Lavoro fa servizio ammini¬ 
strativo .anche per la FILP, 
la federazione portuali ade¬ 
rente alla C.G.I.L. Ma anthe 
questa forma dì pagamento, 
dopo un concitato scambio di 
telefonate tra gli ufficiali e 
la direzione della Banca, ve¬ 
niva vietato. 

La risposta dei lavoratori è 
stata allora quanto mai sem¬ 
plice e significativa. Essi re¬ 
stituivano il salario, dichia¬ 
rando che non lo avrebbero 
accettato senza la trattenuta 
delle quote sindacali. Non so¬ 
lo, ma immediatamente set- 
tantasci « occasionali » chiede¬ 
vano sul momento di iscriver¬ 
si alla FILP. firmando la de¬ 
lega per la trattenuta delle 
quote .sindacali dal salario. 


to il segretario della CGIL — 
« fui quando i padroni posso¬ 
no tenere la pistola puntata 
contro i lavoratori, ricattan¬ 
doli coi licenziamenti e le 
disdette, non ci sono liber¬ 
tà nè diritti, tutto diventa 
una menzogna, e persino le 
conquiste già conseguite ven¬ 
gono praticamciitc annulla¬ 
te ». 

Terzo; la « giiisla causa » è 
finalmente una pietra di pa¬ 
ragone capace di rivelare ni¬ 
tidamente ni lavoratori delie 
campagne e al Paese intero 
chi sono davvero gli amici 
dei lavoratori e del progres¬ 
so e chi sono invece i vendi¬ 
tori di Junio e gli impostori- E 
in questo senso può benessi- 
mo essere intesa come un im¬ 
portante momento )icr quella 
Il chiarificazione » che tanto si 
invoca. 

Perfettamente cosciente di 
questa sua atta responsabilità, 
il direttivo della Pedermez- 
zadri ha sviluppato per quasi 
due giornate un dibattito al¬ 
tamente elevato, nel corso del 
quale, e col rapporto del se¬ 
gretario Ettore Borghi e con 
t numerosissimi qualificali in¬ 
terventi dei suoi niembri, ha 
tratto un bilancio della lot¬ 
ta condotta sinora ed ha trac¬ 
ciato la piattaforma sulla 
quale il movimento rivendi- 
cativo si svilupperà nel fu¬ 
turo e particolarmente nel 
prossimo mese di maggio. 

Tra le iniziative decise, c di 
cui mia parte d* giù in via di 
realizzazione, .sono: l’adesio¬ 
ne alla proposta dei contadi¬ 
ni di Cosenza per la convoca¬ 
zione di una grande Confe¬ 
renza nazionale per la rifor¬ 
ma dei patti agrari, la rina¬ 
scita dell’agricoltura c la 
difesa delle libertà democra¬ 
tiche, da tenersi attorno al 
2 giugno; l’adesione alla 
Giornata della Donna della 
Campagna, indetta per ii 15 
maggio dall’UDf c dalie or¬ 
ganizzazioni contadine unita¬ 
rie; il lancio dj una vasta in¬ 
chiesta che din rilievo alle 
condizioni fendali del con¬ 
tratto di mezzadria, e docu¬ 
menti le condizioni di vita 
dei lavoratori, le vessazioni 
1 soprusi delle nnforifà e 
del vadronato. li direttivo ha 
inoltre stabilito di dare am¬ 
pio confribnfo ni .{. Convegno 
nazionale dei Constali di 
azienda clic si terrà il 16 e 
fi 17 aprite a Firenze. 

Una vigorosa denuncia è 


il 15 maggio la giornata 
delia donna contadina 

Contrariamente a quanto 
era stato pubbitrato, t'VDI 
e le organizzazioni unitarie 
dei laboratori della terra 
romimicano che l.a « giorna¬ 
ta della donna contadina» 
per la difesa della dignità 
e degli interessi delle don¬ 
ne delle campagne avrà luo¬ 
go domenica 13 maggio. 


partita, dalla riunione, per il 
sabotaggio frapposto dal pa¬ 
dronato agrario alle trattati¬ 
ve per il nuovo patto coloni¬ 
co, praticamente bloccate da 
sette mesi. Questo sabotaggio 
è un po' come l’altra faccia 
della medaglia che ha sul 
dritto i{ <( pateracchio » go¬ 
vernativo sui patti agrari. Si 
tratta di due aspetti di una 
stessa lotta, che vede di fron¬ 
te agrari e contadini (a Scei¬ 
ba e Saragat con gli agrari). 
Per le trattative ecco i pun¬ 
ti che costituiranno il pro¬ 
gramma d'azione della Fcder- 
mezradrl: 1) chiusura delle 
contabilità senza addebiti; 2) 
rivendicazione di investimen¬ 
ti fondiari; 3) migliore ripar¬ 
to dei prodotti; 4) riparto al 
60% nelle zone montane; sta¬ 
bilità; rinascita della monta¬ 
gna; 5) premio ferie per i 
giovani; 6) assegno di niatcr- 
m’fà alle lavoratrici; asili c 
colonie per i figli delle fami¬ 
glie mezzadrili. In tutte le lo¬ 
ro lotte, i mezzadri avraunn 
la solidarietà e l'appoggio di 
tutti i lavoratori italiani c 
particolarmente della classe 
operaia: l’ha riconfermato, 
oggi. Di Vittorio; e il direttivo 
della Federmezzadri gl; ha 
consegnato, perchè le porti ai 
portuali genovesi in lotta, 126 
mila lire raccolte tra le Fe¬ 
derazioni presenti. 

ALBERTO CECCIII 


Nel mondo 
del lavoro 


AGRIGENTO — Lo sciopero 
degli edili per rivendicare lo 
sviluppo del lavori pubblici, e 
per ottenere la democratizza¬ 
zione del collocamento, ha 
avuto pieno successo in tutài 
i contri della provincia. 

ASTI — I lavoratori dello 
Ferriere Ercole hanno conclu¬ 
so con successo una lotta pro¬ 
trattasi per 43 giorni per otte¬ 
nere la concessione di un ac¬ 
conto sul futuri aumenti sa¬ 
lariali e contro la decisione 
padronale di diminuire gli 
organici delle squadre di la¬ 
voro. L’accordo concluso pre- 
X’cde un acconto di 8000 lire 
sui futuri aumenti, nessuna 
diminuzione degli organici 
delle squadre di lavora 

ARTIGIANI — Entro sei 
mesi sarà emanato un appo¬ 
sito regolamento per l’appU- 
cazione della nuova legge sul¬ 
l’apprendistato. Delta legge 
prevedo, fra l’altro, la com¬ 
pleta esenzione degli artigiani 
dal versamento di contributi 
alla Cassa Malattia, all’istitu¬ 
to di previdenza sociale e al- 
ITsiituto nazionale per l’assi¬ 
curazione contro gli infortuni 
sul lavoro. Il beneficio di tale 
esenzione, in seguito a dispo¬ 
sizioni del Ministero del La¬ 
voro, potrà essere goduto da 
tutti gli artigiani con decor¬ 
renza dal 1. marzo u.s. 





NEGOZI IN ROMA 


500 


200 


100 


NUOVI MODELLI 
PER SIGNORA 


NUOVI MODELLI 
PER UOMO 


NUOVI MODELLI 
PER BIMBI 


da L 1600 


da i. 2950 


da L* 


rf^’, 

(I -^ r) 


RICCHISSIMO ASSORTIMENTO DI PANTOFOIERIA 

VISITATE LE NOSTRE VETRINE 

CONCESSIONARIO ESCLUSIVO DELLE RINOMATE 
CALZATURE DA UOMO 


OVERALL SHOE 


7500 


imposta (a riassunzione 
di 5 ediii a Nuoro 

NUORO. 8 — I lavoratori 
dcirimprcsa edile Del Piano in 
seguito a una tenace lotta so¬ 


no riusciti a far revocare il li¬ 
cenziamento di 5 lavoratori. 
Essi erano stati licrcnziati nel 
corso di uno sciojicro per im¬ 
porre aU’imprcsa >1 rispetto del 
contratto integrativo 
Contro i licenziamenti tutti 
i lavoratori sono scesi compat¬ 
ti in sciopero riuscendo a otte¬ 
nerne la revoca e a garantire 
rapplicazionc del contratto, 
nonché ad ottenere che nel- 
l’ambito del cantiere si tenga¬ 
no ìmmi^iatamente le elezioni 
per la Commissione interna. ! 
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SECONDO IL SETTIMANALE < FRANGE-OBSERVATEUR 


2> 


Il generale nazista von Manteuffei 
nomin ato vice comanilante atlan tico? 

Il minisiro degli esteri Pinaij dichiara che la Francia depositerà gli strumenti 
di ratifica degli accordi di Parigi solo dopo la firma del protocollo sulla Saar 


linillllllio !D 




DAL NOSTRO COR RISPONDENTE 

PARIGI, 8. — La ratìfica 
degli accordi di Parigi, im- 
Ijosta ai due rami dei Parla¬ 
mento francese, non pare deb¬ 
ba porre da oggi a domani 
la parola Ime alla quastionc 
del riarmo tedesco. Anche il 
governo si trova attualmente 
nella esigenza di subordinare 
l’applicazione dogli accordi 
(Il Parigi alle dibattute «que¬ 
stioni preventive », già solle¬ 
vate da vari gruppi parla¬ 
mentari. Oggi Pinay, in una 
intervista al Proj/res De Lyon, 


quadro la notizia più scan¬ 
dalosa è quella che riguarda 
il generale Hasso Von Man- 
ordini di Hitler fu prodigiosa. 
In pochi anni offll divenne 
comandante dcUa divisione 
« Gro.ss.Deut3chland ». Ma il 
peggio è che la sua posizione 
non è tramontata nel dopo¬ 
guerra: attualmente egli ri¬ 
veste la c.arica di deputato li¬ 
berale a Bonn. 

Ora Manteuffei pare sia sta¬ 
to scelto da Adenauer per la 
designazione a « vice » co¬ 
mandante .supremo atlantico 
nel settore « annate terrestri». 
La notizia riguarda da vicino 
I francesi, perchè li generale 
nazista vorrebbe ad essere il 
superiore diretto del mare- 
.sci.allo Juin, anche se allo 
SHAPE gli « aggiunti » di 
Gruenther hanno più funzio¬ 
ni consultive die operativo. 

Preludio dì questa nomina 


ò il viaggio che Von Mantouf- 
fel sta compiendo, dal 4 a- 
prile, in America. Per giu¬ 
stificarlo egli si è fatto ac¬ 
compagnare da altri quattro 
deputati, in modo da presenta¬ 
re il viaggio come quello di 
una delegazione parlamenta¬ 
re, In realtà, scopo dol viag¬ 
gio è lo .studio dei metodi 
americani .sulla collaborazio¬ 
ne fra organismi civili e orga¬ 
nismi militari, 

MICHELE RAGO 


Delegazioni sovietiche 
ad Helsinki e a Vienna 


MOSCA. 8. — Una delegazione 
gtovanllo sovietica ò portila da 
Mosca Ieri diretta ad Helsinki, 
dietro Invito deU'Unlono della 
gioventù democratica finnica, 
per partecipare al congresso dh 


queU'organlzzazlone. Un’altra de¬ 
legazione giovanile 6 fiartlta pei 
Vienna lo stesso giorno, dietro 
Invito dell'Unione della Ubera 
gioventù austriaca, per parteci¬ 
pare al congresso dcU'Unlone. 

Telegramiiiu di Exlcii 
a Molotov 

LONDRA, 8 — In lispo- 
stii ad un meanuggio del mi- 
ni.strn degli Esteri sovietico, 
col quale Molotov .si felicitava 
con Eden per la sua nomina 
a Primo ministro, Antliony 
Eden ira inviato a Molotov il 
.seguente telegramma: «Vi lin- 
grazio per il vostro messag¬ 
gio di congratulazioni e di 
auguri, che ho altamente ap¬ 
prezzato. Guartio con piace¬ 
re alia pro.spetliva di mante¬ 
nere le buone relazioni già in- 
(ercorsc fra noi nel passato ». 


MOSCA. 8. — SI stanno 
proiettando a Mo.sca una se 
rie di documentari ripresi da 
operatori sovietici in vari 
paesi. Essi fanno conoscere al 
popolo sovietico le vedute 
(Ielle più grandi città del 
mondo, i monumenti archi¬ 
tettonici e storici dei vari 
paesi, la loro economia, il 
loro modo di vivere. Grande 
succes.so hanno ottenuto i do¬ 
cumentari: « A Roma » e « A 
Parigi ». 

Un nuovo documentario, 
« Attmversando l’Indonesia ». 
è stato proiettalo in antepri¬ 
ma al ministero della Cultura. 
Per un’ora lo spettatore (?om- 
ple un Incantevole viaggio 
attraverso l'Indonesia e ne 
osserva la natura. Il modo di 
vi'vei-e, la cultura, le vie e le 
piazze delle maggioi’l città, i 
monumenti, i maestosi tem¬ 
pli buddisti di miUe anni fa. 

E’ stata inoltre proiettato 
un film sulla fiera intemaziiì- 
nale di Damasco. Altri due 
documentari sulla Siria e sul 
Viet Nam saranno program¬ 
mati fra breve. 


UN DISCORSO DI KRUSCIOV ALLA CONFERENZA AGRICOLA A MOSCA 

Il piano per Tagricoltura sovietica 
potrà essere attuato con anticipo 

Bulganin, Kaganovic, Malenkov e Molotov fra le personalità presenti alla conferenza nella capitale deWVRSS 




Il generale nazista 
linsso Voti Muntcuircl 


ha affermato che la Francia 
non depositerà la ratifica che 
a due condizioni; 1) firma 
definitiva del protocollo KUl- 
l’unione dog.anale franco-saa- 
iCFO: 2) sistemazione della 
pendenza sulle officine fìoe- 
chliiiy, che da .sole producono 



MOSCA, 8. — Nel discor¬ 
so di chiusura dei lavori del¬ 
la conferenza degli agricol¬ 
tori delle terre non nere, il 
compagno Krusciov, primo 
segretario del Partito comu¬ 
nista dell’URSS ha insistito 
Isulla necessità dello svilup- 
|po della industria pesante. 

« Nella lotta per l’edifica-^ 
Izìonc del comuniSmo — egli 
ha detto — il compito decisi¬ 
vo spetta alla nostra indu¬ 
stria pesante, o perciò noi 
daremo, anzitutto o rapida¬ 
mente, impulso alla metal¬ 
lurgia, alla produzione car¬ 
bonifera, alla costruzione dii 
macchinario e all’eleltricUà.l 
• L’industria pesante — ha 
'aggiunto Krusciov -— è la ba- 
Isc del consolidamento c dclloj 
.sviluppo della nostra patria, 
la base deiraumonto del suoi 
potenziale difensivo e del, 
continuo benessere del no¬ 
stro popolo; costituisce del! 


pari la base per la vittoria 
dei comuniSmo >. 

In quanto alla produzione 
agricola. Krusciov ha detto 
fra l’altro: « Se noi organiz¬ 
ziamo come si deve il lavoro, 
quanto prevedemmo nel gen¬ 
naio 1955 in occasione del 
plenum del Comitato centra¬ 
le del Partito comunista del¬ 
l’URSS sarà realizzato, per 
quel che riguarda l'aumento 
della produzione dei cereali 
e rallevamento del bestiame, 
non già nel 19G0 ma molto 
tempo prima, vale a dire nei 
prossimi due o tre anni ». 

Alla conferenza degli agri¬ 
coltori delle regioni c delie 
repubbliche autonome della 
zona centrale delle terre non 
nere hanno partecipato 2.200 
dirigenti e lavoratori d’avan¬ 
guardia dei colcos, dei soucos 
e delle SMT, agronomi, zoo¬ 
tecnici, funzionari di partito, 
funzionari governativi e la¬ 


voratori della scienza. Erano 
inoltre presenti Bulganin, 
Kaganovic. Malenkov, Mì- 
koian, Molotov, Porvukin, 
Saburov, Krusciov, Kiricen- 
ko, Pospelov e Suslov. 

La conferenza ha discusso 
un rapporto di Pavel Loba- 
noVj vicepresidente del Con¬ 
siglio dei ministri dell'URSS, 
sulle misure per l’aumento 
della produzione c per l.n 
fornitura di prodotti agricoli 
da parte dei colcos e dei sov- 
cos della zona centrale delle 
terre non nere. 

I rappresentanti delle re¬ 
gioni o delle repubbliche au¬ 
tonome hanno sottolineato la 
realizzabilità dol compito in¬ 
dicato all’intero popolo so¬ 
vietico — portare noi prossi¬ 
mi 5-G anni u 10 miliardi di 
pud annui la produzione com. 
plessiva di cereali ed aumen¬ 
tare di più del doppio la pro¬ 
duzione deirallevamento del 


ALLE CORSE IPPICHE SUL CAMPO DI MAISON - UFITTE 


Tniiifnsend " 
per le contesse 


del giornon 
siaecendate 


Un J’nzzolcito, iin innglionc c lo cjilze del « iidnnziiio .sr- 
grcto ?» di Margaret in ricordo itile aiiiiniratrici parigine 


|DAL nostro corrispondente, tre la folla delle nmmiratri- 

]ci lo spingeva, gli gridava ev- 


II maresciallo francese Juin 
diverrebbe un sottoposto di 
Von Jlantcuffel 

il terzo dell’acciaio nella zona 
contesa. • 

In poche parole, il proble^ 
ma della Saar, che minacciò 
di travolgere gli accordi an¬ 
che nel volo definitivo del Se¬ 
nato, resta irrisolto. Sulle 
preoccupazioni del governo 
francese devono aver influito 
anche le notizie scandalose 
provenienti dalla Germania. 
ElfSe sono state in parte ri¬ 
velate ieri in un aidicolo sui 
« Primi risultati degli accor¬ 
di di Parigi », apparso 0 U 
France-Obscrvateur. 

Secondo tali notizie l'In¬ 
ghilterra tenderebbe già a li¬ 
mitare le garanzie promesse 
per ottenere la ratifica di 
Parigi, mentre Bonn si pre¬ 
parerebbe a lanciare verso i 
grandi comandi « atlantici » i 
generali nazistu In questo 


PARIGI, 8, — Townscnd 
è stato per 24 ore l’eroe del 
« Tout Paris », Come è nolo, 
|sul campo di fllaition-Laffitc, 
po(x> distante dalla capitale, 
il colonnello ha aggiunto, gio¬ 
vedì scorso una nuova foglia 
[alla sua già ricca corona d: 
alloro, battendo di un’incol¬ 
latura in groppa al destriero 
,Nemro(l. la cavalla « Princi- 
ipessa incantevole», delle scu¬ 
derie di Ali Klian . 

L’attrazione del giorno mo¬ 
bilitava nelle tribune, oltre 
[ai soliti amatori della razza 
equina, una vociante folla di 
(esaltato lettrici di romanzi n 
fumetti. Conscio deiraspctto 
I decorativo che. secondo le 
buone tradizioni monarchi- 
|ciie, assumeva la sua presen¬ 
za in campo, il « fidanzato 
segreto » della principila 
Margaret esibiva nella corsa 
ad ostacoli uno stile che ì 
componenti definiscono «im¬ 
peccabile ». Ma ancor più egli 
sfoggiava una flemma olim¬ 
pica e una cortesia perfetta¬ 
mente gelida. L’arrivo awe- 
|niva in una cornice animata. 
Protetto da un centinaio di, 
poliziotti in mantellina blu,! 
il cavalier Townscnd si af¬ 
fannava a dir « merci », men- 


La scrittura "maya» 
decifrato nell'URSS 


; MOSCA, 8 — L’agenzia di 
' notizie sovietica « Tass * an¬ 
nuncia che un giovane etno¬ 
grafo sovietico, Juri Knoro- 

■ zov, è riuscito a decifrare la 
scrittura dei Maya, antichi 
popoli indiani dell America 
irentrale. Lo studioso sovietii» 

- ha stabilito che tale .scrittura, 
, la quale risale ai primi secoli 
della nostra era, si compone 
di 270 ideogrammi, apparlie- 
/. ne alla famiglia geroglifica 
^ egiziana ed è nata nel corso 
1 .- della seconda era della storia 

■ del popolo maya, quando esso 
fondò il suo « Nuovo regno » 

' nella penisola dello Yucatan 
V (America centrale). La scrit- 
tura nata in quell’epoca restò 
5f immutata per circa 15 secoli. 



ma scomparve totalmente in 
seguito all .1 conquista spagno¬ 
la, nel sedicesimo secolo. 

Oltre alle iscrizioni incise su 
pietra, si conservano attual¬ 
mente solo tre manoscritti 
maya, che si trovano rispet¬ 
tivamente a Londra, Parigi c 
Madrid. Finora si era riusciti 
a ricostruire solo il calenda¬ 
rio maya. 

I risultati degli studi di 
Knorozov sono e.sposli in una 
grande monografìa, che com¬ 
prende i principi per la let¬ 
tura dei geroglifici, la gram¬ 
matica della lingua dei maya 
un dizionario geroglìfico e un 
testo dei manoscritti da lui 
tradottL 


viva, lo trascinava verso la 
linea di partenza. Solo Mem- 
rod mostrava, con scarti ed 
impennate, di non gradire 
troppo le premure rumorose 
dello sfaccendato pubblico 
femminile. 

Durante le operazioni di 
peso fu commentato a lungo 
— specie da una marchc.ca 
parigina — che Tavversaria 
diretta di Nemrod si chiama¬ 
va «« Principessa incantevole». 
Non era meglio cambiar ca¬ 
valcatura? Poi i destrieri si 
lanciarono. Townsend, per la 
verità, partì maluccio per¬ 
dendo subito una lunghezza. 
Ma in breve un cl.amorc as¬ 
sordante si levò nel cielo pri¬ 
maverile: «Bkrcolo: Toavnsend. 
Townsend ». Il colonnello 
aveva riacquistato il terreno 
perduto. La povera « Princi¬ 
pessa incantevole » si affan¬ 
nava già alle sue c.alcagne. 

Nelle tribune ci fu un’e.splo- 
sionc di gioia, dì delirio, 
mentre i cavalli si precipita¬ 
vano sulla linea di arrivo. 
Townsend. il vincitore restò 
impassibile. Solo un vaghissi¬ 
mo sorriso increspò le sue 
labbra sottili. « Una dichia¬ 
razione, una dichiarazione...», 
urlava la marchesa di poco 
prima. « Non mi chiedete 
nulla, per carità, rispose il 
colonnello in perfetto fran¬ 
cese. voi mi rendete la vita 
impossibile.^ ». 

L’entusiasmo delle marche- 
sine sfaccendate cozzava, tut¬ 
tavia, contro il gelo degli «in¬ 
tenditori » di corse. Un di¬ 
stinto signore, armato di un 
grosso binocolo, protestava; 
« E’ una truffa, hanno fatto 
apposta a farlo vìncere*. Nel¬ 
la sua qualità di eroe del 
giorno, prima di tornare al 
suo esilio diplomatico pres¬ 
so TAmbasciata britannica a 
Bruxelles, il colonnello ha 
dovuto lasciare alle sue am¬ 
miratrici un fazzoletto, un 
maglìoncino bicolore e un pa¬ 
io di calze. Queste erano ca¬ 
pitate nelle mani di una si¬ 
gnora profumatissima che 
mormorava estasiata ; « Ali 
Khan non ha che del denaro, 
mentre Townsend .lui è un 
eroe », 

M. R. 


Identificati gli autori 
della rapina di New York 

NEW YORK, 8. — La Poli¬ 
zia sta ricercando Ire famosi 
(ìelinquonti ritenuti organizza¬ 
tori della impres,^ionante rapi¬ 
na bancaria, che fruttò loro 
ben 303 2-13 dolLiri. 

Si tratta del quarantaduenne 
Redmond Cribbins. sottoposto 
a vigilanza spcciiale a vita por 
la sua pericolosità, che è stato 
riconu<;ciuto dagli impiegati 
dcH’agcnzLi di Woodsido della 
-«Cha'v Manhattan Bank- co¬ 
me colui che dires-^e il colpo 
banditesco e i due -uoi =r.ci di 
rapine. 


Base americana 
nel Mar€>cc*o 


WASHINGTON. 8 — Il g«»- 
neralc Sturgis comandante del 
genio militare americano, ha 
dichiarato che in maggia s.v 
Tà pronta l’uUima delle quat¬ 
tro basi aeree strategiche co- 
«truite daU'aviazIone an- vica- 
»ia nel Marocco francese- 


bestiame. Criticando le attua¬ 
li deficienze nell’agricoltura 
essi hanno rilevato che i col¬ 
cos ed i soweos della zona 
hanno grandi potenzialità per 

3 uanto riguarda l’aumento 
ella produzione dei cereali, 
del latte, della carne, delie 
patate, delle verdure e delle 
colture industriali. 


Dichiarazione jugoslava 
sui rapporti con l'Italia 

BELGRAIX), «. — 11 mi- 
nlstio per il Commercio 
esteio jugoslavo. 0^man Ka- 
rabegovi», al 'uo ritorno a 
Belgrado dalt'ftalia, dove ha 
firmato i nuovi areonii eeo- 
numici ìtalo-jugoslavl ha di- 
chiuuito di -aver avuto mo¬ 
do, in occiKione della sua vi¬ 
sita, di ^calnbiaru opinioni e 
punti di vista con t membri 
del governo italiano su tutta 
una -serie di questioni che '^i 
riferiscono «dia collahorazioae 
ne economica fra i due Paesi-, 
Il ministro jugoslavo ha co¬ 
sì proseguito: - Gli accordi 
firmati, cosi come le acco¬ 
glienze fatteci, dimostrano 
chiaramente che è stata rea¬ 
lizzata una politici di colla¬ 
borazione economica nonché 
di rapporti di buon vicinato. 
Tale politica perseguita dai 
due governi è in corso di .svi 
liippo e riflette gli interessi 
di ambo i Paesi 

Un portavoce del ministero 
degli Èsteri ha oggi annuncia¬ 
to che avranno tre breve ini¬ 
zio negoziati jugoslavo-nlbane- 
«i, in vista di un accordo per 
lo .scambio di merci e il traf- 
fico'fra i due Pae.si- 

Lo stesso portavoce ha pò- 
affermato che la Jugoslavia 
pur non inviando un prop’-io 
o.sservatore a Bandung alla 
conferenza dei Paesi a,-iatici e 
.ifric.ini. atfnbuiscc grande 
importanza a t ile conferenza, 
- traltandO'ì di Ha prima vol¬ 
ta nello stori.i c’ne «i riunisco¬ 
no rappre-entaati di popoli li 
beri dellA-ia c dcirAfrica, per 
cs,aminare i propri problemi 
vitali, sulla base della coesi¬ 
stenza e della coopcrazione'- 


DAL NOSTRO COR RISPONDENTE 

PARIGI, 8. — Il Qual d'Or 
say confermava slamane che 
una conferenza avrà luogo 
verso la fine di aprile per 
concludere le trattative di¬ 
plomatiche suirindocina (fid 
in corso fra Stati Uniti e 
Francia. Tranne che sulla da¬ 
ta, nessun altro accordo csi- 
sfe, però, tra le due Poten¬ 
ze. Persino sulla sede del ne¬ 
goziato, mentre il Diparti¬ 
mento di Stato vorrebbe Wa¬ 
shington, i francesi preferi¬ 
rebbero non spostarsi da Pa¬ 
rigi. 

In realtà tra le due spon¬ 
de dell'Atlantico la polemi¬ 
ca sul Vietnam del Sud si 
inasprisce sempre più. Que¬ 
sta sera la slampa n//iciosa 
di Parifji accusava chiaramen¬ 
te il Dipartimento di Stalo 
di soffiare ani fuoco a Sai¬ 
gon c di impedire a Ngo 
Dinh Dicin un uUaraaxnento 
della basa governativa che 
comprenda i rappresentanti 
delle seffe «ribelli». A Wash¬ 
ington. invece, si accusa la 
Francia di sostenere Binh 
Xuyeii, lloa Ilao c Caodai- 
sfi dissidenti per mantenere 
le proprie posizioni. Prescin¬ 
dendo anche dalla situazione 
esistente in questi giorni a 
Saigon, in divergenza si svi¬ 
luppa Siigli altri temi, prin- 
cipalmentc sulle elezioni pre¬ 
viste per il luglio prossimo 
e sulla prospettiva di iin ac¬ 
cordo economico fra la Fran¬ 
cia e la Repubblica democra¬ 
tica del Viet Nam. Sempre 
più chiara è la tendenza sta¬ 
tunitense Il fare dell'Indoci¬ 
na una zona di (iftrifn 

Oltre che sul Viet Nam del 
Sud la diplomazia americana 
accresce le sue pressioni sul¬ 
la Cambogia. Finora, il Go¬ 
verno del principe Norodom 
ha tergiversato e rinviato la 
firma dell'accordo militare 
con pii Stali Uniti. Washing¬ 
ton teme che la Cambopin ab¬ 
bandoni la polìtica occiden¬ 
tale per seguire la linea dei 
paesi ncufri asiafici, che si 
i.spirnno alla politica dell'In¬ 
dia. Si sa, fra l'altro, che il 
giovane principe che dopo la 
abdicazione ha effettuato una 
visita a Nuova Delhi, dlchia- 


Medaglia d'oro 
a un eroina di Sclessin 


BRUXELLES. 8, — La meda¬ 
glia d’oro del tondo Camegie 
(>er atti di eroismo è stata con¬ 
ferita, alla memoria, alla glora- 
netta 13enne Jean Rombaut. la 
qua:e duranto tl tragico incen¬ 
dio de] cinema « Rio » a Scies- 
sln (Ltegi) volto, dopo avei« 
salvato due bambini dalie riam¬ 
ine, salvarne un terzo c mori 
vittima della sua abnegazione. 


Misteriosa macchia 
sul pianeta Marte 

Ha nn'esteiisioiK di 800 mila chìloiDetrì quadrati 


FLAGSTAFF (Arizona). 8. 
— L'0?servatorio di Lowell 
ha annunciato che una miste¬ 
riosa macchia scura, di una 
estensione di 800 mila chilo¬ 
metri quadrati, è aiH^aTsa 
presso uno dei poli del pia¬ 
neta Marte. L'Osservatorio ha 
pubblicato una fotografia del 
fenomeno. 

Uno degli astronomi dello 
Osservatorio, il <|ott. Slipher, 
ha precisato che su una pre¬ 
cedente fotografia parti(X)la- 
reggiftta, presa 16 anni fa. la 
regione che oggi è ricKiperta 
da questa vasta macchia, ri¬ 
sultava attraversata da uno 
dei famosi presunti canali che 
si notano su Marte. 

«Si tratta di una completa 


ne», ha dichiaralo l’astrono¬ 
mo americano; cd ha aggiun¬ 
to che « se si tratta di vege¬ 
tazione, il suolo ha dovuto 
subire qualche cambiamento 
che lo rende favorevole alla 
crescita di piante ». 

Spedizione tedesca 
al Polo Snd 

BONN, 8. — n capo den’ui. 
lima spedizione tedesca ail'Hi- 
ina:aya. Herrligkoffer. • intende 
guidare una spedizione al Polo 
Sud, negli anni 1957-1958. 

Vi partecipemnno trenta scten- 
ztatl e saranno costituite basi 
distami runa dan'aitm cinque 


UNA CONF ERENZA A DUE A FIN E APRILE 

Polemiche sull'Indocina 
fra Stoti Uniti e Francia 

Preoccupazioni USA per il crescente orientamento anticolonialista in Cambogia 


rà di accettare i cinque prin¬ 
cipi concordati da Nehrti e 
dalla Birmania e dalla Cina 
popolare, c aostunse che la 
Cambogia si proponeva di se¬ 
guire una politica - estera si¬ 
mile a quella dell'India e che 
non era disposta ad accetta¬ 
re un « aiuto » incondizio¬ 
nato americano. 

Per di più il « Samaki » 
quotidiano u//icialc di Pnom 
Penh scriveva giorni fa che 
« il blocco del sud-est asiati¬ 
co, dominato dagli Stati Uni¬ 
ti, è una organizzazione de¬ 
stinata a sabotare la pace e 
ad annientare il movimento i 
di liberazione nazionale dei 
paesi asiatici ». I 


A Saigon, la situazione re¬ 
sta confusa. La tregua è sta¬ 
ta ancora prolungata per ini¬ 
ziativa dei francesi, ma gli 
sforzi di conciliazione, per lo 
ostinazione dei rappresentan¬ 
ti statunitensi, non ha potu¬ 
to avere successo, 

__51. R. 

Muore una stella 
del cinema muto 

LOS ANGEXES, 8. — Theda 
Bara, stella del cinema muto, 
ò morta ieri sera a Los Angeiea, 
all’età dt 05 anni. Theda Barn 
interpretò, tro 11 1019 o n 1023, 
una quarantino di film. 


PUBBLICATO DALLA CROCE RO SSA CINESE 

lin rapporlo sulle airocìlà 
degli americani alle Tacen 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PECHINO, 8 (Vice) — La 
Croce Rossa cinese ha pubbli¬ 
cato oggi un lungo rapporto 
di dodicimila parole sull’in¬ 
chiesta condotta da una sua 
commissione nelle isole Tacen, 
Juscian, Pisciai! e Nanci, di¬ 
nanzi alla costa del Cekiang, 
che il Kuomindan evacuò nel 
mc.se di febbraio costringen¬ 
done i ven’iniila abitanti (15 
mila delle Tacen 6 5000 delle 
altre isole) a trasferirsi a Tai¬ 
wan (Formosa). 

L’abbondante matorinlc di 
prova che la commissione del¬ 
la Croce Rossa ha raccolto fra 
le distruzioni operate dal Kuo¬ 
mindan prima di fuggire e le 
testimonianze dei 59 superstiti 
(42 a Tacen, 17 nelle altre 
isole) confermano senza pos¬ 
sibilità di dubbio che la gran¬ 
dissima maggioranza degli abi¬ 
tanti furono portati via con¬ 
tro la loro volontà. L’inchie¬ 
sta conferma inoltre che « se 
il governo americano non a- 
v(isse mandato le forzo navali 
e aeree pari al doppio della 
popolazione delle isole, so le 
autorità militari americane! 
non ave.sscro ammassato ima! 


vasta flotta di navi da trasor¬ 
to per l’esodo forzato, se non 
avessero fornito larghe quan¬ 
tità di esplosivi e di benzina 
e mandato le loro squadre di 
demolizione a partecipare di¬ 
rettamente airincendio e agli 
altri atti di devastazione», non 
Sarebbe stato possibile allo 
truppe di Clan Kai-scek co¬ 
stringere ^ gii isolani alla par¬ 
tenza, nè causare alle isole 
una cosi terribile rovina. 

Il rapporto conclude defi¬ 
nendo la deportazione dei ven¬ 
timila isolani per l’opera degli 
Stati Uniti e del Kuomindan 
*< un delitto contro Tumanità » 

Dal primo al trentun mar¬ 
zo, aerei F-84 e F-47 forniti da¬ 
gli Stati Uniti a Gian Kai-scek 
hanno effettuato in totale 451 
incursioni .sopra la costa del 
Fukien e del Cekiang. In nove 
occasioni gli aerei del Kuo¬ 
mindan hanno mtiragliato pe¬ 
scatori intenti alla pesca nelle 
acque del Fukien uccidendo¬ 
ne 19 e ferendone 2C. Nello 
stesso periodo unità navali di 
Gian Kai-scek hanno spesso 
cannoneggiato i battelli da pe¬ 
sca lungo la costa cinese e ne 
hanno catturati due con i loro 
equipaggi di 20 pescatori. 


Abbonateol • 

CRiTKA ECONOMKA 

lavando L. 2.000 a 
EDITORI RIUNITI 
Via T. Salvlnl, 8. c.o. 1-889 


(■Ih tuo I.SUKAU dlreiture 


Andrea Hirandellii vire dir resp 


Iscrizione come giornale murale 
sul registro stampa de» Tribu¬ 
nale di Roma n, 4310/54 del 
Ifi dicembre *954 


Siabiliniento lipogi (i fc.b.l ».A. 
Via IV Novembre 149 - Homa 


ANNUNCI SANITARI 


DisFinmoNi 

SESSUALI 

di ocnl origine e forma - De¬ 
ficienze costltnzlonuU . Seni¬ 
lità • Anomalie - Accerta¬ 
menti pre-matrtmonlall 
Cure rapide radicali 
Prof. Grand'U/f. DB BERNARDlS 
Spec. Deim. Clln. Boma-Parl*l 
Docente Un. St Me<L Roma 
Piazza Indipendenza. 5 (Stazione) 
Orarloi 9-13; 18-19 . Fest. 10-12 


uoTXoa C‘'riìAlI 

ALFREDO di 11 un 
VENE VARICOSE 

VENEREE - PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 

(Presso Piazza del Popolo) 
TcL 61.939 - Ore 8-20 . Fest. 8-11 


Studio 

Medico 


ESQUILINO 


VENEREE 


Cure rapide 
prematrimoniali 

DISFUNZIONI SESSUAUI 
di ogni origine 

LABORATORIO. 

ANALISI MICROS. SANGUE 

Direte. Dr. F. Calandri Specialista 
Via Carlo Alberto, 43 (Stazione) 

MltUlllilllllilllllllllllllilllllllll 

PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


1 ) 


CUMMKUCIALJ 


12 


A. AlinuiANl Canto svendo 
camereJetto pranzo ecc. Arreda¬ 
menti granlusso - economici, fa¬ 
cilitazioni • Tarsi 32 (dirimpetto 
Enal) 10 


tNO.XIll - PLAS'i Statilllliientfi 
Roma specializzato lavorazioni 
materie plastiche antiacidi e an- 
tisolventi vipla, polietilene, ple¬ 
xiglas. Tubazioni, recipienti, va¬ 
sche, serbatoi, rivestimenti, ver¬ 
nici protettive. Sopraluoghi pre¬ 
ventivi; Indart 45.595 Palermo 23. 


7) 


OCCASIONI 


L. 12 


BRACCIALI, Collane. Anelli oro 
dlclottokaratl^ selcentoctnauanta. 
liregrammo. FEDI, Catenine: set» 
ccntoHregrammo, * SCHlAVONE » 
MontebcIIo. B8. 





LA lìfECCAMCA GARELLI 


presenta la sua grande noviUì destinala a rivo»^ 
Itizionarc la motorizzazione della bicicletta, il 



19 cr. 



motore per ciclo con 

innesto centrifugo automatico bra 


citato 




cento chiiometrt che verranno 
trasformazione di tale règio-1 rifornite con elicotteri • «eret 


Questo nuovissimo tìi.^posiliro permeile c/i fermarsi mantenendo 
il motore in moto e di ripartire ttolcemenie, anche in salita^ 

azionando esclusivamente n comando del gas. 


manovra estremamente semplice 
massima sicurezza nella circolazione 
marcia incomparabilmente gradevole 

aderenza integrale del rullo di trasmissione 

. f 

perfetta conservazione di tutti gli organi- 


genzia 


PROVATELO presso uìfA 

Ne rimarrete entusiasti! 
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